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EXECUTIVE SUMMARY 
 
 
 
 
La Strategia di transizione climatica (STC) aGREENment attualmente interessa i territori di 4 comuni 
(Muggiò, Nova Milanese, Paderno Dugnano e Seregno, per una superficie complessiva di quasi 40 kmq) 
ed è supportata da 6 partner (Parco GruBrìa, capofila, Comuni di Muggiò, Nova Milanese, Paderno 
Dugnano e Seregno e WWF Insubria). Questo territorio ha una popolazione di quasi 150.000 abitanti, di 
cui Paderno Dugnano e Seregno ne contengono circa 45.000 ciascuno, mentre Muggiò e Nova Milanese 
ne contano ciascuno poco più di 23.000. Negli ultimi vent’anni si è registrata una leggera ma continua 
crescita demografica che dovrebbe proseguire anche nei prossimi anni. 
 
 
Previsione andamenti climatici e principali criticità connesse con il cambiamento climatico 
Le previsioni climatiche effettuate per il territorio costituito dai quattro comuni del partenariato 
aGREENment hanno preso in esame un orizzonte temporale che arriva fino al 2060 e considerato due 
intervalli temporali (dal 2021 al 2040 e dal 2041 al 2060) e tre degli otto scenari emissivi RCP 
(Representative Concentration Pathways) elaborati dall’Intergovernmental Panel on Climate Change. 
L’RCP2.6, che è caratterizzato da una forte azione di mitigazione in cui l’incremento della temperatura 
media globale non supererà i 2 °C, l’RCP4.5, che è caratterizzato da una contenuta azione di mitigazione 
per cui l’aumento della temperatura media globale supererà i 2 °C, e l’RCP8.5, che non contempla alcuna 
azione mitigativa e quindi prevede un aumento della temperatura media globale di 4-5 °C entro il 2100. 
L’andamento della temperatura media annua, che ha conosciuto un progressivo incremento dei suoi 
valori medi nel periodo temporale che va dal 1996 al 2021, presenta, nelle previsioni dei decenni 
successivi, una sempre più accentuata divergenza tra le traiettorie dei tre scenari RCP. Nel periodo 
2021-2040, la temperatura media annua prevista nel territorio del partenariato aumenta di circa 1°C 
rispetto alla media del periodo di riferimento 1996-2020, raggiungendo i 16.92°C in tutti gli scenari 
considerati, mentre nel periodo 2041-2060 si ha una maggiore triforcazione rispetto al periodo 
2021-2040 che oscilla tra un aumento di 0,1°C per lo scenario RCP2.6 a uno di 0,87°C per lo scenario 
RCP8.5. 
Gli andamenti delle previsioni relative alla quantità media delle precipitazioni (pioggia, neve, grandine) 
che cadono in un anno sul territorio del partenariato, mostrano un’elevata variabilità tra i diversi scenari 
al passare dal periodo 2021–2040 al periodo 2041–2060. In particolare, si ha un crescente incremento dei 
valori nello scenario RCP2.6, che raggiunge nel periodo 2041-2060 un valore massimo di 1.376 mm 
rispetto ai 1.256 mm massimi misurati nel periodo 1996-2020, un andamento differente nel tempo nello 
scenario RCP4.5, per cui raggiunge nel periodo 2021-2040 i 1.330 mm, per poi ridursi attestandosi sui 
1.268 mm nel periodo 2041-2060, e una sostanziale stabilità nello scenario RCP8.5. 
Le principali criticità connesse con le cause e gli effetti del cambiamento climatico che si riscontrano nel 
territorio del partenariato sono: 

●​ una scarsa qualità ambientale complessiva, in buona parte conseguente allo sviluppo territoriale 
che si è avuto a partire dal secondo dopoguerra, che si manifesta attualmente in elevati livelli di 
urbanizzazione, spesso disordinati, e di frammentazione ecologica, e di fenomeni diffusi di 
inquinamento delle acque e dell’aria e di abbassamento delle falde acquifere. A questi fenomeni si 
aggiunge la diffusione di specie alloctone, in parte favorita dal cambiamento climatico;  
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●​ una bassa resilienza agli effetti dei fenomeni meteorologici estremi, quali la vulnerabilità agli 
allagamenti in diverse parti delle aree urbane, dovuta a un'insufficiente capacità di deflusso delle 
acque meteoriche, la fragilità e la scarsa resilienza della vegetazione urbana ed extraurbana, la 
vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree urbane in conseguenza 
delle ondate di calore; 

●​ una scarsa efficienza del sistema energetico caratterizzata da elevati fabbisogni energetici rispetto 
alle funzioni svolte, bassa produzione di energia da fonti rinnovabili e situazioni di povertà 
energetica intesa come difficoltà a poter acquisire le risorse energetiche necessarie a una 
soddisfacente qualità della vita.  

 
 
Visione strategica e Temi strategici per il conseguimento della transizione climatica  
La Visione strategica della STC aGREENment descrive le condizioni ambientali, territoriali e sociali che si 
intende conseguire nel percorso per il raggiungimento della neutralità climatica, le quali sono integrate 
con alcune condizioni di sostenibilità ambientale che hanno forti relazioni con la transizione climatica, 
vedi gli elevati livelli di qualità dell’aria e di biodiversità. A queste condizioni sono infine aggiunte quelle di 
carattere strumentale, qui intese come capacità di attivare le risorse economiche, umane, istituzionali e 
organizzative che sono necessarie per realizzare la Visione strategica della STC nel breve e medio periodo 
e, in prospettiva, a completare la transizione climatica. 
La Visione strategica viene articolata rispetto a due traguardi temporali, uno di breve periodo, da 
conseguire entro il 2030, e uno di medio periodo, da conseguire entro il 2040, ed è caratterizzata da un 
approccio fortemente progressivo necessario a raggiungere, in un tempo ristretto, le condizioni di 
neutralità climatica. Questo anche per tener conto del fatto che alla STC aGREENment viene attribuito il 
compito di orientare gli altri strumenti di governo del territorio dei comuni del partenariato per 
realizzare, attraverso misure dirette o indirette, la transizione climatica. In questo percorso, si cercherà di 
ampliare il partenariato, o l’interlocuzione con il partenariato, alla totalità dei comuni del Parco GruBrìa 
attraverso la costruzione di un'Alleanza Climatica Territoriale, in modo da dare più forza ai percorsi 
intrapresi verso la neutralità climatica e da raggiungere un'elevata resilienza delle comunità locali ai rischi 
climatici. 
La Visione strategica si articola quindi rispetto ai seguenti 4 temi strategici: la mitigazione e l’adattamento 
al cambiamento climatico, la sostenibilità dello sviluppo territoriale e la capacità di autosviluppo del 
partenariato. Di seguito si riporta sinteticamente quanto la Visione strategica intende conseguire entro il 
2040. 
Per la mitigazione del cambiamento climatico, si punta a conseguire un sistema territoriale caratterizzato 
da bassi livelli di fabbisogno energetico, da un'elevata produzione di energia da fonti rinnovabili e dal 
superamento delle situazioni di povertà energetica.   
Per l’adattamento al cambiamento climatico, si punta a conseguire un sistema territoriale caratterizzato 
da elevati livelli di resistenza e di resilienza agli effetti sull’uomo, sul territorio e sugli ecosistemi del 
cambiamento climatico.  
Per la sostenibilità dello sviluppo territoriale, si punta a conseguire un sistema territoriale nel quale le 
aree naturali e paranaturali hanno raggiunto una rilevante estensione e una elevata qualità ecosistemica. 
Si ha inoltre una condizione di benessere diffuso e di una soddisfacente qualità della vita.  
Per la capacità di autosviluppo del partenariato si punta a conseguire e a mantenere nel tempo dei livelli 
adeguati dei fattori di organizzazione, di attivazione di risorse economiche e umane e di coinvolgimento 
di cittadini e portatori di interesse sufficiente a realizzare nei tempi stabiliti l’insieme delle azioni 
necessarie a conseguire le condizioni indicate nella Visione strategica per gli anni 2030 e 2040.  
 
 
Le azioni della STC e i relativi esiti attesi e finanziamenti   
Le azioni della STC sono state distinte rispetto a 4 temi strategici. 
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Tema strategico Azioni aGREENment 

1   MITIGAZIONE  
DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

1 -   Costituzione di una comunità energetica rinnovabile solidale (CERS) 

2 -   Verso la transizione energetica: l’Energy Management 

3 -   Autoconsumo individuale della pubblica amministrazione 

2   ADATTAMENTO  
AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

4 -   Gestione integrata delle acque meteoriche 

5 -   Strategia per un verde urbano resiliente 

6 -   Gestione forestale mirata delle aree boscate pubbliche 

3   SOSTENIBILITÀ 
DELLO SVILUPPO 
TERRITORIALE 

7 -   Realizzazione infrastrutture verdi a servizio del Sentierone 

8 -   Realizzazione ciclovia MI-ME a Nova Milanese e Seregno 

9 -   Strategia per la transizione ecologico-climatica della filiera agricola 

4   CAPACITÀ DI 
AUTOSVILUPPO  
DEL SISTEMA 
TERRITORIALE 

10 - Rete di monitoraggio locale a supporto della STC 

11 - Rafforzamento del partenariato e della rete di sostegno 

12 - Acquisizione di nuovi finanziamenti per la STC 

13 - Formazione e strumenti per la transizione climatica 

14 - Revisione degli strumenti comunali di intervento 

15 - Comunicazione, partecipazione e coinvolgimento attivo 

16 - Piano di monitoraggio della STC 

 
Per la mitigazione del cambiamento climatico, le tre azioni previste puntano a minimizzare il fabbisogno 
energetico, incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili e ridurre la povertà energetica. 
Queste azioni prevedono la realizzazione di più di sette interventi e l’elaborazione di nove strumenti di 
intervento, per un costo totale di 290.000 €, cifra che corrisponde a poco più del 9% del budget previsto 
per la prima fase di attuazione della STC. I prodotti attesi di queste azioni sono la preparazione degli 
strumenti per la costituzione della Comunità energetica rinnovabile sociale del comune di Paderno 
Dugnano, lo svolgimento delle attività di tre Energy Manager nei comuni di Muggiò, Paderno Dugnano e 
Seregno per l’intero quadriennio, il miglioramento energetico di tre edifici pubblici a Nova MIlanese con 
attivazione di meccanismi di Autoconsumo individuale diffuso e la realizzazione di impianti fotovoltaici.  
Per l’adattamento al cambiamento climatico, le tre azioni previste puntano ad aumentare la resilienza 
delle aree urbane ed extraurbane agli effetti della crisi climatica e a incrementare le zone verdi negli 
ambiti urbani e periurbani favorendone l’integrazione. Queste azioni prevedono la realizzazione di sedici 
interventi e l’elaborazione di dieci strumenti, per un costo totale di 1.135.800 €, cifra che corrisponde a 
circa il 39% del budget previsto per la prima fase di attuazione della STC. I prodotti attesi di queste azioni 
sono la redazione di progetti per interventi innovativi di gestione di acque meteoriche e di una Strategia 
intercomunale di potenziamento del verde urbano, la realizzazione un intervento di depavimentazione, 
due interventi di disconnessione di pluviali da edifici pubblici con accumulo idrico e uno per il risparmio 
della risorsa idrica e di otto interventi di potenziamento del verde urbano su una superficie complessiva 
di 1.3 ha e il miglioramento della gestione forestale su quasi 24 ha di aree boscate in stato di forte 
degrado.   
Per la sostenibilità dello sviluppo territoriale, le tre azioni previste puntano a realizzare delle 
infrastrutture verdi integrate con dei percorsi di connessione di mobilità lenta e a effettuare degli 
interventi di diversificazione dell’agrimosaico nelle aree agricole allo scopo di mantenere o incrementare 
la qualità ecologica. Queste azioni prevedono la realizzazione di oltre sei interventi e l’elaborazione di 
quattro strumenti di intervento, per un costo totale di 738.000 €, cifra che corrisponde a circa il 25% del 
budget previsto per la prima fase di attuazione della STC. I prodotti attesi di queste azioni sono la 
realizzazione di oltre 14 ha di nuove aree verdi piantumate connesse a piste ciclabili in aree extraurbane e 
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di 1 km di ciclovia, l’elaborazione di una Strategia per la transizione ecologico-climatica della filiera 
agricola e la realizzazione di opere per l’irrigazione di 10 ha di aree agricole pubbliche. 
Per la capacità di autosviluppo del partenariato, le sette azioni previste puntano a migliorare le capacità 
organizzative, conoscitive e progettuali del partenariato e a coinvolgere gli stakeholder e la comunità 
locali per aumentare la consapevolezza sui temi del cambiamento climatico. Queste azioni prevedono la 
realizzazione di oltre nove iniziative di carattere comunicativo, partecipativo e di mobility management e 
l’elaborazione di tredici strumenti di intervento, per un costo totale di 746.000 €, cifra che corrisponde a 
circa il 25% del budget previsto per la prima fase di attuazione della STC. Tra questi strumenti di 
intervento vi sono il Piano di monitoraggio della STC, la revisione di Piani di governo del territorio e di 
Regolamenti comunali vari e la sottoscrizione di una Alleanza climatica territoriale con soggetti pubblici e 
privati del contesto territoriale del partenariato. 
Complessivamente, la STC prevede finanziamenti per un totale di 2.910.029 € , di cui 1.545.000 € (pari al 
53% del totale) sono richiesti a Fondazione Cariplo, 1.210.029 € (pari al 42% del totale) costituiscono il 
contributo del partenariato e 155.000 € (pari al 5% del totale) sono i contributi che provengono da 
Brianzacque . I contributi dei partner della STC aGREENment variano da un massimo di 434.995 € del 
Parco GruBrìa a un minimo di 137.510 € del Comune di Muggiò, con i contributi intermedi di Seregno 
(254.508 €), Nova Milanese (167.499 €) e Paderno Dugnano (198.517 €), mentre il WWF Insubria 
contribuisce con 17.000 €.  
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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
La Strategia di Transizione Climatica (STC) aGREENment è l'esito di un percorso articolato e partecipato 
che prende le mosse dal bando “Strategia Clima” promosso da Fondazione Cariplo, nell’ambito del 
programma F2C – Fondazione Cariplo per il Clima. Rappresenta una risposta ambiziosa, ma concreta, alla 
crisi climatica, costruita dal Parco GruBrìa insieme ai Comuni di Muggiò, Nova Milanese, Paderno 
Dugnano e Seregno, in collaborazione con WWF Insubria e numerosi partner territoriali. Essa si basa su 
un’impostazione integrata, che affronta le sfide epocali della mitigazione delle emissioni climalteranti e 
dell’adattamento agli impatti climatici, con una visione orientata alla neutralità climatica e alla giustizia 
ambientale. Questa Strategia mira ad integrarsi con percorsi analoghi già tracciati in territori contermini e 
con la redigenda strategia provinciale, per contribuire fattivamente all’attuazione e al rafforzamento delle 
politiche ambientali regionali. 
Essa nasce in un territorio densamente urbanizzato, situato nella fascia nord dell’area metropolitana 
milanese e nella provincia di Monza e della Brianza. Una realtà attraversata da pressioni ambientali 
complesse: consumo di suolo, presenza di attività ad alto impatto energetico, frammentazione ecologica, 
scarsa qualità dell’aria, criticità idrauliche e idriche, isole di calore urbane. Un territorio, però, anche ricco 
di potenzialità: presenza di aree verdi periurbane, spazi agricoli residuali, una cultura amministrativa 
dinamica e un tessuto sociale pronto ad impegnarsi per una transizione equa. 
Il cambiamento climatico si sta già manifestando con forza anche in questo territorio: con eventi meteo 
estremi sempre più frequenti, ondate di calore che colpiscono la popolazione più fragile, allagamenti 
ricorrenti, danni alla vegetazione urbana, stress idrico, perdita di biodiversità. Queste minacce sempre più 
reali impongono scelte coraggiose e azioni strutturali. aGREENment nasce per questo: per dare una 
risposta integrata, concreta e condivisa a una sfida non più rimandabile. 
 
Come primo atto operativo, viene proposto con convinzione la costituzione dell’Alleanza per il Clima del 
Parco GruBrìa: uno strumento di governance multilivello e partecipata, che coinvolgerà istituzioni, realtà 
del terzo settore, imprese, cittadini e altri enti pubblici, ampliando il partenariato in primis al Comune di 
Desio. Questa Alleanza lavorerà al perseguimento di obiettivi climatici chiari: 

●​ entro il 2030: rafforzare la resilienza urbana e territoriale, avviare Comunità Energetiche 
Rinnovabili e Solidali (CERS), incrementare la superficie verde, migliorare l’efficienza energetica 
degli edifici pubblici, adattare spazi pubblici e scolastici agli impatti climatici, avviare il percorso per 
l’elaborazione e l’attuazione di una strategia di intervento sul territorio agricolo finalizzata a 
migliorarne i caratteri di contrasto al cambiamento climatico e di sostenibilità, rendendo al 
contempo redditizia e attrattiva per i giovani quella parte di attività agricola che è oggi marginale; 

●​ entro il 2040: avvicinarsi alla neutralità climatica a livello territoriale tramite il consolidamento di 
una rete intercomunale di infrastrutture verdi e blu, una forte sostenibilità del territorio agricolo e 
urbano, la presenza preponderante di sistemi energetici sostenibili, una diffusa mobilità dolce e il 
dispiegarsi pervasivo di attività di pianificazione e di intervento coerenti con gli obiettivi climatici; 

●​ entro il 2050: contribuire al target europeo di neutralità carbonica, integrando pienamente le 
logiche di sviluppo rigenerativo e multifunzionale del territorio, anche in chiave agroforestale e 
periurbana. 

Fino a qui, il percorso è stato supportato da un ampio partenariato e da utility come BrianzAcque che 
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sostiene azioni strategiche per la gestione delle risorse idriche e la formazione tecnica. Non solo: 
l’elaborazione della progettualità fin qui svolta, ha già prodotto la partecipazione congiunta del Comune 
di Muggiò, unitamente a BrianzAcque e al Parco, al bando regionale “Rinaturalizzazione suoli degradati o 
in via di degrado in aree urbane e periurbane” prevedendo la depavimentazione di un’area di oltre 
20.000 mq per un quadro economico pari a circa 4 milioni, di cui il 10% co-finanziato dall’Amministrazione 
Comunale.  
Tutte le Amministrazioni del Consorzio hanno altresì avviato il percorso per promuovere la 
trasformazione del Parco GruBrìa in un Parco Regionale di rigenerazione ambientale, rispondendo agli 
obiettivi della Nature Restoration Law e in attuazione alla DGR n. XII/3262 del 21.10.2024 con cui ha 
approvato la relazione sullo stato di attuazione delle iniziative previste per conservare e valorizzare le 
aree protette «Assunzione degli impegni italiani per il raggiungimento dei target del 30% e 10% di aree 
protette a terra e a mare – Strategia europea per la biodiversità al 2030». 
 
La Strategia aGREENment non è solo uno strumento di pianificazione, ma una visione comune di futuro: 
promuove un approccio inclusivo, attento ai quartieri più fragili, aperto alla partecipazione giovanile, al 
coinvolgimento civico e alla citizen science. Costituisce il primo passo verso un’alleanza climatica 
permanente, capace di attrarre nuovi soggetti, generare economie di scala e consolidare un modello di 
sviluppo equo e rigenerativo. La forte motivazione del Parco nel lavorare in questa direzione è 
perfettamente allineata a quella dei sindaci dei Comuni partner: insieme, viene condivisa la stessa visione 
e lo stesso impegno per costruire un futuro sostenibile.  
Si è consapevoli che il cammino è ancora lungo. Alcuni aspetti, come il profilo climatico, la 
caratterizzazione socio-economica del territorio e il ruolo delle filiere agricola e forestale, saranno 
rafforzati nelle prossime fasi. Ma il cantiere è aperto, la direzione è chiara, e l’impegno condiviso è solido. 
 
La Relazione della strategia aGREENment è articolata in cinque capitoli, concepiti per garantire una 
restituzione strutturata e coerente delle informazioni previste dal bando “Strategia Clima”, integrando al 
contempo contenuti e indicazioni ritenuti rilevanti dal partenariato ai fini della rappresentazione 
complessiva dell’approccio progettuale. 
Il primo capitolo è dedicato al Quadro conoscitivo della STC e presenta, in forma sintetica, le principali 
informazioni su: i caratteri del territorio del partenariato; i progetti, i piani e le azioni già avviati, insieme a 
quelli in fase di elaborazione o previsione, finalizzati a contrastare in modo diretto e significativo il 
cambiamento climatico; i futuri scenari climatici, elaborati sulla base delle dinamiche storiche e di 
specifici modelli previsionali; i riferimenti relativi al sistema energetico e infine le principali vulnerabilità e 
criticità connesse agli impatti climatici. 
Il secondo capitolo illustra il quadro strategico di aGREENment, fondato su due elementi cardine: la 
visione strategica e gli obiettivi. Vengono inoltre descritte le componenti di tali elementi e le loro 
interrelazioni, che hanno orientato l’elaborazione della strategia e ne guideranno l’attuazione. 
Il terzo capitolo è dedicato a tutti i fattori che caratterizzeranno il coordinamento decisionale e tecnico 
della STC durante la sua attuazione, a partire dalla sua governance, che è stata pensata appoggiandosi 
sulla struttura della governance del Consorzio Parco GruBrìa, struttura che si è dimostrata nel tempo 
molto efficace. 
Il quarto capitolo illustra tutti quegli aspetti, tecnici, economici e organizzativi, che riguardano le azioni 
della strategia, dal ruolo che esse hanno nel Quadro strategico alle modalità con cui esse saranno 
implementate.  
Il quinto capitolo è una restituzione del quadro economico della STC funzionale a facilitare la 
comprensione di come le risorse finanziare sono state attribuite ai diversi temi strategici della strategia e 
ai tipi di operazioni che caratterizzano le azioni, in modo da favorire una valutazione più approfondita 
della corrispondenza tra i caratteri e gli obiettivi della STC e la distribuzione delle risorse economiche 
effettuata. 
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1​ QUADRO CONOSCITIVO 

 
 
 
Il quadro conoscitivo del territorio del partenariato ha la funzione di fornire le principali informazioni utili 
a comprendere quali sono i fattori e i problemi locali connessi con le cause e gli effetti del cambiamento 
climatico e a indicare i progetti e le azioni di contrasto al cambiamento climatico che il partenariato sta 
implementando o elaborando, in modo da rendere più chiaro in quale contesto territoriale e 
pianificatorio la STC aGREENment si colloca. 
Questo capitolo si articola in cinque sezioni. 
La prima sezione è dedicata a un inquadramento sintetico del territorio del partenariato, in cui sono 
riportare le informazioni essenziali per avere una sufficiente comprensione del contesto geografico in cui 
si interviene. 
La seconda sezione è dedicata a una descrizione dei progetti, delle azioni e degli strumenti volti al 
contrasto diretto o indiretto del cambiamento climatico che sono in fase di attuazione o di elaborazione 
all’interno del territorio del partenariato.  
La terza sezione è dedicata all’inquadramento del contesto climatico del territorio, di cui si riportano le 
dinamiche del passato e le previsioni sugli scenari futuri, che vanno rispettivamente dal 1996 al 2021 e 
dal 2021 al 2060, di alcuni fenomeni di tipo estremo (temperature, precipitazioni e venti molto elevati). 
La quarta sezione è dedicata all'entità della produzione di energia da fonti rinnovabili e al tipo di impianti 
presenti nel territorio del partenariato alla fine del 2023. 
La quinta sezione è dedicata all’analisi delle principali criticità legate al cambiamento climatico riscontrate 
nel territorio del partenariato. Tali criticità hanno rappresentato un riferimento fondamentale per la 
definizione degli obiettivi e delle azioni della STC. Sono state considerate sia le cause sia gli effetti — 
diretti, indiretti o collaterali, attuali e potenziali — derivanti dai cambiamenti climatici. La descrizione di 
questi aspetti considera inoltre l’individuazione dei bisogni a cui la strategia intende rispondere, al fine di 
rafforzare la coerenza e la comprensione delle azioni proposte. 

1.1​ Inquadramento territoriale 
Il territorio del partenariato aGREENment è costituito dai territori dei comuni di Muggiò, Nova Milanese, 
Paderno Dugnano e Seregno, in cui è compresa una parte del territorio del Parco GruBrìa (vedi figura 1), e 
ha una dimensione complessiva di poco più di 38 kmq (vedi tabella 1). Il Parco GruBrìa, che è l’acronimo 
del Consorzio Parco Grugnotorto Villoresi e Brianza Centrale, è il capofila del partenariato ed è costituito 
da 10 Comuni (Bovisio Masciago, Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Desio, Lissone, Muggiò, Nova 
Milanese, Paderno Dugnano, Seregno e Varedo) che interessano parte del territorio del Nord Milano e 
dove abitano complessivamente 400 mila persone. Di questi, 3 comuni appartengono alla Città 
metropolitana di Milano, mentre 7 comuni alla Provincia di Monza e Brianza. Il territorio complessivo di 
questi 10 comuni è di circa 87 kmq, di cui la parte interessata dal Parco GRUBRIA è pari al 23,63%.  
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Figura 1 - Il territorio del partenariato aGREENment 

 
 

Tabella 1 - Popolazione e superficie territoriale dei comuni del partenariato aGREENment (Fonte: ISTAT, 
Bilancio demografico mensile anno 2025 - dati provvisori) 

  Muggiò Nova Milanese 
Paderno 
Dugnano 

Seregno aGREENment 

Popolazione 
01.01.2025 

23.483 23.177 47.534 44.950 149.144 

Superficie 
territoriale (kmq)  

5,85 5,48 14,11 13,05 38,39 
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La popolazione del territorio del partenariato è di quasi 150.000 abitanti, la quale si distribuisce tra i 4 
comuni in due classi dimensionali: Paderno Dugnano e Seregno con circa 45.000 abitanti e Muggiò e 
Nova Milanese con poco più di 23.000 abitanti. I comuni partner hanno dinamiche demografiche 
pressoché identiche: negli ultimi vent’anni hanno registrato incrementi nella popolazione residente 
(Muggiò e Seregno) oppure andamenti più irregolari ma stabili (Paderno Dugnano e Nova Milanese). Si 
tratta di un quadro profondamente condizionato da processi migratori e da un progressivo, strutturale 
invecchiamento della popolazione. La crescita demografica, pur continua, non è più il frutto di una vitalità 
interna, bensì di un saldo migratorio positivo, unico vero elemento in grado di controbilanciare il 
progressivo invecchiamento della popolazione registrato dal tasso di decrescita naturale dell’ultimo 
decennio. 
Dal punto di vista socio-economico, alcuni dati e informazioni utili possono essere desunti dal Rapporto 
sul Mercato del Lavoro 2024 nella Provincia di Monza Brianza redatto da AFOL 
(https://afolmonzabrianza.it/wp-content/uploads/2025/05/Report-MdL-AFOLMB_FINALE_26mag2025.p
df). Innanzitutto, sulla base dei dati del Registro Imprese, il sistema imprenditoriale locale ha evidenziato 
una crescita costante dopo il 2020, seppure si registri un rallentamento della crescita occupazionale. La 
maggior parte delle imprese afferisce al settore terziario (68%), seguite da imprese edili (19%) e 
industriali (12%). Le imprese agricole rappresentano poco più dell’1% delle imprese provinciali. 
L’artigianato rappresenta una componente fondamentale del tessuto produttivo, costituendo circa il 34% 
delle imprese, in linea con quanto avviene in altre province lombarde a eccezione di Milano.  
Un aspetto d’interesse riguarda la mobilità dei lavoratori: nel 2024, degli oltre 115.000 nuovi rapporti di 
lavoro attivati da aziende situate nella provincia di Monza e Brianza, solamente 60.090 (il 52,1%) hanno 
riguardato persone residenti nella stessa provincia, mentre i restanti 55.320 (47,9%) sono relativi a 
lavoratori provenienti da altre zone. 
Infine, si segnala una crescente attenzione delle imprese rispetto a competenze green, segnale di 
un’evoluzione culturale legata alla transizione ecologica, alla necessità di adeguamento a procedure 
eco-sostenibili, al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale. 

1.2​ Il territorio agricolo 
Le aree a destinazione agricola del Parco GruBrìa costituiscono il 60% circa della superficie totale del 
parco, ovvero 1.232 ettari su 2.068 totali. Nell’ambito dei territori del Parco aderenti alla STC 
aGREENment le aree agricole costituiscono il 58% della relativa superficie, ovvero 543 ettari su 940 totali 
(vedi figura 2). 
Le aree agricole di proprietà pubblica in tutto il Parco GruBrìa sono circa il 16% (207 ettari), di cui quelle 
coltivate sono pari a 158 ettari (75%), mentre nell’area aGREENment sono il 15% (84 ettari), di cui quelle 
coltivate sono pari a 81 ettari (96%) (vedi figura 3). Le aree di proprietà pubblica e degli Enti morali 
costituiscono un'importante risorsa territoriale, se si pensa che nel solo Comune di Seregno si contano 
circa 20 ettari di aree agricole di proprietà dell’Ospedale Maggiore. Gli affitti bassi, gli usi impropri e i 
costi di gestione spingono spesso questi enti a cedere le proprietà o ad affidarle in gestione a condizioni 
vantaggiose per la controparte. Inoltre, in queste aree vi sono diversi fabbricati rurali che occorre tutelare 
evitando i cambi di destinazione d’uso e favorendo il loro riuso nell’ambito dell’agricoltura di prossimità. 
(vedi figura 3).  
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Figura 2 - Principali destinazioni d’uso 
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Figura 3 - Regime delle proprietà 

 
 

 

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
3
6
1
 
D
E
L
 
0
9
-
0
4
-
2
0
2
6
 
i
n
t
e
r
n
o

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
4
7
0
 
D
E
L
 
1
2
-
0
5
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

Nel territorio aGREENment si ha una estrema parcellizzazione delle proprietà agricole e delle aziende 
conduttrici dei fondi (oltre 80-100 imprese agricole sono di piccole dimensioni, per cui vi è l’opportunità 
di avviare una strategia di valorizzazione delle produzioni ad alto valore di Produzione Lorda Vendibile 
(PLV) da realizzare in appezzamenti di piccole dimensioni - come orticoltura, frutticoltura, aromatiche e 
floricoltura - in un contesto di forti potenzialità della domanda di prodotti agricoli di qualità dovute a un 
bacino d’utenza elevato. Questa idea è sostenuta dai molti esempi che si sono avuti in Italia e in Europa 
dove, in aree periurbane ad alta densità abitativa e infrastrutturale, sono state realizzate esperienze 
virtuose di agricoltura di tipo ecosistemico, biologico e di prossimità con importanti ricadute sulla qualità 
ambientale dei territori e sulla salute e la partecipazione dei cittadini in un contesto di sostenibilità 
economica dei processi di produzione. La sostenibilità economica delle attività agricole aiuta a 
salvaguardare e presidiare il territorio nel lungo termine ed è quindi un requisito necessario poiché le 
risorse pubbliche sono insufficienti per mantenere le aziende che non sono in grado di autosostenersi. A 
tal proposito, l’intento è quello di dare seguito alla strategia di sviluppo urbano/rurale del sistema 
metropolitano milanese avviata nell’ambito dell’AQST Metropoli Rurale sottoscritto tra 2014 e 2015 per 
consolidare la matrice rurale e il processo di sviluppo integrato dell’area con l’obiettivo di coniugare 
innovazione, sostenibilità e competitività; far dialogare politiche del territorio e di cooperazione; 
utilizzare meglio i fondi disponibili per lo sviluppo rurale e per la coesione territoriale.  
 
Dalle conoscenze attuali sullo stato del comparto primario nel territorio del partenariato vi è la 
convinzione di poter avviare una strategia per offrire alle aziende agricole prospettive che coniugano 
reddito di impresa, salvaguardia del territorio e offerta di servizi per i cittadini. Tra queste, vi sono la 
gestione forestale e la produzione di energia da fonti rinnovabili, poiché il Parco dispone di circa 100 
ettari di boschi pubblici. Se a questi si aggiunge la formazione di aree di equipaggiamento 
naturalistico/forestale che accompagnano lo sviluppo di un’agricoltura di tipo ecosistemico, può 
assumere un ruolo strategico valorizzare il legno utilizzandolo nelle filiere locali del cippato in impianti di 
teleriscaldamento. Si tratta di collegarsi a esperienze già esistenti finalizzate a ridurre l’uso di gas fossile e 
valorizzare cicli locali già attivi. 
Le principali criticità che dalle prime analisi eseguite, caratterizzano il settore primario sono:  

●​ forte parcellizzazione delle proprietà; 
●​ presenza di aree agricole dismesse o occupate da utilizzi impropri (discariche, orti abusivi, depositi 

di materiali, aree di cantiere temporanee per la realizzazione di opere pubbliche, ecc.), il cui 
recupero costituisce un obiettivo importante per ripristinare la coltivazione dei suoli e garantire il 
loro presidio; 

●​ assenza della rete di irrigazione a scorrimento nella zona a monte del Canale Villoresi, la cui 
dimensione per l’intero Parco è di 965 ettari (pari al 78% dell’area del Parco), mentre quella di 
aGREENment è di 331 ettari (61%). Questa criticità mette in evidenza l’utilità del risparmio e della 
valorizzazione delle risorse idriche anche con azioni di partenariato con gli Enti gestori 
(BrianzAcque, Gruppo CAP, ...) per consentire lo sviluppo delle aziende a PLV, in cui il consumo di 
acqua è di molto superiore a quello delle coltivazioni estensive come quelle cerealicole; 

●​ parziale dismissione della rete di irrigazione a scorrimento a valle del Canale Villoresi, la cui 
dimensione per l’intero Parco è di 267 ettari (pari al 22% dell’area del Parco), mentre quella di 
aGREENment è di 212 ettari (39%);  

●​ prevalenza di produzioni a bassa redditività (basso valore di PLV) e su dimensioni ridotte (72% di 
aree dedicate alla cerealicoltura con 80% di aziende di dimensioni inferiori a 10 ettari); 

●​ quasi assenza di produzioni ad alta redditività: 1,4% di orticoltura, 0,05% di floricoltura e nessuna 
presenza di frutticoltura. Possibili tipi di aziende da promuovere nel territorio sono anche i piccoli 
allevamenti per la produzione di uova, di animali da cortile e l’allevamento di cavalli, soprattutto se 
quest’ultima attività è accompagnata dalla coltivazione dei prati per la produzione del fieno e da 
una sentieristica dedicata che favoriscono le componenti ecologiche, sociali e turistiche dell’attività 
primaria; 
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●​ forti problemi di un adeguato ricambio generazionale, fenomeno che porta alla chiusura delle 
aziende o al loro affidamento a contoterzisti, i quali, non avendo legami diretti con il territorio, lo 
gestiscono senza investire in innovazione e/o in produzioni di qualità e senza garantire un adeguato 
presidio. 

1.3​ Progetti e azioni avviati e previsti sul territorio volti a contrastare 
il cambiamento climatico  
Di seguito sono descritte sinteticamente le iniziative intraprese dai diversi soggetti del partenariato che 
sono coerenti e sinergiche con le finalità delle transizioni climatiche e con gli obiettivi della STC 
aGREENment (vedi punto 2.2). 
 
L’Ente Parco ha una consolidata esperienza nella progettazione e realizzazione di iniziative nell’ambito 
della salvaguardia dell’ambiente, della rete ecologica regionale e dello sviluppo equilibrato e sostenibile 
del territorio anche nell’ottica di mitigare gli effetti locali del cambiamento climatico. Inoltre, ha in corso 
più accordi di collaborazione con diversi Enti per realizzare interventi di riqualificazione di spazi aperti e di 
nuove forestazioni in aree di proprietà pubblica. Al riguardo, recentemente sono stati realizzati circa 20 
ha di nuovi boschi in collaborazione con ERSAF su aree di proprietà dei Comuni del Consorzio. 
(https://www.ersaf.lombardia.it/2023/10/31/venti-ettari-di-nuovi-boschi-nel-grubria/) 
(https://www.grubria.it/cgrubria/po/mostra_news.php?id=105&area=H)  
La rilevante sensibilità dei comuni del Consorzio ai temi della transizione climatica è comprovata, oltre 
che dall’adesione al PLIS GruBrìa e dall’approvazione dei suoi ampliamenti, dalle numerose candidature 
alle iniziative del Patto dei Sindaci, con la redazione prima dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e 
successivamente dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima. Infine, i comuni hanno confermato 
gli impegni a perseguire gli obiettivi di contrasto al cambiamento climatico attraverso gli orientamenti 
contenuti nei propri documenti programmatici, dove si prevede una elevata attenzione al contenimento 
dei consumi di suolo, risorse ed energia e dove è stata condivisa una nuova visione di intervento capace 
di ridisegnare gli spazi urbani per raggiungere delle più elevate prestazioni di adattamento al 
cambiamento climatico. 
Si riportano di seguito gli indirizzi e le azioni più significative dei soggetti del partenariato. 
 
Dalla Nota di Aggiornamento al DUP 2025/2027 del Comune di Seregno si segnalano le seguenti linee 
strategiche:  

●​ Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente finalizzata alla 
amministrazione e al funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, 
del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 
suolo, dell'acqua e dell'aria; 

●​ Missione 11 - Soccorso Civile finalizzata all’amministrazione e funzionamento delle attività relative 
agli interventi di protezione civile sul territorio per la previsione, prevenzione, soccorso e 
superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche 
le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 

Dalla sezione operativa, si evidenziano i seguenti Progetti pluriennali:  
●​ prosecuzione delle attività del Consorzio Parco GruBrìa; 
●​ redazione della variante generale al PGT in senso sostenibile, caratterizzata da zero consumo di 

suolo, incentivazione a costruire sul demolito, a recuperare l’edificato esistente e a favorire gli 
interventi di ristrutturazione e di recupero, anche funzionali, delle aree produttive dismesse per 
ottenere un equilibrato rapporto tra spazi occupati e spazi vuoti, abitazioni e aree verdi, spazi per il 
lavoro e il tempo libero; 
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●​ redazione del Regolamento edilizio in adeguamento al Regolamento Edilizio tipo, con 
l’introduzione di una specifica regolamentazione tecnica aderente ai mutati orientamenti in tema 
di sostenibilità ambientale, contenimento energetico, riduzione del consumo idrico; 

●​ attuazione del nuovo Regolamento orti urbani, con incremento della dotazione di orti urbani per 
favorire la promozione di uno stile di vita salubre, al contatto con la natura, e l’autoproduzione con 
metodi sostenibili e che diffonda benessere sociale e consapevolezza ecologica. 

●​ sviluppo di percorsi di valorizzazione delle politiche della mobilità sostenibile, con l’esigenza di 
migliorare le condizioni di rispetto dell’ambiente e del contesto socio economico della Città, 
ponendosi l’obiettivo di promuovere e diffondere l’utilizzo di mezzi di trasporto innovativi e 
ambientalmente sostenibili, un progetto iniziale prevede la messa a disposizione sul territorio di 
una flotta di e-bike con due postazioni di ricarica installate in punti strategici di collegamento della 
Città. 

Il Comune di Seregno si è inoltre dotato di un Piano Clima definendo le linee strategiche per la resilienza 
climatica a tutela della salute e dell’ambiente per rendere la città pioniera nella riduzione dell’impatto 
climatico e migliorare la risposta agli eventi estremi, considerando la città come un ecosistema urbano e 
tenendo conto degli ambiti della gestione delle risorse, del benessere degli edifici, della cura delle 
persone e della partecipazione dei cittadini, puntando a realizzare il modello 3-30-300. 
(https://servizi.comune.seregno.mb.it/openweb/portal/getDoc.php?t=download&f=documenti/9083_Pia
no_Clima_Seregno_MarcatoA2024062.pdf.p7m&CSRF=604237e49a3f106ddb865685a916f756) 

Figura 4 - Progetti di valorizzazione e ricucitura nel territorio di aGREENment 

 
 
Negli impegni assunti dal Comune di Nova Milanese per la Variante Generale del PGT, nel Documento di 
Piano del marzo 2023 si delineano alcune importanti strategie: 

●​ consistenti ampliamenti del PLIS GruBrìa (da 126 ha a 189 ha); 
●​ potenziamento della funzione agricola - anche in area urbana - con la realizzazione di un parco 

agricolo sovracomunale e di percorsi fruitivi, con il recupero di elementi verdi lineari, di spazi 
compromessi e/o dismessi (cave); 

●​ estensione e rafforzamento del sistema dei percorsi ciclabili e pedonali longitudinali e trasversali 
lungo il Canale Villoresi per consentire un’agevole intermodalità̀ automobile-bicicletta e la 
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continuità̀ di percorsi su entrambe le sponde, oltre alla valorizzazione delle aree di testata dove il 
canale, uscendo dall’urbanizzato, entra nello spazio rurale; 

●​ formazione di un asse di rigenerazione urbana lungo il percorso della metrotranvia Milano-Seregno 
finalizzato alla qualificazione della Valassina come spazio pubblico urbano centrale e confortevole 
arricchito da infrastrutture verdi e interventi basati sulla natura quali piccole piazze, alberature, 
superfici erbose, fasce di drenaggio delle acque meteoriche, parcheggi; 

●​ spazi per il lavoro di qualità mediante soluzioni tese a migliorare il comfort termico delle aree 
industriali e ad accrescerne la permeabilità̀ del suolo e la sicurezza idraulica. 

L’approccio raccomandato suggerisce per tali interventi il ricorso a strutturate forme di partenariato 
pubblico-privato nelle quali il Comune potrà rilasciare permessi di costruire convenzionati alle imprese 
che si impegnino a realizzare opere finalizzate all’attuazione della strategia. Si segnala inoltre la 
riqualificazione della piazza del municipio (Piazza Gio.I.A.), un intervento di trasformazione dell’area di 
14.400 mq. che ha realizzato la de-impermeabilizzazione di parcheggio con l’eliminazione di 136 stalli per 
auto, recuperando uno spazio pubblico pedonale e incrementando la dotazione a verde. 
(https://www.comune.novamilanese.mb.it/it/news/1739601). 
L’Amministrazione è anche impegnata nell’elaborazione ed attuazione di piani e programmi volti al 
contrasto dei cambiamenti climatici attraverso misure che riguardano l’efficientamento energetico degli 
edifici pubblici, la valorizzazione delle aree verdi, la forestazione di aree urbane realizzate con fondi 
privati (Programma Rete Clima 2022) e la limitazione del consumo di suolo. 
 
Il Comune di Muggiò ha attuato nell’ultimo quinquennio una serie di programmi volti a mitigare gli effetti 
del cambiamento climatico: dall’introduzione di sistemi di teleriscaldamento all’introduzione di pompe di 
calore per l’efficientamento degli edifici pubblici, dall’adeguamento del piano di protezione civile alla 
programmazione di interventi di mobilità sostenibile. 
Insieme a Parco GruBrìa e a BrianzAcque sta sviluppando un masterplan finalizzato alla riqualificazione 
complessiva dell’ambito dell'ex Multiplex (vedi figure 5-5a) integrando una serie di interventi avviati o 
desiderati, che comprendono: 

●​ il riutilizzo del volume lasciato libero dalla demolizione dell’edificio per la laminazione delle acque 
del collettore fognario nei periodi in cui si trova in condizione di sovraccarico (vedi Azione 4 a cura  
di BrianzAcque); 

●​ la de-pavimentazione dell’estesa area a parcheggio (circa 15.000 mq) e la realizzazione di un 
sistema di riforestazione sperimentale e di diversificati ambienti consentendo - in un sistema di 
pieni e di vuoti - di migliorare il paesaggio di questa porzione di campagna periurbana e di creare 
habitat idonei alle diverse specie vegetali e faunistiche (candidato al bando per la rinaturalizzazione 
dei suoli degradati o in via di degrado promosso da Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica); 

●​ la rinaturalizzazione con la formazione di habitat nell’areale da realizzarsi grazie al convogliamento 
di acqua di qualità proveniente dalla riattivazione di due derivatori del sistema irriguo connesso al 
Canale Villoresi (vedi Azione 9 a cura del Parco GruBrìa) (Delibera n. 96 del 06/08/2025). 

 
Dai documenti di pianificazione del Comune di Paderno Dugnano e, in particolare, nella relazione 
illustrativa del PGT (Comune di Paderno Dugnano : Piano di Governo del Territorio – vigente dal 2025), 
emergono una serie di obiettivi e impegni significativi:   

●​ consolidamento della matrice ambientale, anche attraverso il riconoscimento del Seveso come 
fornitore di servizi ecosistemici;  

●​ valorizzazione degli spazi aperti e riduzione del consumo di suolo;  
●​ sostegno alla multifunzionalità e rigenerazione urbana, favorendo la permeabilità e l’incremento 

delle aree verdi. 
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Figura 5 - Estratto del masterplan per la riqualificazione dell’ex Multiplex 

 

Figura 5a - Scenario di riqualificazione paesistico-ambientale e fruitiva per il comparto dell’ex Multiplex 
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Tra le iniziative progettuali di rilievo, si evidenzia l’intervento pilota del Parco dell’Acqua nella frazione di 
Calderara, sviluppato in collaborazione con Gruppo CAP, e finalizzato a recuperare nove ha di aree 
inutilizzate interne al perimetro del parco GruBrìa. Queste aree saranno trasformate in un’infrastruttura 
verde che coniuga aspetti di gestione delle acque meteoriche, sistemi di drenaggio sostenibile e altre 
funzionalità ludico-sociali e paesaggistiche (vedi figura 6) (Comune di Paderno Dugnano : Parco dell’acqua 
a Calderara).  

Figura 6 - Il Parco dell’Acqua di Paderno Dugnano 

 
 
Inoltre, nell’ambito di un finanziamento ottenuto da Città Metropolitana di Milano per progetti di 
forestazione urbana coperti da risorse PNRR, il Comune beneficia della messa a dimora di alberi su aree 
di proprietà comunale per una superficie complessiva di oltre 1 ha. Infine, esso è interessato dal progetto 
di Città metropolitana Spugna, progetto che coinvolge 32 Comuni e prevede un importante intervento 
anche a Paderno Dugnano ​
(www.gruppocap.it/it/media-e-comunicazione/comunicati-stampa/citta-spugna-padernodugnano). 
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https://www.comune.paderno-dugnano.mi.it/servizi/ambiente/acqua/parco-dellacqua-a-calderara/index.html
https://www.comune.paderno-dugnano.mi.it/servizi/ambiente/acqua/parco-dellacqua-a-calderara/index.html
http://www.gruppocap.it/it/media-e-comunicazione/comunicati-stampa/citta-spugna-padernodugnano


 

WWF Insubria ha una consolidata esperienza nella realizzazione di iniziative nell’ambito della 
salvaguardia dell’ambiente. Si segnala in particolare il progetto BeeSmart, finanziato da Fondazione 
Cariplo, che in collaborazione con 3 ELLE, ente del terzo settore, si svolgerà presso ITE E. Tosi di Busto 
Arsizio. Il progetto è volto a promuovere nei giovani la consapevolezza sulla crisi ambientale attraverso un 
prodotto artistico-creativo, realizzato da studenti, per approfondire come cambiamento climatico, 
biodiversità e impollinatori siano temi legati. Verrà realizzato un ampio programma di formazione (WWF 
Insubria): lezioni frontali, laboratori, creazione di Giardino didattico per impollinatori, outdoor education 
sul nostro territorio, incontri con talent e testimonial di successo 
(https://www.associazione3elle.it/esperienza-unica-nellambito-di-beesmart/). 
 
Un progetto strategico di grande rilevanza per l’intero territorio del Parco GruBrìa è quello avviato con la 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. XII/430 del 25 luglio 2024, che prevede la realizzazione del 
Parco fluviale del Seveso, richiamato nell’Azione A.2024, del Programma di Azione dell’AQST Contratto di 
Fiume Seveso (D.G.R. n. XXII/3836 del 27 gennaio 2025). L’Assemblea dei Sindaci del Consorzio Parco 
GruBrìa ha condiviso questo percorso e ha promosso l’istituzione di un Parco Regionale (deliberazione di 
indirizzo del 14 aprile 2025, intitolata “Per un Parco Regionale del Seveso, del Villoresi e della Brianza 
Centrale”) che comprenda il territorio del PLIS GruBrìa, le zone lungo il fiume Seveso individuate dalle 
Amministrazioni competenti, ed eventualmente altre aree protette limitrofe, attraverso processi di 
convergenza e integrazione. L’intento è quello di configurare un parco diffuso di rigenerazione 
ambientale, in grado di valorizzare una natura quotidiana, accessibile e fruibile, che contribuisca in modo 
concreto alla qualità della vita, alla resilienza ecologica, al contenimento del degrado 
paesistico-ambientale e alla connessione tra persone e territorio, anche in attuazione delle reti 
ecologiche riconosciute a scala vasta (RER e REP). 

Figura 7 - Progetto per un nuovo Parco Regionale del Seveso del Villoresi e della Brianza Centrale 
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https://www.associazione3elle.it/esperienza-unica-nellambito-di-beesmart/


 

1.4​ Dinamiche e scenari climatici  
Il territorio del partenariato è stato oggetto di vari studi climatici, tra cui vi sono le analisi effettuate 
nell’ambito del progetto CLIMAMI (https://www.progettoclimami.it/atlante) che hanno consentito di 
ottenere le mappature delle temperature dell’aria e delle precipitazioni su griglie di 100x100 metri. 
Per analizzare nel territorio del partenariato le dinamiche climatiche del passato e prevedere la loro 
evoluzione nel futuro, sono stati considerati, in coerenza con il progetto CLIMAMI, i principali indicatori 
climatici della temperatura e delle precipitazioni tra quelli definiti dall’Expert Team on Climate Change 
Detection and Indices – ETCCDI (etccdi.pacificclimate.org/list_27_indices.shtml), a cui sono stati aggiunti 
quelli relativi ai fabbisogni energetici per riscaldamento (HDDs) e raffrescamento (CDDs) (vedi tabella 2). 

Tabella 2 - Indicatori climatici di temperatura, precipitazioni e fabbisogni energetici considerati 

Temperatura media giornaliera (TA) 

Giorni estivi - SUmmer days (SU) 

Giorni estivi consecutivi - Consecutive SUmmer days (CSU) 

Notti tropicali - TRopical nights (TR) 

Gradi giorno riscaldamento - Heating Degree Days (HDDs) 

Gradi giorno raffrescamento - Cooling Degree Days (CDDs) 

Precipitazione cumulata (PTOT) 

Giorni secchi consecutivi - Consecutive Dry Days (CDD) 

Giorni umidi consecutivi - Consecutive Wet Days (CWD) 

Numero di giorni all'anno con precipitazioni ≥ 20mm (R20mm) 

 
Le misure degli indicatori sono state ottenute partendo dai dati giornalieri della temperatura e delle 
precipitazioni, con risoluzioni spaziali rispettivamente di 2,2 km e 5 km, che sono stati rielaborati da ARPA 
Lombardia attraverso le stime ottenute con i seguenti otto modelli climatici: 
CLMcom_CCLM4-8-17_EC-EARTH, CLMcom_CCLM4-8-17_MPI-ESM-LR, DMI_HIRHAM5_EC-EARTH, 
GERICS_REMO2015_NorESM1-M, KNMI_RACMO22E_HadGEM2-ES, MPI-CSC_REMO2009_MPI-ESM-LR, 
SMHI_RCA4_HadGEM2-ES, SMHI_RCA4_MPI-ESM-LR. Le analisi qui effettuate hanno considerato tutte le 
celle delle griglie delle variabili di temperatura e precipitazione che intersecano, anche parzialmente, i 
confini amministrativi dei quattro comuni partner di aGREENment (Nova Milanese, Muggiò, Paderno 
Dugnano e Seregno).  
Le dinamiche climatiche sono state elaborate prendendo come riferimento il periodo 1996-2015, mentre 
per gli scenari climatici sono stati considerati due intervalli temporali  (2021-2040, breve periodo, e 
2041-2060, medio periodo) e tre degli otto scenari emissivi dell’IPCC RCP (Representative Concentration 
Pathways). 

●​ RCP2.6: scenario caratterizzato da una forte azione di mitigazione, secondo cui sono attuate azioni 
decisamente orientate alla protezione del clima, le emissioni di gas serra vengono ridotte 
drasticamente entro i successivi 20 anni, fermando così l’aumento della loro concentrazione 
nell’atmosfera, e l’incremento della temperatura media rimane al di sotto dei 2 °C. 

●​ RCP4.5: scenario caratterizzato da una contenuta azione di mitigazione, secondo cui sono adottate 
misure per controllare le emissioni che porteranno a una riduzione delle emissioni di CO2 rispetto 
ai livelli attuali entro il 2070 e un aumento della temperatura media di oltre i 2 °C. 

●​ RCP8.5: scenario “business as usual”, per cui la crescita delle emissioni ai ritmi attuali porta a 
concentrazioni atmosferiche di CO2 che triplicano o addirittura quadruplicano quelle registrate nel 
periodo preindustriale, con un aumento della temperatura media di 4-5 °C entro il 2100. 
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I valori medi dei comuni del partenariato degli indicatori considerati calcolati per le dinamiche temporali 
del passato e stimati per gli scenari emissivi considerati sono riportati attraverso due tipi di 
rappresentazioni: 

●​ grafici lineari dell’andamento temporale dei valori medi annuali dal 1996 al 2060; 
●​ strisce climatiche delle anomalie annuali calcolate, per ciascun anno del periodo 2016-2060, come 

differenza tra il valore annuale dell'indicatore e la media del periodo di riferimento 1996-2015. 
Si precisa che per il quinquennio 2016-2020, i dati giornalieri della temperatura sono stati derivati da 
osservazioni, mentre le precipitazioni sono frutto di stime modellistiche. 

1.4.1​ Temperatura 

L’analisi delle temperature è funzionale a comprendere gli impatti del clima sulla salute pubblica, sugli 
ecosistemi naturali e agricoli e sul sistema energetico, dando anche un contributo alla gestione della 
fornitura di potenza e di energia elettrica necessaria al raffrescamento degli ambienti antropizzati. 
 
L’andamento della temperatura media annua qui rappresentata a partire dal 1996 (vedi figura 8), 
evidenzia un progressivo incremento dei valori medi nel periodo temporale in cui è stata misurata e una 
crescente divergenza tra le traiettorie previste per i tre scenari RCP man mano che ci si avvicina al 2060. 
Nel breve periodo (2021-2040), la temperatura media annua prevista nei comuni del partenariato 
aumenta di circa 1°C rispetto alla media del periodo di riferimento (1996-2020), raggiungendo i 16.92°C 
in tutti gli scenari considerati. Nel medio periodo (2041-2060), la triforcazione tra gli scenari considerati si 
accentua e oscilla tra un aumento rispetto al periodo 2021-2040 di 0,1°C per lo scenario RCP2.6 e di 
0,87°C per lo scenario RCP8.5. 

Figura 8 - Andamento medio nei comuni del partenariato della temperatura media annua dal 1996 al 
2020 e per i tre scenari emissivi dal 2021 al 2060 (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
 
Le anomalie della temperatura media, con cui sono indicate le differenze tra le temperature osservate in 
nel periodo e le temperature medie di riferimento calcolate su un periodo climatologico standard, sono 
tutte di segno positivo e mostrano un progressivo aumento nel tempo, indice di un riscaldamento 
crescente, indipendentemente dallo scenario considerato (vedi figura 9). La differenza tra gli scenari 
diventa evidente nel medio periodo (2041-2060): l’aumento della temperatura nello scenario RCP2.6 
tende a stabilizzarsi verso il 2060, con anomalie che raggiungono al massimo i +1,86°C, mentre nello 
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scenario RCP4.5 le anomalie sono più accentuate, fino a +1,96°C, e nello scenario RCP8.5 si intensificano 
ulteriormente fino a raggiungere i +2,83°C. 

Figura 9 - Anomalie della temperatura media per ogni anno del periodo 2016-2060 rispetto al periodo 
1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati 
ARPA Lombardia) 

 
 
Considerando le stagioni, si registrano aumenti di temperatura particolarmente marcati nei mesi invernali 
ed estivi.  
Nella stagione invernale, a seconda dello scenario e del periodo (breve o medio) considerato, si stima un 
incremento percentuale rispetto al periodo di riferimento compreso tra il 19% e il 37% (vedi figura 10). In 
particolare, le proiezioni climatiche riferite ai diversi scenari RCP prevedono un aumento delle 
temperature con anomalie crescenti rispetto al periodo di riferimento (1996-2015). Si stimano aumenti 
medi nel periodo 2041-2060 di 1,18°C, per lo scenario RCP2.6, di 1,46°C per lo scenario RCP4.5 e di 
1,87°C per lo scenario RCP8.5. 

Figura 10 - Andamento 1996-2060 del valore della temperatura media annua invernale per i tre scenari 
emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Nella stagione estiva le proiezioni per il periodo 2021-2060 evidenziano un aumento delle temperature 
medie in tutti gli scenari RCP, con un aumento percentuale compreso tra il 5% e l’8% (vedi figura 11). Nel 
caso dello scenario RCP2.6, l'aumento previsto nel breve periodo 2021-2040 rispetto al periodo di 
riferimento 1996-2015 è di circa 1,28°C, con una successiva stabilizzazione delle temperature dopo il 
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2040. Nello scenario RCP4.5 si prevede un riscaldamento più marcato, con un aumento medio che 
raggiunge i 2,08°C nel periodo 2041–2060. Infine, lo scenario RCP8.5 mostra l’incremento più elevato, in 
particolare dopo il 2040, con un incremento di 2,18°C e con temperature medie che arrivano a 29,1°C. 

Figura 11 - Andamento 1996-2060 del valore della temperatura media annua estiva per i tre scenari 
emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’andamento dell’indicatore Summer Days, che conta il numero di giorni all’anno in cui la temperatura 
massima giornaliera supera i 25°C, evidenzia una tendenza incrementale nelle proiezioni per il periodo 
2021-2060 (vedi figura 12). In particolare, tra il 2041 e il 2060, gli scenari RCP4.5 e RCP8.5 prevedono un 
incremento significativo, con una media annua superiore a 140 giorni estivi e un incremento di oltre 11 
giorni rispetto al periodo di riferimento (1996-2015). Lo scenario RCP2.6 mostra invece un andamento più 
stabile, con un numero medio di giorni all’anno con temperature massime superiori ai 25°C di circa 135 
giorni sia nel breve che nel medio periodo e con un aumento di quasi 5 giorni rispetto al valore medio del 
periodo 1996-2015. 

Figura 12 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Summer Days per i tre scenari emissivi 
nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 
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Le anomalie dell’indicatore Summer Days, con cui sono indicate le differenze tra il numero di giorni estivi 
previsti in un certo periodo e i giorni estivi di riferimento calcolati su un periodo climatologico standard, 
mostrano un progressivo incremento delle anomalie positive (vedi figura 13). Questo incremento nel 
medio periodo è di rispettivamente 18 e 27 giorni negli scenari RCP4.5 e RCP8.5, mentre nello scenario 
RCP2.6 esse aumentano, seppur in modo moderato e con una certa variabilità, di circa il 4% sia nel breve 
che nel medio periodo. 

Figura 13 - Anomalie dell’indicatore Summer Days per ogni anno del periodo 2016-2060 rispetto al 
periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su 
dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’andamento del valore medio dell’indicatore Consecutive Summer Days (CSU), che conta il numero di 
giorni consecutivi all’anno in cui la temperatura massima giornaliera supera i 25°C, evidenzia un 
incremento iniziale rispetto al periodo di riferimento in tutti gli scenari considerati (vedi figura 14). La 
media annua di CSU passa dai 79 giorni consecutivi di caldo estivo registrati nel periodo 1996–2015 a 
valori compresi tra 86 e 89 giorni nel periodo 2021–2040 a seconda dello scenario RCP considerato. Nel 
medio periodo (2041–2060) lo scenario RCP2.6 mostra una sostanziale stabilizzazione dei valori, che si 
mantengono simili a quelli del breve periodo, mentre gli scenari RCP4.5 e RCP8.5 evidenziano una 
continua crescita dei CSU fino a valori compresi tra 95 e 97. 

Figura 14 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Consecutive Summer Days per i tre 
scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 

 

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
3
6
1
 
D
E
L
 
0
9
-
0
4
-
2
0
2
6
 
i
n
t
e
r
n
o

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
4
7
0
 
D
E
L
 
1
2
-
0
5
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

Gli scenari considerati per le anomalie dell’indicatore Consecutive Summer Days (con cui sono indicate 
le differenze tra il numero di giorni estivi consecutivi previsti in un certo periodo e i giorni estivi 
consecutivi di riferimento calcolati su un periodo climatologico standard) mostrano, a partire dal 2016, un 
progressivo aumento che è più contenuto nel breve periodo, con incrementi del 9% nello scenario RCP2.6 
e del 12-13% negli scenari RCP4.5 e RCP8.5, e più rilevante nel medio periodo, con incrementi analoghi al 
breve periodo (10%) nello scenario RCP2.6 e raddoppiati (tra il 20% e 22%) negli scenari RCP4.5 e RCP8.5 
(vedi figura 15). 

Figura 15 - Anomalie dell’indicatore Consecutive Summer Days per ogni anno del periodo 2016-2060 
rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione 
TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’analisi dell’andamento dell’indicatore Tropical Nights, che conta il numero di giorni all’anno in cui la 
temperatura minima è superiore a 20°C e quindi indica la frequenza e la persistenza dei periodi di caldo 
notturno, mostra che il numero medio annuo di notti tropicali nel breve periodo (2021–2040) si attesta 
intorno ai 90 giorni in tutti gli scenari considerati, con un valore superiore di 10 giorni rispetto alla media 
del periodo di riferimento (vedi figura 16). Nel medio periodo (2041–2060) i tre scenari divergono in 
modo significativo: nello scenario più critico (RCP8.5) la media annua del TR è di 102 giorni, mentre negli 
altri scenari sono 91 (RCP2.6) e 98 (RCP4.5) giorni. 

Figura 16 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Tropical Nights per i tre scenari 
emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 
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L’analisi delle anomalie annuali dell’indicatore Tropical Nights nel periodo 2016-2060 rispetto al periodo 
1996-2015 (vedi figura 17) evidenzia inizialmente una certa variabilità, con un’alternanza tra anni 
caratterizzati da anomalie positive e negative, mentre nel medio periodo, per gli scenari RCP4.5 e RCP8.5 
si registra un progressivo aumento delle anomalie positive. Nello scenario RCP4.5 le anomalie medie 
passano da un aumento del 12% nel breve periodo a un aumento del 20% nel medio, mentre nello 
scenario più critico (RCP8.5) esse aumentano del 12% nel breve periodo e del 26% nel medio periodo, 
con un picco di 34 giorni. 

Figura 17 - Anomalie dell’indicatore Tropical Nights per ogni anno del periodo 2016-2060 rispetto al 
periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su 
dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’andamento medio dei Gradi giorno di raffrescamento (CDDs) - che è dato dalla sommatoria, nel 
periodo annuale di raffrescamento (da giugno a settembre, estremi inclusi) e considerando i soli giorni in 
cui la temperatura media supera i 24°C, della differenza tra la temperatura media giornaliera e la soglia di 
comfort termico fissata a 21°C - mostra un incremento del fabbisogno di raffrescamento in tutti e tre gli 
scenari RCP (vedi figura 18).  
Nel periodo di riferimento, la media dei CDDs era pari a 565 gradi giorno (GG). Nel breve periodo 
(2021-2040) si prevede un aumento compreso tra i 148 e i 169 GG a seconda dello scenario RCP 
considerato, mentre nel medio periodo (2041–2060) gli scenari mostrano una crescente divergenza. Nello 
scenario RCP2.6 i valori tendono a stabilizzarsi, mantenendosi su valori simili al breve periodo, mentre 
nello scenario RCP8.5 il fabbisogno di raffrescamento cresce in modo marcato, con un aumento 
complessivo di 265 GG rispetto al valore medio del periodo di riferimento, portando la media a 829 GG. 
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Figura 18 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Gradi giorno di raffrescamento per i 
tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’evoluzione delle anomalie annuali dell’indicatore dei Gradi giorno di raffrescamento nel periodo 
2016-2060 rispetto al periodo di riferimento 1996-2015 mostra una crescita rilevante negli scenari RCP4.5 
e RCP8.5 (vedi figura 19). In particolare, nello scenario di assenza di politiche di mitigazione (RCP8.5) si 
prevede un aumento nel medio periodo del 47% e nello scenario RCP4.5 del 44%. 

Figura 19 - Anomalie dell’indicatore Gradi giorno di raffrescamento per ogni anno del periodo 2016-2060 
rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione 
TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’andamento medio dei Gradi giorno di riscaldamento (HDDs), che è dato dalla somma delle differenze 
positive tra la temperatura di riferimento, pari a 20°C, e la temperatura media giornaliera, mostra una 
riduzione progressiva del fabbisogno di calore, che diventa sempre più marcata man mano che si procede 
verso il medio termine in tutti gli scenari RCP analizzati (vedi figura 20). Nel periodo di riferimento la 
media degli HDDs è pari a 2.256 gradi giorno, valore che nel breve periodo scende tra i 2.046 e i 2.077. 
Con l’avvicinarsi all’orizzonte temporale medio (2041–2060), le differenze tra gli scenari diventano più 
evidenti, con valori medi di 2.004 GG nello scenario RCP2.6 e di 1.868 GG nello scenario RCP8.5. 
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Figura 20 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Gradi giorno di riscaldamento per i tre 
scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Analizzando l’andamento delle anomalie annuali dell’indicatore dei Gradi giorno di riscaldamento (vedi 
figura 21), a fronte di riduzioni medie annue contenute nel breve periodo rispetto al periodo di 
riferimento, che oscillano tra l’8% e il 9%, si notano anomalie sempre più negative e sempre più frequenti 
nel medio periodo nello scenario RCP4.5 (diminuzione di 279 GG, pari a -12%) e soprattutto nello 
scenario RCP8.5 (-387 GG pari a -17%).  

Figura 21 - Anomalie dell’indicatore Gradi giorno di riscaldamento per ogni anno del periodo 2016-2060 
rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione 
TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
L’andamento complessivo dei valori medi (vedi tabella 3) e delle anomalie (vedi tabella 4) degli indicatori 
di temperatura mostra un continuo aumento dei valori sia nel breve che nel medio periodo. Viceversa, 
l’indicatore Gradi giorno di riscaldamento registra delle importanti diminuzioni, più elevate negli scenari 
RCP4.5 e RCP8.5 rispetto allo scenario RCP2.6. Al contempo, nello scenario RCP2.6 il numero di Summer 
days e Tropical NIghts (valori medi e consecutivi) mostrano un aumento solo nel breve periodo, mentre 
nel medio periodo essi si mantengono stabili.  
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Tabella 3 - Valori medi degli indicatori relativi alla variabile Temperatura nel periodo climatico di 
riferimento e nel breve e nel medio periodo per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: 
elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

Indicatore 
Unità di 
misura 

Periodo 
riferimento 
(1996-2020) 

Breve periodo (2021-2040) Medio periodo (2041-2060) 

RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 

Temperatura 
media (TA) 

°C 15,93 16,96 16,92 16,94 17,05 17,44 17,80 

Temperatura 
media 
primavera 

°C 15,44 16,40 16,13 16,42 16,48 16,58 17,07 

Temperatura 
media estate 

°C 26,91 28,19 28,35 28,19 28,08 29,00 29,10 

Temperatura 
media autunno 

°C 16,11 16,95 16,96 16,89 17,21 17,47 17,91 

Temperatura 
media inverno 

°C 5,06 6,08 6,03 6,04 6,24 6,51 6,93 

SUmmer days  
(SU) 

Giorni 129  134  134  133  135  140  140  

Consecutive 
SUmmer days 
(CSU) 

Giorni 79  86  89  89  87  95  97  

TRopical nights 
(TR) 

Giorni 81  90  91  91  91  98  102 

Cooling Degree 
Days (CDDs) 

Gradi 
giorno  565  713  733  713  712  812  829 

Heating Degree 
Days (HDDs) 

Gradi 
giorno 2.256  2.046  2.077  2.049  2.004  1.977  1.869 

 

Tabella 4 – Anomalie (in valore assoluto e %) degli indicatori relativi alla variabile Temperatura nel breve e 
nel medio periodo rispetto al periodo climatico di riferimento per i tre scenari emissivi nei comuni del 
partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

Indicatore 
Unità di 
misura 

Breve periodo (2021-2040) Medio periodo (2041-2060) 

RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 

VA % VA % VA % VA % VA % VA % 

Temperatura 
media (TA) 

°C 1,03 6% 0,99 6% 1,01 6% 1,12 7% 1,51 9% 1,87 12% 

Temperatura 
media 
primavera 

°C 0,97 6% 0,69 4% 0,99 6% 1,04 7% 1,15 7% 1,63 11% 

Temperatura 
media estate 

°C 1,28 5% 1,44 5% 1,27 5% 1,17 4% 2,08 8% 2,18 8% 

Temperatura 
media autunno 

°C 0,83 5% 0,85 5% 0,78 5% 1,09 7% 1,36 8% 1,80 11% 

Temperatura 
media inverno 

°C 1,02 20% 0,97 19% 0,98 19% 1,18 23% 1,46 29% 1,87 37% 

SUmmer days  
(SU) 

Giorni 5 4% 4 3% 4 3% 5 4% 11 8% 11 8% 

Consecutive 
SUmmer days 
(CSU) 

Giorni 7 9% 10 12% 10 13% 8 10% 16 20% 17 22% 

TRopical nights 
(TR) 

Giorni 9 11% 10 12% 10 12% 9 12% 17 20% 21 26% 

Cooling Degree 
Days (CDDs) 

Gradi 
giorno  148 26% 169 30% 148 26% 147 26% 247 44% 265 47% 

Heating Degree 
Days (HDDs) 

Gradi 
giorno -210 -9% -178 -8% -207 -9% -251 -11% -279 -12% -387 -17% 
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1.4.2​ Precipitazioni 

L’analisi delle precipitazioni è funzionale a comprendere e prevedere gli impatti dovuti alle piogge 
estreme (alluvioni, allagamenti ed episodi di grandine e vento forte) e alla siccità e alla scarsità di acqua 
(danni diretti a edifici, infrastrutture ed ecosistemi e scarsità idrica per usi energetici, urbani, industriali 
e/o agricoli). 
 
Gli andamenti delle previsioni per la precipitazione cumulata media annua, che rappresenta la quantità 
media delle precipitazioni (pioggia, neve, grandine) che cadono in un anno su una determinata superficie, 
mostrano un’elevata variabilità nei diversi scenari al passare dal breve (2021–2040) al medio periodo 
(2041–2060). In particolare, si ha un crescente incremento dei valori nello scenario RCP2.6, che raggiunge 
un valore massimo di 1.376 mm rispetto ai 1.256 mm del periodo di riferimento, un andamento 
differente nel tempo nello scenario RCP4.5, per cui raggiunge nel breve periodo i 1.330 mm, per poi 
ridursi successivamente e attestarsi sui 1.268 mm, e una sostanziale stabilità nello scenario RCP8.5 (vedi 
figura 22). 
L’analisi stagionale delle previsioni della precipitazione cumulata media annua mostra una continuità con 
gli andamenti osservati nel passato, confermando come elemento dominante l’elevata variabilità tra i 
diversi anni, con alternanza tra anni molto piovosi e anni più secchi, in accordo con quanto emerge a 
livello regionale. L’autunno presenta una lieve contrazione delle precipitazioni medie (a eccezione dello 
scenario RCP2.6 nel breve periodo), con una riduzione massima stimata intorno al 13% (RCP8.5 nel breve 
periodo) rispetto al periodo di riferimento. Al contrario, in primavera e in estate si prevede un incremento 
dei valori medi, che in primavera raggiungono un massimo del 25% (RCP2.6 medio periodo). Nonostante 
queste variazioni, non si osservano tendenze univoche né all’aumento né alla diminuzione delle 
precipitazioni nei diversi scenari, in quanto le proiezioni dei tre scenari rimangono tra loro vicine e si 
mantengono in prossimità delle medie storiche, suggerendo una limitata significatività statistica delle 
variazioni stagionali previste. 

Figura 22 - Andamento nel periodo 1996-2060 del valore della precipitazione cumulata media annua per i 
tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Le anomalie di precipitazione cumulata media annua (vedi figura 23), con cui sono indicate le differenze 
tra le precipitazioni cumulate medie annue previste in un certo periodo e la precipitazione cumulata 
media annua calcolata sul periodo climatologico di riferimento, mostrano come alcuni anni risultino 
significativamente più secchi e altri più piovosi rispetto alla media del periodo di riferimento, 
evidenziando una marcata variabilità. Complessivamente, tuttavia, l’anomalia risulta positiva sia nel breve 
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che nel medio periodo poiché si registra un aumento della media cumulata annuale delle precipitazioni 
rispetto al periodo di riferimento. Nel caso dello scenario RCP2.6, le entità delle anomalie si mantengono 
generalmente all’interno di intervalli contenuti, con una netta prevalenza (78% contro il 22%) di anni più 
piovosi tra il 2016 e il 2060. Negli scenari RCP4.5 e RCP8.5 le entità delle anomalie risultano minori che 
nello scenario precedente e inoltre si osserva una maggiore alternanza tra anni secchi e piovosi rispetto 
allo scenario RCP2.6. La percentuale di anni con precipitazioni medie minori rispetto al periodo di 
riferimento è del 36% per lo scenario RCP4.5 e del 33% per lo scenario RCP8.5. 

Figura 23 – Anomalie della precipitazione cumulata media annua per ogni anno del periodo 2016-2060 
rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione 
TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Gli andamenti degli scenari previsionali per l’indicatore Giorni secchi consecutivi, che misura il numero 
più elevato di giorni consecutivi con precipitazioni inferiori a 1 mm. in modo da individuare la massima 
durata dei periodi di siccità, mostrano una sostanziale stabilità nel tempo attorno a un valore che si 
attesta intorno ai 30 giorni indipendentemente dallo scenario considerato (vedi figura 24). 

Figura 24 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Giorni secchi consecutivi per i tre 
scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Le anomalie annue dell’indicatore Giorni secchi consecutivi, con cui sono indicate le differenze tra i 
giorni secchi consecutivi previsti in un certo periodo e i giorni secchi consecutivi calcolati sul periodo 
climatologico di riferimento, mostrano la stabilità media nel tempo dell’indicatore indipendentemente 
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dallo scenario considerato (vedi figura 25), con l’alternarsi di anomalie positive e negative bilanciate in 
termini percentuali nell’intero periodo 2016-2060.  

Figura 25 - Anomalie dell’indicatore Giorni secchi consecutivi per ogni anno del periodo 2016-2060 
rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione 
TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Gli andamenti delle previsioni dell’indicatore Giorni umidi consecutivi (vedi figura 26), che calcola il 
massimo numero di giorni consecutivi con precipitazioni superiori a un 1 mm registrati in un anno allo 
scopo di individuare il periodo di pioggia di durata massima, mostrano una sostanziale stabilità nel 
tempo, con un numero medio di giorni consecutivi con precipitazioni pari a 8 giorni in tutti gli orizzonti 
temporali degli scenari considerati. 

Figura 26 - Andamento 1996-2060 del valore medio dell’indicatore Giorni umidi consecutivi per i tre 
scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Le anomalie dell’indicatore Giorni umidi consecutivi, con cui sono indicate le differenze tra i giorni umidi 
consecutivi previsti in un certo periodo e i giorni umidi consecutivi calcolati sul periodo climatologico di 
riferimento, sono comprese tra +3 e -3 giorni (vedi figura 27). Lo scenario RCP2.6 mostra la maggiore 
incidenza di anomalie positive nel periodo analizzato, con il 69% degli anni caratterizzati da valori 
superiori alla media. Nei restanti due scenari, invece, si osserva un'alternanza più equilibrata tra anomalie 
positive e negative. 

 

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
3
6
1
 
D
E
L
 
0
9
-
0
4
-
2
0
2
6
 
i
n
t
e
r
n
o

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
4
7
0
 
D
E
L
 
1
2
-
0
5
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

Figura 27 - Anomalie dell’indicatore Giorni umidi consecutivi per ogni anno del periodo 2016-2060 
rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione 
TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
Le previsioni degli andamenti del valore medio (vedi figura 28) e delle anomalie (vedi figura 29) 
dell’indicatore Giorni all’anno con precipitazioni superiori ai 20 mm. evidenziano variazioni contenute 
rispetto al periodo di riferimento 1996-2015, con valori medi che oscillano tra i 19 e i 20 giorni. Si 
prevedono maggiori frequenze e intensità delle anomalie nel medio periodo per lo scenario RCP2.6, una 
sostanziale stabilità nello scenario RCP4.5 e una tendenza opposta allo scenario RCP2.6 nello scenario 
RCP8.5, per cui le maggiori frequenze e intensità delle anomalie si prevedono nel breve periodo. 

Figura 28 - Andamento 1996-2060 del valore medio del Numero di giorni all’anno con precipitazioni 
>20mm per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA 
Lombardia) 
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Figura 29 - Anomalie del Numero di giorni all’anno con precipitazioni >20mm per ogni anno del periodo 
2016-2060 rispetto al periodo 1996-2015 per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: 
elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

 
 
 
L’andamento complessivo dei valori medi (vedi tabella 5) e delle anomalie (vedi tabella 6) degli indicatori 
delle precipitazioni evidenzia una generale complessità interpretativa dovuta alla marcata variabilità 
interannuale delle precipitazioni verificatesi in passato. 
Le proiezioni future indicano, in media, un lieve aumento della precipitazione cumulata annua al passare 
dal  breve periodo al medio periodo, con differenze rispetto agli scenari considerati. L’aumento è via via 
più rilevante nello scenario RCP2.6, va riducendosi nello scenario RCP 4.5, mentre nello scenario RCP8.5 
l’aumento è rilevante solo nel medio periodo, dopo una sostanziale stabilità dei valori nel breve periodo. 
Gli indicatori climatici Giorni secchi consecutivi, Giorni umidi consecutivi (CWD) e Giorni all’anno con 
precipitazioni superiori ai 20 mm. (R20) mostrano una sostanziale stabilità nel tempo, 
indipendentemente dallo scenario considerato, con oscillazioni negative più rilevanti di CWD e R20 nello 
scenario RCP4.5 nel medio periodo e nello scenario RCP8.5 anche nel breve periodo.  

Tabella 5 - Valori medi degli indicatori relativi alla variabile Precipitazioni nel periodo climatico di 
riferimento e nel breve e nel medio periodo per i tre scenari emissivi nei comuni del partenariato (Fonte: 
elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

Indicatore 
Unità di 
misura 

Periodo 
riferimento 
(1996-2020) 

Breve periodo (2021-2040) Medio periodo (2041-2060) 

RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 

Precipitazione 
cumulata annua mm 1.256 1.339 1.330 1.258 1.376 1.268 1.281 

Precipitazione cumu- 
lata annua primavera mm 299 355 360 358 375 350 351 

Precipitazione cumu- 
lata annua in estate mm 327 344 348 336 359 313 327 

Precipitazione cumu- 
lata annua in autunno mm 393 411 376 341 373 358 373 

Precipitazione cumu- 
lata annua in inverno mm 237 228 246 224 270 247 229 

Giorni secchi 
consecutivi Giorni 30 30 29 31 31 30 31 

Giorni umidi 
consecutivi Giorni 8 8 8 8 8 8 8 

Giorni anno con 
precipitazioni >20 mm Giorni 21 21 21 19 22 20 20 
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Tabella 6 – Anomalie (in valore assoluto e %) degli indicatori relativi alla variabile Precipitazioni nel breve 
e nel medio periodo rispetto al periodo climatico di riferimento per i tre scenari emissivi nei comuni del 
partenariato (Fonte: elaborazione TerrAria su dati ARPA Lombardia) 

Indicatore 
Unità di 
misura 

Breve periodo (2021-2040) Medio periodo (2041-2060) 

RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 RCP2.6 RCP4.5 RCP8.5 

VA % VA % VA % VA % VA % VA % 

Precipitazione 
cumulata annua mm 83 7% 75 6% 3 0% 121 10% 13 1% 25 2% 

Precipitazione cumu- 
lata annua primavera mm 56 19% 61 20% 59 20% 76 25% 51 17% 52 17% 

Precipitazione cumu- 
lata annua in estate mm 18 5% 21 6% 9 3% 32 10% -14 -4% 1 0% 

Precipitazione cumu- 
lata annua in autunno mm 18 5% -16 -4% -52 -13% -20 -5% -35 -9% -20 -5% 

Precipitazione cumu- 
lata annua in inverno mm -9 -4% 9 4% -13 -6% 33 14% 10 4% -8 -4% 

Giorni secchi 
consecutivi Giorni 0 -1% -1 -2% 1 4% 1 2% 0 0% 1 2% 

Giorni umidi 
consecutivi Giorni 0 1% 0 1% 0 -5% 0 2% 0 -5% 0 -4% 

Giorni anno con 
precipitazioni >20 mm Giorni 1 2% 0 2% -1 -6% 2 8% -1 -3% 0 -2% 

 

1.5​ Riferimenti energetici 
All’interno del Programma Regionale Energia Ambiente e Clima (PREAC – approvato con dgr 7553/2022) è 
stato definito l’obiettivo di ridurre, entro il 2030, le emissioni di gas climalteranti fino a 43,5 milioni di 
tonnellate (escluso il settore soggetto allo Emissions Trading Scheme) per rispettare l’obiettivo della 
riduzione del 43,8% delle emissioni rispetto al 2005. Questo obiettivo è accompagnato da altri due 
obiettivi fondamentali da raggiungere al 2030 rispetto al 2005: la riduzione dei consumi finali di energia 
del 35% e la copertura di energia da fonti rinnovabili del 36%. 
Le attuali condizioni del sistema energetico regionale sono molto distanti dai traguardi stabiliti, a causa 
principalmente di: 

●​ una sostanziale stabilità negli andamenti dei consumi energetici tra il 2000 e il 2021, che nel 2021 
si attestano a 23,5 Mtep; 

●​ una scarsa efficienza delle prestazioni energetiche degli edifici (vedi figura 30) riscontrata nel 
Catasto Energetico Edifici Regionale (CEER) poiché nel marzo del 2019 circa il 60% degli edifici si 
trovava nelle ultime due classi energetiche, di cui quasi il 37% era posizionato nella classe peggiore. 
Queste percentuali sono analoghe a quelle dei dati registrati per i comuni di Muggiò, Nova 
Milanese, Paderno Dugnano e Muggiò. Da considerare però che questi dati sono antecedenti al 
periodo in cui sono entrati in vigore gli EcoBonus, per cui in questi ultimi anni vi è stato un rilevante 
spostamento delle prestazioni degli edifici verso classi energetiche maggiori, spostamento che però 
va ampliato e migliorato nel tempo per poter conseguire i traguardi sfidanti che ci si è posti a livello 
europeo e regionale; 

●​ una produzione complessiva da fonti rinnovabili insufficiente, seppure la Lombardia, con il 15% 
circa, sia la regione italiana con la maggiore produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
provenienti soprattutto dall'idroelettrico e dalla combustione di biomasse e rifiuti. La produzione 
complessiva da fonti rinnovabili (elettrica + termica) tra il 2000 e il 2021 è raddoppiata (vedi figura 
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31), con una crescita particolarmente significativa dell'energia elettrica ottenuta con impianti 
fotovoltaici e di biogas, della produzione rinnovabile nel settore termico utilizzata in impianti di 
teleriscaldamento e nelle pompe di calore e dai biocarburanti utilizzati nei trasporti. 

Figura 30 - Percentuali di edifici per classe energetica nella regione Lombardia (anno 2019) (Fonte: nostra 
elaborazione da dati CEER, https://www.energialombardia.eu/cened2.0)  

 

Figura 31 - Andamento della produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2000 al 2021 in Lombardia 
(Fonte: ARIA, SIRENA20) 

 
 
Il sistema energetico del territorio del partenariato richiede di disseminare gli interventi avanzati di 
efficientamento e produzione energetici nei diversi settori di utilizzo dell’energia a partire da quelli 
residenziale, produttivo, trasportistico e dei servizi. 
 

1.6​ Principali criticità connesse al cambiamento climatico 
Di seguito si sintetizzano le criticità connesse ai cambiamenti climatici che interessano il territorio del 
partenariato. Tali elementi sono trattati in termini generali, indipendentemente da specifici approcci 
analitico-valutativi. In particolare, vengono evidenziati i fattori di rischio, le vulnerabilità e gli ostacoli che 
potrebbero pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi della Strategia (STC). 
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1.6.1​ Consumo di suolo e frammentazione ecologica 

Il territorio del partenariato è parte del più ampio territorio pedemontano lombardo caratterizzato negli 
ultimi 70 anni da un fenomeno di elevata urbanizzazione, il quale ha portato questi territori a far parte, se 
si escludono le zone centrali delle regioni metropolitane, delle aree dell’Italia a maggiore intensità 
insediativa. Questa notevole urbanizzazione ha spesso portato a una frammentazione delle aree naturali 
e rurali che si presenta come una giustapposizione disordinata di aree urbane, complessi produttivi, zone 
agricole e aree naturali e paranaturali. Parallelamente, questa frammentazione è stata alimentata 
dall’esigenza di potenziare la dotazione di infrastrutture stradali e ferroviarie, i cui tracciati sono andati a 
localizzarsi in aree non edificate, riducendo così ulteriormente le aree libere. 
Monza e Brianza rimane la provincia italiana con la più alta percentuale di suolo urbanizzato, pari a circa il 
41%. Il suolo urbanizzato di Muggiò è passato dal 59.83% al 61.94%, quello di Nova Milanese dal 57.83% 
al 59.89%, quello di Paderno Dugnano dal 60.46% al 61.98% e quello di Seregno dal 52.27% al 53.80%. 
Dal 2021 al 2022 sono stati misurati i seguenti valori in ettari di consumo di suolo: Muggiò 0.06; Nova 
Milanese 0,42; Paderno Dugnano 1.14; Seregno 0.21 (dati Ispra, 2023). 
Questo fenomeno ha avuto più conseguenze negative spesso complementari: gli habitat naturali e 
seminaturali (prati, aree umide, boschi, aree rurali) sono a rischio di perdita di biodiversità e spesso di 
essere banalizzati, con un conseguente impoverimento dei servizi ecosistemici forniti e dei caratteri del 
paesaggio; la campagna risulta troppo urbanizzata, con alti costi di insediamento e bassa qualità 
paesaggistica e ambientale; gli insediamenti sono spesso poveri di qualità urbana, con rilevanti problemi 
di accessibilità e di promiscuità funzionale; la rete stradale è poco efficiente, costosa e ridondante nelle 
ramificazioni, dovute alla dispersione degli insediamenti, e insufficiente rispetto ai carichi di traffico 
presenti. 
Seppure il consumo di suolo si configura come fenomeno antropico, è stato ugualmente considerato in 
questo paragrafo poiché è proprio in relazione ai cambiamenti climatici che si sono aggravati gli aspetti di 
criticità. Infatti, le estese superfici urbanizzate mettono in crisi la capacità di gestire, attraverso 
infiltrazione ed evapotraspirazione, le acque meteoriche, soprattutto con l’avvento di eventi climatici 
sempre più severi e concentrati e in presenza di sistemi di collettamento di tipo misto che risultano 
sottodimensionati per le attuali necessità. Quest’ultimo fattore porta a impatti ulteriori sul ciclo 
idrologico e sulla qualità finale dei corpi recettori che accolgono, soprattutto nelle prime fasi delle 
precipitazioni, quote significative di acque grigie. 

1.6.2​ Diffusione di specie vegetali aliene e scarsa capacità resiliente della vegetazione ai 
fenomeni meteo estremi (siccità, venti forti, grandinate) 

L’uso antropico del territorio, oltre a sottrarre spazi agli ecosistemi e a compromettere l’integrità 
chimico-fisica dei biotopi, determina la banalizzazione della composizione delle cenosi vegetali favorendo 
specie più tolleranti alle alterazioni indotte dall’uomo. Accanto a specie opportuniste (sinantropiche e 
ruderali), comunque autoctone, le attività antropiche hanno determinato la diffusione di specie esotiche 
(o aliene) che accidentalmente o intenzionalmente sono state introdotte dall’uomo in alcuni areali. 
Molte delle specie aliene vegetali introdotte non risultano problematiche e non si diffondono se non 
attivamente coltivate, altre risultano facilmente contenibili nella loro diffusione. Particolare criticità è 
invece data dalle specie che hanno un comportamento invasivo, ovvero quelle specie che si diffondono 
velocemente e possono diventare prevalenti a scapito delle specie autoctone. Tra le specie aliene 
invasive, alcune possono operare un processo di trasformazione totale anche delle formazioni vegetali 
naturali, causando perdita di biodiversità e di servizi ecosistemici. In questo contesto, i cambiamenti 
climatici rappresentano un ulteriore fattore aggravante: l’incremento delle temperature medie, la 
maggiore frequenza di eventi estremi (come siccità prolungate o precipitazioni intense) e l’alterazione dei 
regimi stagionali favoriscono l’insediamento e l’espansione di specie aliene, in particolare quelle più 
termofile e resistenti a condizioni di stress ambientale. Tali dinamiche contribuiscono a rendere ancora 
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più vulnerabili gli ecosistemi già compromessi dall’azione antropica. Gli ambiti frazionati periurbani, in 
particolare, hanno caratteristiche che li rendono bersaglio elettivo di fenomeni di infestazione.  
L’elevata antropizzazione delle aree interne al Parco GruBrìa rende l’infestazione di specie aliene una 
criticità di estrema rilevanza: nell’area sono diffuse numerose specie rinvenibili negli elenchi europeo  e 
regionale, come ailanto, ciliegio tardivo, acero americano e poligono del Giappone, nei confronti delle 
quali deve essere attuata un'attenta azione di  controllo e contrasto.  

1.6.3​ Abbassamento e inquinamento delle falde acquifere 

L’impermeabilizzazione progressiva dovuta alle trasformazioni territoriali ha impatti significativi sul ciclo 
idrologico in quanto riduce la capacità del suolo di infiltrare acqua, sottraendola allo scorrimento 
superficiale. Un suolo naturale permette di immagazzinare, attraverso le infiltrazioni superficiali e 
profonde, circa il 50% dell’acqua di pioggia, percentuale che si riduce fino al 15% in un territorio 
densamente edificato (cfr. Gestione Sostenibile delle Acque Urbane, Manuale di Drenaggio, 2015 
Manuale_DrenaGGio_v092015.pdf), con conseguente impossibilità dell’acqua di raggiungere e ricaricare 
gli acquiferi profondi. Non solo: un terreno vegetato esercita sull’acqua infiltrata una funzione di filtro 
fisico, attraverso il trattenimento dei macro inquinanti, e biologico, grazie alle attività metaboliche delle 
specie vegetali insediate. In presenza di suolo nudo o degradato tale capacità si riduce significativamente, 
con il rischio che siano infiltrate acque di scarsa qualità, perché contaminate da idrocarburi e olii e altri 
composti chimici. A questi aspetti si sommano gli effetti indotti dai cambiamenti climatici, che 
amplificano le criticità legate all’impermeabilizzazione del suolo. Le aumentate frequenze e intensità degli 
eventi meteorici estremi, alternate a periodi prolungati di siccità, rendono il sistema di ricarica degli 
acquiferi più precario e vulnerabile e compromettono la disponibilità idrica nel medio-lungo periodo, 
aggravando gli impatti della siccità. 
Rispetto al rischio di contaminazione della falda, il territorio di Paderno Dugnano, pur in presenza di un 
contesto geologico favorevole all’infiltrazione nel sottosuolo, è caratterizzato da un grado di vulnerabilità 
più elevato a causa delle caratteristiche idrogeologiche degli acquiferi, del livello di soggiacenza (circa 20 
metri dalla superficie topografica), dallo spessore ridotto delle sequenze sommitali e dalla presenza di 
corpi idrici in diretta comunicazione (torrente Seveso). In queste aree la vulnerabilità è da considerarsi 
estremamente elevata, per l’assenza di protezione superficiale e la presenza di un corso d’acqua sospeso 
(dal Documento Semplificato del Rischio a cura di Gruppo CAP).  
Dalle elaborazioni realizzate da BrianzAcque per i Comuni di Muggiò, Nova Milanese e Seregno per la 
redazione del Documento di Gestione del Rischio, si nota come sono presenti sui rispettivi territori aree 
non adatte all’infiltrazione: per Nova Milanese si tratta del 13% del territorio non adatto a causa della 
presenza di un’area contaminata e delle zone di rispetto di pozzi a uso idropotabile; a Muggiò sono il 18% 
i settori del territorio non adatti all’infiltrazione a causa della presenza di una zona di bonifica e di zone di 
rispetto di pozzi; per Seregno invece solo il 6% del territorio è occupato da settori adatti, mentre l’81% da 
settori poco adatti, per ragioni legate al potenziale di infiltrazione naturale, e il residuo è escluso a causa 
della presenza di zone di rispetto dei pozzi. 

1.6.4​ Rischio idraulico  

I comuni del partenariato sono classificati dal regolamento regionale tra i comuni ricadenti nelle aree ad 
“alta criticità idraulica” (aree A). Ai sensi del RR 7/2017 (Criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica), essi hanno redatto lo Studio di Gestione del Rischio Idraulico o il propedeutico 
Documento Semplificato del Rischio Idraulico comunale (Paderno Dugnano). Solo per il Comune di 
Paderno sono indicate delle criticità relative al rischio idraulico connesse al reticolo naturale e artificiale 
per la presenza del torrente Seveso, quali gli ambiti ribassati della piana alluvionale potenzialmente 
esondabili e le aree allagabili per eventi di piena con diversi scenari di pericolosità che interessano anche 
porzioni dell'abitato.  
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https://www.contrattidifiume.it/.galleries/doc-news/Manuale_DrenaGGio_v092015.pdf


 

Tutti gli studi comunali evidenziano delle criticità a carico della rete fognaria legate al deflusso delle 
acque meteoriche che hanno, episodicamente o ciclicamente, causato condizioni di sovraccarico idraulico 
e conseguente esondazione delle acque. In particolare: 

●​ per Paderno Dugnano le criticità riguardano principalmente gli sfioratori e qualche impianto di 
sollevamento, oltre a situazioni di allagamento dovute a fognatura in pressione nel corso degli 
eventi intensi del 2014 – 2016, (via Togliatti / via Santi) e di allagamento di un sottopasso in area 
urbana (viale dell’Industria) dovuti all'insufficienza del sistema di pompaggio di soccorso; 

●​ per Seregno le aree soggette ai fenomeni di allagamento più significativi risultanti dalla 
modellazione idraulica riguardano un sottopasso in zona stazione ferroviaria (via Milano) e due 
estese aree urbane interessate da allagamenti con tempi di ritorno a 10 anni (via Circonvallazione e 
via Colombo); 

●​ per Muggiò sono identificate dalla modellazione idraulica tre aree a nord (via XXV Aprile), est (via 
Buonarroti) e in centro dell’abitato (via Santa Elisabetta) che interessano aree urbane anche estese 
con allagamenti caratterizzati principalmente da tempi di ritorno a 10 anni; 

●​ per Nova Milanese la modellazione idraulica identifica tre aree, a nord (via Palestro), centro-ovest 
(via Caravaggio e Vespucci) e centro (via Roma) che interessano zone urbane anche estese con 
allagamenti caratterizzati principalmente da tempi di ritorno a 10 e 50 anni. 

1.6.5​ Scarsa qualità dell’aria  

L’area di intervento è caratterizzata da una scarsa qualità dell’aria. Se nel 2023 per l’intera regione 
Lombardia si sono registrate le migliori condizioni atmosferiche da quando le centraline ARPA sono attive, 
queste prestazioni hanno interessato solo parzialmente l’area metropolitana immediatamente a nord di 
Milano, dove il traffico veicolare - sia urbano che delle vicine autostrade gravate dalla circolazione di 
mezzi commerciali - rappresenta un fattore determinante nella diffusione in atmosfera di polveri sottili, 
particolato e di emissioni di ossidi di azoto. Studi recenti, inoltre, indicano che anche in queste aree il 
contributo legato alle emissioni di fonte zootecnica non è trascurabile (CMCC e Legambiente Lombardia 
per il progetto INHALE, 2024). Tali condizioni critiche hanno implicazioni sulla salute dei cittadini e le 
attuali tendenze di riduzione della concentrazione dei principali inquinanti non permettono di 
raggiungere gli obiettivi fissati a livello europeo. Nel caso delle città di Monza e Milano, capoluoghi 
limitrofi all’area di progetto, sono necessarie riduzioni superiori al 20% nelle concentrazioni di PM10, di 
oltre il 45% in quelle di PM2,5 e intorno al 30% per quelle di NO2 (dal rapporto Mal’Aria 2024 di 
Legambiente). I dati raccolti e resi disponibili da ARPA Lombardia certificano invece riduzioni di gran lunga 
inferiori e confermano la necessità di individuare sia importanti misure strutturali a scala sovralocale, sia 
altrettante misure diffuse a scala locale, a cui appartiene il territorio del partenariato, che possano 
contribuire ad accompagnare il percorso di transizione. 

1.6.6​ Isola di calore urbana e ondate di calore 

L’elevata densità di superfici edificate e pavimentate con finiture che assorbono il calore, la ridotta 
presenza di spazi verdi a prato o alberati e le emissioni termiche di auto e impianti di condizionamento, 
aumentano i periodi di surriscaldamento delle aree urbane, con effetti peggiori in quei luoghi urbani 
contraddistinti da strutture meno adeguate. Il fenomeno di surriscaldamento urbano, caratterizzato da un 
maggiore riscaldamento diurno e da un minore raffreddamento notturno rispetto alle zone poco edificate 
o parzialmente naturali dovuti anche all’assenza di un’efficace termoregolazione della componente 
vegetale (ombra e circolazione d’aria), viene acuito durante il periodo estivo dall’arrivo delle ondate di 
calore. Questo surriscaldamento non ha solo effetti negativi sul benessere della popolazione, che in 
genere viene contrastato con l’adozione di impianti di raffrescamento energivori, ma anche ricadute 
rilevanti sulla salute della popolazione più anziana, che è la componente più vulnerabile allo stress 
termico, con un aumento dei fenomeni di morbilità e mortalità. Questi fenomeni, che portano a maggiori 
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pressioni e costi sul sistema socio-sanitario, sono acuiti dall’attuale fenomeno strutturale di incremento 
dell’invecchiamento della popolazione. 
Oltre a rendere più elevato il disagio termico nelle aree urbane, le ondate di calore costituiscono dei 
fenomeni che hanno effetti diretti e indiretti molto negativi sulle aree agricole: dallo stress fisiologico 
delle piante, con cali di crescita e produttività, alle maturazioni accelerate che riducono la qualità 
organolettica dei prodotti, dall’aumento della siccità, con maggiori difficoltà e costi di irrigazione, al 
degrado del suolo, con perdita di sostanza organica. Questi effetti portano a loro volta a importanti 
impatti economici quali la perdita di reddito agricolo e l’aumento dei costi di produzione. 
Una fonte di informazione utile per conoscere l’intensità dell’isola di calore urbana nel territorio del 
partenariato è contenuta nelle analisi effettuate per la Revisione del Piano Territoriale Regionale della 
Lombardia approvato nel 2023. In una di quelle analisi viene calcolato per le diverse aree del territorio 
lombardo l’indice di vulnerabilità insediativa all’isola di calore urbana, che è dato dall’impatto dell’isola di 
calore a cui viene sottratto la capacità di adattamento. L’impatto è misurato da indicatori di temperatura 
e di sensibilità (densità edilizia, uso del suolo e aspetti socio-demografici), mentre la capacità adattiva da 
indicatori ambientali e territoriali. La rappresentazione cartografica di questo indice evidenzia come il 
territorio del partenariato raggiunga dei valori medio-alti (vedi figura 32). 
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Figura 32 - Mappa di vulnerabilità all’isola di calore (Fonte: Piano Territoriale Regionale della Lombardia, 
2023) 
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1.6.7​ Conclusioni 

Per favorire la comprensione delle connessioni tra le criticità individuate nel quadro conoscitivo e gli 
obiettivi e le azioni della STC, si riportano di seguito le denominazioni delle criticità che saranno utilizzate 
nel prosieguo della relazione articolate rispetto a tre grandi categorie di criticità: 
 

●​ l’inadeguato sistema energetico dal punto di vista della capacità di rispondere alle sfide della 
transizione energetica e climatica dovuto a: eccessivo consumo di energia fossile; scarsa 
produzione di energia rinnovabile; scarsa quantità di CO2 assorbita dalla vegetazione; presenza di 
popolazione con difficoltà economiche nel sostenere il proprio fabbisogno energetico 

 
●​ la bassa resilienza agli effetti dei fenomeni meteorologici estremi, quali: vulnerabilità agli 

allagamenti in aree urbane; fragilità della vegetazione urbana ed extraurbana e delle coltivazioni 
agricole; vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree urbane 

 
●​ la scarsa qualità ambientale complessiva caratterizzata da: elevati e disordinati livelli di 

urbanizzazione; elevata frammentazione ecologica; diffusione di specie alloctone; diffusi fenomeni 
di inquinamento delle acque; diffusi fenomeni di inquinamento dell’aria; abbassamento delle falde 
acquifere.  
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2​ VISIONE STRATEGICA E OBIETTIVI 

 
 
 
La Visione strategica (VS) è uno degli elementi del quadro strategico della STC attraverso cui si collocano, 
in una relazione strutturata pensata per supportare l’attuazione e le modifiche della strategia nel tempo, 
la VS stessa, gli obiettivi qualitativi e quantitativi, i traguardi. le azioni e le criticità e le vulnerabilità al 
cambiamento climatico presenti nel territorio del partenariato. 
Il cambiamento climatico è un fenomeno che, per essere mitigato, richiede risultati di portata globale, a 
cui ogni realtà locale è chiamata a contribuire, azzerando il proprio bilancio di emissioni di gas 
climalteranti. Diversamente, la capacità di adattamento rappresenta un obiettivo prevalentemente locale. 
Di conseguenza, poiché la risposta al cambiamento climatico non può limitarsi alle sole criticità 
territoriali, i caratteri e le interrelazioni degli elementi del quadro strategico sono stati elaborati nella 
seguente prospettiva: 

●​ la Visione strategica tiene conto sia degli orientamenti di livello internazionale, europeo, nazionale 
e regionale, sia di quelli delle istituzioni partner, adattandoli alle specifiche criticità e vulnerabilità 
locali. La Visione strategica costituisce il quadro di riferimento per gli obiettivi della STC e la guida 
ultima in tutte le fasi di elaborazione, implementazione e aggiornamento della strategia; 

●​ gli obiettivi della STC derivano dalla VS e rispecchiano le intenzionalità del partenariato nel 
conseguire le condizioni delineate nella VS. Essi orientano l’individuazione delle azioni e indicano 
cosa si intende ottenere con il contributo delle azioni a loro riferite. Agli obiettivi saranno attribuiti 
dei traguardi, termine con cui si indicano le misure di prestazione o di risultato che il partenariato 
intende complessivamente conseguire nel tempo attraverso l’attuazione della STC. La definizione 
dei traguardi verrà effettuata nella prima fase di attuazione della STC poiché, rispetto all’attuale 
livello di conoscenza del territorio, questa operazione richiede una maggiore informazione sugli 
impatti diretti e indiretti che la STC potrà avrà nel tempo e una più approfondita e consapevole 
condivisione tra i partner delle prestazioni che essi intendono raggiungere con lo sviluppo di questa 
strategia;  

●​ le azioni della STC sono operazioni che contribuiscono a realizzare in modo diretto o indiretto parte 
di uno o più obiettivi della STC e la cui individuazione deriva sia dalle diverse possibilità ed esigenze 
che provengono dal territorio, sia dagli orientamenti che provengono dagli obiettivi e dalla Visione 
strategica della STC. Alle azioni sono attribuiti degli specifici obiettivi quantitativi che consentono di 
valutare il loro grado di realizzazione. 

2.1​ La Visione strategica 
La Visione strategica della STC aGREENment viene espressa con un taglio descrittivo incentrato sulle 
condizioni ambientali, territoriali e sociali che attengono alla transizione climatica, a cui sono aggiunte 
alcune condizioni di sostenibilità ambientale che hanno forti relazioni con quel processo, vedi ad esempio 
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le condizioni della biodiversità e della qualità dell’aria. Sono infine considerate le condizioni strumentali 
che consentono di realizzare nel tempo l’insieme delle azioni necessarie per raggiungere la neutralità 
climatica. Queste condizioni sono definite in termini di “capacità di autosviluppo del partenariato”, qui 
intese come attitudini ad acquisire e attivare le risorse economiche e umane e le facoltà tecniche e 
organizzative necessarie a realizzare compiutamente la STC.  
La VS (Visione Strategica) viene articolata rispetto a due traguardi temporali - uno di breve periodo, da 
conseguire entro il 2030 (VS 2030), e uno di medio periodo, da conseguire entro il 2040 (VS 2040) – e ha 
come riferimento spaziale il territorio dei comuni di Muggiò, Nova Milanese, Paderno Dugnano e 
Seregno, in cui è compresa una parte del territorio del Parco di GruBrìa. La VS 2040 ha un carattere di più 
ampio respiro rispetto alla VS 2030, poiché quest’ultima prefigura le condizioni che sono funzionali a 
innescare lo sviluppo delle azioni che porteranno a conseguire le condizioni indicate nella prima. Da 
questo punto di vista, la VS 2030 può considerarsi come un incubatore della VS 2040, considerazione 
coerente con l’approccio fortemente progressivo che viene adottato da questa STC, in modo da 
conseguire con sempre più forza le condizioni che  avvicinano il territorio del partenariato alla neutralità 
climatica.   
Dato che questa STC non considera, come da indicazioni del bando di FC, l’insieme delle azioni che nel 
territorio del partenariato sono effettuate per conseguire la transizione climatica e visto che la transizione 
climatica andrà oltre il 2040, alla STC viene attribuito anche il compito di orientare gli altri strumenti di 
intervento a disposizione dei comuni del partenariato che possono essere utili per supportare, in modo 
diretto o indiretto, la transizione climatica. 
 
La VS si articola in due componenti: la prima è riferita alla scala territoriale del partenariato, la seconda 
alla scala territoriale di livello superiore. In particolare:  

●​ la Visione strategica riferita alla scala territoriale del partenariato serve a orientare in modo 
coordinato e armonico gli obiettivi e le azioni da realizzare e da disseminare da qui al 2030 e quindi 
al 2040. La VS 2030 è basata sulle azioni finanziate attraverso la Fondazione Cariplo e tiene anche 
conto delle altre azioni, dirette e indirette, di transizione climatica che i comuni stanno realizzando 
e  realizzeranno. La VS 2040 fa propri gli obiettivi e gli orientamenti di transizione climatica e di 
sviluppo territoriale sostenibile che sono indicati da soggetti istituzionali di livello superiore 
(Agenda 2030, direttive europee, orientamenti nazionali, regionali e provinciali). Le condizioni 
rappresentate nella VS considerano le criticità indicate nel primo capitolo e sono descritte in 
termini sia assoluti, che meglio si prestano per descrivere la VS 2040, sia in termini relativi, per cui 
sono comparate le condizioni della VS 2030 a delle condizioni di riferimento attuali o significative. 
Le descrizioni per il 2040 sono di più ampio respiro, mentre quelle per il 2030 sono più concrete e 
propedeutiche a quelle di lungo periodo.  

●​ la Visione strategica riferita alla scala territoriale di livello superiore descrive una condizione 
auspicata di rafforzamento e di allargamento del partenariato. Rafforzamento perché verrebbero 
coinvolti nel confronto e coordinamento delle azioni due dei comuni consorziati del parco GruBrìa 
(Bovisio Masciago e Varedo) che già da alcuni anni appartengono a un partenariato che sta 
attuando una propria STC (Brianza Cambia Clima) finanziata da Fondazione Cariplo. Allargamento 
perché si intende coinvolgere nel partenariato i restanti quattro comuni del parco GruBrìa (Cinisello 
Balsamo, Cusano Milanino, Desio e Lissone), a cui verrà proposto un progressivo coinvolgimento in 
questa STC per condividere un percorso di transizione climatica comune. Particolare interesse verrà 
dato al futuro coinvolgimento nel partenariato del Comune di Desio, in modo da dare continuità al 
territorio della STC attualmente separato in due parti. Al contempo, si intende coordinare le attività 
di questa STC con le attività dei partenariati di STC già attivi in altri territori della provincia di 
Monza e Brianza, quali quelli relativi alle STC di Brianza Cambia Clima (Cesano M., Bovisio 
Masciago, Varedo, Parco Groane, FLA, Innova21), AgriCiclo2030 (Lentate, Barlassina, Parco Groane, 
Innova21) e della Città di Monza. Questo processo di allargamento del partenariato si inserisce 
all’interno di un progetto strategico denominato Alleanza Climatica Territoriale, i cui caratteri sono 
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indicati nella scheda dell’Azione 11 sul rafforzamento del partenariato. Al riguardo, il Comune di 
Desio ha manifestato la condivisione delle finalità espresse nella STC e la volontà di partecipare 
all’Alleanza per il clima del Parco GruBrìa (vedi Allegato A). 

 
La VS riferita alla scala del territorio del partenariato viene articolata rispetto a 4 temi strategici che sono 
conseguenza dell’approccio adottato per questa strategia. Pertanto, oltre ai due temi propri della 
transizione climatica, quali la mitigazione e l’adattamento al cambiamento climatico, sono considerati i 
temi della sostenibilità dello sviluppo territoriale, per cui sono indicate le condizioni territoriali 
conseguenti a obiettivi e azioni che non sono prioritariamente realizzate per il contrasto al cambiamento 
climatico, ma che comunque danno un contributo significativo anche in quella direzione, e della capacità 
di autosviluppo del partenariato, con cui si intende la capacità di acquisire le risorse economiche, umane, 
istituzionali e organizzative che sono necessarie per implementare la STC nel breve e medio periodo e, in 
prospettiva, per realizzare la transizione climatica. 
 
Tema strategico 1:  MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Visione strategica per il 2030  

Sistema territoriale caratterizzato, rispetto all’anno 2025, da minori livelli di fabbisogno energetico, da 
una maggiore produzione di energia da fonti rinnovabili, da minori situazioni di povertà energetica e da 
una maggiore capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione urbana ed extraurbana. 

Visione strategica per il 2040  

Sistema territoriale caratterizzato da bassi livelli di fabbisogno energetico, da una elevata produzione di 
energia da fonti rinnovabili, dal superamento sostanziale di situazioni di povertà energetica e da rilevanti 
capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione urbana ed extraurbana.   
 
Tema strategico 2: ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Visione strategica per il 2030  

Sistema territoriale caratterizzato, rispetto all’anno 2025, da maggiori livelli di resistenza e di resilienza 
agli effetti del cambiamento climatico sull’uomo, sul territorio e sugli ecosistemi rurali e naturali. La 
resistenza e la resilienza tendono a basarsi su più adeguate infrastrutture territoriali, contraddistinte da 
maggiori livelli di  naturalità, biodiversità e capacità di sostenere e rigenerare gli ecosistemi. Questa 
condizione è accompagnata da una maggiore capacità di prevenire e gestire le emergenze e di rigenerare 
i luoghi da parte delle comunità e delle istituzioni del territorio del partenariato e dei territori di scala 
superiore.  

Visione strategica per il 2040  

Sistema territoriale caratterizzato da elevati livelli di resistenza e di resilienza agli effetti del cambiamento 
climatico sull’uomo, sul territorio e sugli ecosistemi rurali e naturali. La resistenza e la resilienza tendono 
a basarsi su più adeguate infrastrutture territoriali, contraddistinte da maggiori livelli di  naturalità, 
biodiversità e capacità di sostenere e rigenerare gli ecosistemi. Questa condizione è accompagnata da 
una elevata capacità di prevenire e gestire le emergenze e di rigenerare i luoghi da parte delle comunità e 
delle istituzioni del territorio del partenariato e dei territori di scala superiore.  
 
Tema strategico 3: SOSTENIBILITÀ DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

Visione strategica per il 2030  

Sistema territoriale nel quale le aree naturali e paranaturali hanno raggiunto, rispetto al 2025, una 
maggiore estensione e una maggiore qualità (valutata in termini di elevata biodiversità, di bassa presenza 
di specie aliene e di alta presenza di superfici arboree) e dove si hanno più elevati livelli di integrazione 
delle aree verdi periurbane e urbane e di funzionamento dei servizi ecosistemici. Si hanno inoltre un 
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aumento delle infrastrutture a supporto della mobilità sostenibile, delle migliori condizioni di qualità 
della vita e una più forte incentivazione alla partecipazione delle comunità interessate. Sostanziale 
mantenimento delle aree agricole caratterizzate da un significativo miglioramento dei suoi caratteri 
ecologici accompagnati da una maggiore solidità economica delle attività, una migliore qualità della 
produzione e più ampi benefici per la comunità locale. 

Visione strategica per il 2040  

Sistema territoriale nel quale le aree naturali e paranaturali hanno raggiunto una rilevante estensione e 
una elevata qualità (valutata in termini di elevata biodiversità, di bassa presenza di specie aliene e di alta 
presenza di superfici arboree) e dove si hanno dei buoni livelli di integrazione tra gli ambiti verdi 
periurbani e urbani e di funzionamento dei servizi ecosistemici. Si hanno inoltre una robusta 
infrastrutturazione a supporto della mobilità sostenibile, condizioni di benessere diffuso e di 
soddisfacente qualità della vita e una costante incentivazione alla partecipazione delle comunità 
interessate. Sostanziale mantenimento delle aree agricole caratterizzate da elevati livelli di qualità 
ecologica accompagnati da condizioni elevate di solidità economica delle attività, qualità della produzione 
e benefici per la comunità locale. 
 
Tema strategico 4: CAPACITÀ DI AUTOSVILUPPO DEL PARTENARIATO 

Visione strategica per il 2030  

Attivazione del processo di adeguamento delle facoltà del partenariato e delle sue comunità di 
conseguire nel tempo la neutralità climatica a partire dal raggiungimento della VS 2030. Queste facoltà 
sono basate, rispetto al 2025, su maggiori capacità organizzative, partecipative e di acquisizione di risorse 
economiche e umane per realizzare l’insieme delle azioni previste dalla STC. All’interno di questo 
processo, viene attivato un percorso proiettato verso la realizzazione di una “Alleanza climatica 
territoriale” fra i comuni del Parco GruBrìa e tra questi ultimi e i comuni limitrofi finalizzata a favorire dei 
percorsi integrati di transizione climatica e di potenziamento della resilienza delle comunità e delle 
istituzioni locali.   

Visione strategica per il 2040  

Progressivo adeguamento delle facoltà del partenariato e delle sue comunità di conseguire nel tempo la 
neutralità climatica a partire dal raggiungimento della VS 2040. Queste facoltà sono basate sul 
raggiungimento e mantenimento di capacità organizzative, partecipative e di acquisizione di risorse 
economiche e umane sufficienti a realizzare nel tempo l’insieme delle azioni necessarie. All’interno di 
questo processo, viene mantenuta e potenziata la “Alleanza climatica territoriale” fra i comuni del Parco 
GruBrìa e tra questi ultimi e i comuni limitrofi, in modo da favorire il potenziamento dei percorsi 
intrapresi verso la neutralità climatica e da conseguire un'elevata resilienza delle comunità e istituzioni 
locali ai rischi climatici.  
 
Nella tabella 7 sono indicati, per ognuno dei quattro temi strategici, le VS 2030 e VS 2040 e i relativi 
obiettivi descritti in dettaglio nel punto successivo. 
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Tabella 7 - Temi strategici, VS 2030, VS 2040 e obiettivi della STC 

Tema strategico 1   MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Visione strategica 2030 Visione strategica 2040 Obiettivi 

Sistema territoriale con 
minori livelli di fabbisogno 
energetico, maggiore 
produzione di energia 
rinnovabile, minori situazioni 
di povertà energetica e 
maggiore capacità di 
assorbimento della CO2 da 
parte della vegetazione 
urbana ed extraurbana. 

Sistema territoriale con bassi 
livelli di fabbisogno 
energetico, elevata 
produzione di energia 
rinnovabile, senza situazioni 
di povertà energetica e 
rilevanti capacità di 
assorbimento della CO2 da 
parte della vegetazione 
urbana ed extraurbana. 

1.1   Efficientare i sistemi energetici degli edifici 

1.2   Aumentare la produzione di energia 
rinnovabile 

1.3   Ridurre il costo dell’energia per le persone 
con fragilità economica 

1.4   Aumentare la capacità di assorbimento 
della CO2 da parte della vegetazione 

Tema strategico 2   ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Visione strategica 2030 Visione strategica 2040 Obiettivi 

Sistema territoriale 
caratterizzato da maggiori 
livelli di resistenza e di 
resilienza agli effetti su uomo, 
territorio ed ecosistemi del 
cambiamento climatico.  

Sistema territoriale 
caratterizzato da elevati 
livelli di resistenza e di 
resilienza agli effetti su 
uomo, territorio e 
ecosistemi del cambiamento 
climatico.  

2.1   Potenziare la funzionalità ecosistemica delle 
aree boscate, agricole e verdi, anche in 
ambito urbano  

2.2   Aumentare la copertura forestale e 
preservare la biodiversità 

2.3   Ridurre i rischi idraulico e idrogeologico con 
soluzioni basate sulla natura 

Tema strategico 3   SOSTENIBILITÀ DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

Visione strategica 2030 Visione strategica 2040 Obiettivi 

Sistema territoriale con aree 
verdi di maggiore estensione 
e qualità, più integrate e con 
migliori servizi ecosistemici.  
Maggiori infrastrutture di 
mobilità sostenibile, migliore 
qualità della vita e maggiore 
stimolo nelle comunità alla 
partecipazione.  

Sistema territoriale con aree 
verdi integrate di rilevante 
estensione e qualità e con 
elevati servizi ecosistemici.  
Forti infrastrutture di 
mobilità sostenibile, 
benessere diffuso e forte 
stimolo nelle comunità alla 
partecipazione.  

3.1   Incrementare la naturalità degli 
agro-ecosistemi e tutelare le aree non 
urbanizzate 

3.2   Incentivare interventi integrati tra nuove 
aree verdi piantumate e infrastrutture per 
la mobilità a basso impatto sovracomunali 

Tema strategico 4   CAPACITÀ DI AUTOSVILUPPO DEL SISTEMA TERRITORIALE 

Visione strategica 2030 Visione strategica 2040 Obiettivi 

Attivazione del processo di 
adeguamento delle capacità 
del partenariato e della 
comunità di conseguire la 
neutralità climatica, capacità 
basate su una maggiore 
organizzazione, 
partecipazione e acquisizione 
di risorse economiche e 
umane per realizzare le azioni 
previste. 
Attivazione del percorso per 
la realizzazione di una 
Alleanza Climatica Territoriale. 

Progressivo adeguamento 
delle capacità del 
partenariato e della 
comunità per conseguire la 
neutralità climatica, capacità 
basate su un'elevata 
organizzazione, 
partecipazione e 
acquisizione di risorse 
economiche e umane per 
realizzare le azioni che nel 
tempo sono previste. 
Presenza di una Alleanza 
Climatica Territoriale. 

4.1   Promuovere sensibilità e partecipazione nel 
contrasto al cambiamento climatico e per lo 
sviluppo sostenibile  

4.2   Accrescere nel partenariato  le competenze 
su crisi climatica, impatti soluzioni e 
capacità di acquisire finanziamenti 

4.3   Implementare il sistema di monitoraggio  

4.4   Integrare misure di transizione climatica nei 
processi decisionali con attenzione a 
strumenti di intervento comunale 

4.5   Costruire una governance e una 
organizzazione del partenariato solide 

4.6   Consolidare e ampliare la rete di relazioni 
sviluppate attraverso il Parco GruBrìa 
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2.2​ Gli obiettivi 
Di seguito sono descritti gli obiettivi della STC al 2030 e al 2040, articolati secondo i quattro Temi 
strategici delineati nella Visione Strategica (vedi punto 2.1 e tabella 2). Tali obiettivi traducono le 
condizioni desiderate per il territorio del partenariato, indicate nelle VS 2030 e VS 2040, in intenzioni 
operative e progettualità orientate al loro raggiungimento. 
 
 
Tema strategico 1:  MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

1.1 Efficientare i sistemi energetici degli edifici, a partire da quelli pubblici, privilegiando la riduzione del 
fabbisogno energetico 

Nel medio termine, il partenariato intende aumentare l'efficacia del proprio operato con interventi di 
riduzione del fabbisogno energetico complessivo sempre più diffusi e di elevata entità.  
Nel breve termine, ciascun comune intende orientare la propria azione verso la diffusione di soluzioni e 
interventi di maggiore efficacia anche avvalendosi del supporto tecnico di un Energy Manager.  

1.2 Aumentare la produzione di energia rinnovabile 

Favorendo l'uso di energie rinnovabili e la realizzazione di impianti di produzione di energia rinnovabile 
distribuita, il partenariato entro il 2040 mira a rendere il proprio territorio energeticamente più 
autonomo e a effettuare una transizione energetica favorevole anche per i cittadini meno abbienti. 
Nel breve termine, il partenariato intende realizzare alcuni impianti fotovoltaici in edifici comunali e a 
favorire la diffusione di numerosi impianti fotovoltaici sugli edifici privati in aree urbane e rurali. Inoltre, 
punta a favorire l’uso e la produzione di biometano all’interno della filiera zootecnica. 

1.3 Ridurre il costo dell’energia per le persone con fragilità economica 

Attraverso un aumento esponenziale della produzione distribuita di energie rinnovabili e l’attivazione di 
meccanismi e strumenti di inclusività energetica, tra cui le Comunità energetiche rinnovabili e solidali, il 
partenariato punta ad azzerare entro la fine del decennio 2040 la presenza di condizioni di povertà 
energetica. 
Nel breve termine, il partenariato intende ridurre significativamente le situazioni esistenti di difficoltà a 
usufruire dell’energia da parte delle persone fragili economicamente attraverso i meccanismi e gli 
strumenti di inclusività energetica, tra cui la costituzione di CERS. 

1.4 Aumentare la capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione 

Attraverso un progressivo aumento di essenze vegetali collocate nelle aree verdi urbane ed extraurbane, 
sia nuove che esistenti, il partenariato punta a incrementare in modo considerevole e crescente 
l’assorbimento annuale della CO2 fino al 2040 e anche oltre.  
Nel breve termine, il partenariato aumenta in modo crescente l’assorbimento annuale della CO2 e 
prepara l’insieme dei fattori che consentono di dare progressività a questo aumento negli anni successivi. 
 
 
Tema strategico 2: ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

2.1 Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole e verdi, quest’ultime anche in 
ambito urbano, riducendo la frammentazione degli habitat e migliorando la resilienza climatica 

2.2 Aumentare la copertura forestale e preservare la biodiversità, integrando gli interventi di forestazione 
urbana e di depavimentazione e la gestione delle specie invasive per ridurre gli impatti climatici 

Partendo dall’assioma che il miglioramento della qualità ecosistemica di un territorio ha effetti positivi 
sulla resilienza del territorio stesso, il partenariato intende perseguire entrambi gli obiettivi 2.1 e 2.2 
agendo su due ambiti differenti: le aree del parco GruBrìa e le aree urbane. Nel primo caso, entro il 2030 
si punta alla riqualificazione di habitat naturali e agricoli esistenti e alla formazione di nuovi habitat 
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naturali di pregio, controllando il diffondersi di specie alloctone invasive. Nel secondo caso, il partenariato 
si impegna ad attuare entro il 2030 un progetto condiviso di verde urbano che realizzi interventi pilota 
per il potenziamento dei servizi ecosistemici e che risponda ai bisogni dettati dai cambiamenti climatici 
nelle città. 
Nel medio termine, tutti i partner rafforzeranno la loro azione per la conservazione e l’arricchimento della 
biodiversità e il potenziamento delle funzioni ecosistemiche delle aree verdi. 

2.3 Ridurre i rischi idraulico e idrogeologico attraverso l’uso di sistemi di drenaggio urbano più efficaci ed 
efficienti basati su soluzioni naturali  

Il partenariato promuove l’adozione di sistemi di drenaggio urbano basati su soluzioni naturali che 
integrino, dove possibile, gli interventi di depavimentazione e di incremento della dotazione verde per 
rispondere alle criticità di natura idraulica e di quelle connesse alle isole di calore, alla scarsa qualità 
dell’aria e alla ridotta dotazione di verde. Nel breve termine, si punta soprattutto a progettare e realizzare 
interventi pilota di gestione delle acque meteoriche attraverso soluzioni naturali che, nel medio termine, 
potranno essere disseminate negli altri ambiti critici del territorio. 
 
 
Tema strategico 3: SOSTENIBILITÀ DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

3.1 Incrementare la naturalità degli agro-ecosistemi e tutelare le aree non urbanizzate, migliorando la 
qualità ecologica e la sostenibilità a lungo termine del territorio  

Il partenariato si propone di migliorare nel breve e medio periodo la qualità ecologica del territorio, a 
partire dalla tutela e dall’incremento della biodiversità, dalla tutela delle aree verdi dall’espansione di 
insediamenti e attività antropici, dalla riconversione ecologica delle aree marginali del territorio e dal 
miglioramento ecologico dei terreni agricoli. 

3.2 Incentivare la realizzazione di interventi integrati tra nuove aree verdi piantumate e infrastrutture per 
la mobilità a basso impatto di livello sovracomunale 

Il partenariato intende proseguire nel breve e medio termine nella realizzazione di infrastrutture di 
mobilità dolce di connessione dei principali attrattori del territorio, in modo da ridurre le emissioni 
inquinanti da traffico veicolare e migliorare la qualità della vita locale, integrate con ampi corridoi e aree 
alberati. Entro il 2030 si impegna ad ampliare e potenziare la rete di percorsi ciclabili e delle relative 
infrastrutture verdi lungo le direttrici nord-sud ed est-ovest per rendere più sostenibili gli spostamenti 
casa-lavoro e casa-scuola. Nel decennio successivo si punterà a un completamento delle principali 
connessioni tra gli attrattori del territorio attraverso aree e ampi corridoi alberati. 
 
 
Tema strategico 4: CAPACITÀ DI AUTOSVILUPPO DEL PARTENARIATO 

4.1 Promuovere la sensibilizzazione e la partecipazione delle comunità locali nell’adozione delle misure di 
contrasto al cambiamento climatico e di sviluppo sostenibile   

Il partenariato intende incentivare il coinvolgimento delle comunità locali nel percorso di transizione 
climatica e ambientale e favorire una sempre maggiore partecipazione della cittadinanza attraverso azioni 
di sensibilizzazione e di informazione e mediante programmi educativi ancorati al territorio.     

4.2 Accrescere in tecnici e dirigenti del partenariato le conoscenze e le competenze sulla crisi climatica, i 
suoi impatti e soluzioni e l’acquisizione di finanziamenti 

I soggetti del partenariato attiveranno consulenze e iniziative formative volte a rafforzare le competenze 
del personale tecnico e dirigenziale, valorizzando la collaborazione, lo scambio di buone pratiche e 
l'apprendimento reciproco. Tali azioni saranno inoltre finalizzate a favorire l’accesso a  finanziamenti 
significativi a sostegno della transizione climatica, con l’obiettivo di generare un impatto concreto nel 
medio periodo.  
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4.3 Implementare un sistema di monitoraggio in grado di supportare le decisioni strategiche e le azioni di 
mitigazione e di adattamento  

La capacità di monitorare efficacemente le trasformazioni del territorio conseguenti alle azioni della STC 
richiede l’implementazione fin dal primo biennio di attuazione della STC di un Sistema di monitoraggio 
generale basato su tre componenti tra loro strettamente integrate: la Rete di monitoraggio locale 
(impostata sulla sensoristica e sulle banche dati esistenti), il Piano di monitoraggio e la struttura tecnica 
dedicata all’elaborazione e all’interpretazione dei dati e alla redazione dei Rapporti di monitoraggio.  
Il Sistema di monitoraggio generale è uno strumento che dovrà supportare la STC e i suoi sviluppi fino 
almeno al 2040.   

4.4 Integrare le politiche e le misure di transizione climatica nei processi decisionali dei partner coinvolti 
con particolare attenzione agli strumenti di intervento comunale 

Il partenariato intende pianificare e gestire nel medio-lungo periodo il processo di transizione climatica in 
modo integrato con i processi di transizione ecologica, energetica e ambientale, attivando azioni basate 
sulla riconversione ecologica, sulla rigenerazione urbana e su meccanismi di compensazione ambientale. 
Inoltre, intende far assumere agli strumenti di intervento comunale un ruolo determinante nella 
mitigazione e nell’adattamento ai cambiamenti climatici data la loro capacità di governare a livello locale 
le trasformazioni edilizie, urbanistiche e infrastrutturali. Nel breve periodo, il partenariato si impegna a 
revisionare la gran parte degli strumenti di intervento comunale (piani, programmi, regolamenti e 
progetti strategici) atti a favorire i processi di transizione indicati. Nel medio periodo, tutti gli strumenti di 
intervento comunali saranno revisionati per supportare adeguatamente le azioni attuali e future della STC 
nel conseguire i relativi traguardi.   

4.5 Costruire una governance e una organizzazione del partenariato solide per gestire la STC nel tempo 

4.6 Consolidare e ampliare la rete di relazioni sviluppate attraverso il Parco GruBrìa 

Il partenariato intende adottare modalità di lavoro durature atte a garantire un coordinamento ottimale 
tra tutti i soggetti coinvolti, fornire una risposta rapida alle sfide emergenti e costruire un contesto 
collaborativo favorevole alla realizzazione di iniziative condivise. Ciò consentirà, nel breve termine, di 
rafforzare l’efficienza e l’efficacia gestionale della STC e a porre le basi per la costruzione e lo sviluppo nel 
medio termine dell’Alleanza climatica territoriale.  
 
 
Agli obiettivi sono attribuiti degli indicatori di traguardo, definibili anche indicatori di outcome, che 
costituiscono sia dei riferimenti per individuare gli obiettivi quantitativi per le singole azioni della STC 
(vedi schede delle azioni nel capitolo 4), definibili anche indicatori di output, sia per definire 
successivamente i traguardi stessi, termine con cui si indicano i livelli prestazionali o di risultato che il 
partenariato intende conseguire con la STC. L’operazione di definizione dei traguardi non potrà che essere 
effettuata all’inizio della fase di attuazione della STC, poiché rispetto all’attuale livello di conoscenza del 
territorio, questa operazione richiede una maggiore informazione sugli impatti diretti e indiretti che la 
STC potrà avrà nel tempo e inoltre è necessario raggiungere una condivisione più approfondita tra i 
partner delle prestazioni che si intendono conseguire. Poiché gli indicatori di traguardo servono a 
misurare gli effetti della STC nel tempo, essi sono pensati per poter essere utilizzati almeno fino al 2040. 
Nella tabella successiva, sono riportati gli indicatori di traguardo correlati ai rispettivi obiettivi e temi 
strategici. Inoltre, sono riportate le criticità presenti nel territorio del partenariato per quegli indicatori 
che rappresentano gli esiti delle azioni pensate per contrastarle. Al riguardo, si evidenzia come non tutti 
gli indicatori dei traguardi saranno correlati alla riduzione diretta o indiretta delle criticità poiché, come 
indicato nel capitolo 2, gli obiettivi della STC considerano ulteriori elementi oltre alle criticità. 
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Tabella 8 - Obiettivi, indicatori di traguardo (outcome) e criticità interessate per Tema strategico  

Tema strategico 1: MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivi Indicatori dei traguardi Criticità contrastate 
1.1 Efficientare i sistemi 

energetici degli edifici 
●​ Consumo annuale di energia primaria da 

fonte fossile (tep/anno) 
●​ eccessivo consumo di 

energia fossile 
1.2 Aumentare la produzione di 

energia rinnovabile 
●​ Potenza complessiva annuale installata di 

impianti fotovoltaici (kWp) e quantità di 
energia annualmente prodotta (kWh 
all’anno) 

●​ scarsa produzione di 
energia rinnovabile 

1.3 Ridurre il costo dell’energia 
per le persone con fragilità 
economica 

L’individuazione di questo indicatore è 
rinviata alla fase iniziale di attuazione della 
strategia essendo l’obiettivo di complicata 
misurazione, per cui è necessario un suo 
maggiore approfondimento. 

●​ presenza di popolazione con 
difficoltà economiche nel 
sostenere il proprio 
fabbisogno energetico 

1.4 Aumentare la capacità di 
assorbimento della CO2 da 
parte della vegetazione 

●​ Quantità annuale di CO2 assorbita dalla 
vegetazione esistente e piantumata 
nell’anno considerato nel territorio del 
partenariato (t/anno) 

●​ scarsa quantità di CO2 
assorbita dalla vegetazione 

Tema strategico 2: ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Obiettivi Indicatori dei traguardi Criticità contrastate 

2.1 Potenziare la funzionalità 
ecosistemica delle aree 
boscate, agricole e verdi, 
anche in ambito urbano 

 
2.2 Aumentare la copertura 

forestale e preservare la 
biodiversità 

●​ Superficie annuale di aree del parco 
interessate da interventi di 
potenziamento del verde (ha) 

●​ Numero annuale di alberi e arbusti 
piantati nelle aree del parco distinti tra 
aggiunti o in sostituzione di quelli 
esistenti 

●​ Numero annuale di interventi di 
contenimento delle specie alloctone 
realizzati nelle aree a parco  

●​ Superficie annuale di aree urbane 
interessate da interventi di 
potenziamento del verde (ha) 

●​ Numero annuale di alberi e arbusti 
piantati nelle aree urbane distinti tra 
aggiunti e in sostituzione di quelli esistenti 

●​ Numero annuale di interventi di 
potenziamento del verde realizzati nelle 
aree urbane  

●​ elevata frammentazione 
ecologica 

●​ fragilità della vegetazione 
urbana ed extraurbana e 
delle coltivazioni agricole 

●​ vulnerabilità di persone e 
vegetazione alle elevate 
temperature delle aree 
urbane 

●​ diffusione di specie 
alloctone 

●​ elevati e disordinati livelli di 
urbanizzazione 

2.3 Ridurre i rischi idraulico e 
idrogeologico con soluzioni 
basate sulla natura 

●​ Numero annuale di interventi integrati 
realizzati di gestione delle acque 
meteoriche 

●​ Capacità di progetto dei sistemi SuDs di 
intercettare acqua meteo sottraendola 
alla rete di collettamento (mc) 

●​ vulnerabilità agli 
allagamenti in aree urbane 

●​ diffusi fenomeni di 
inquinamento delle acque 

●​ abbassamento delle falde 
acquifere 
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Tabella 8 - Obiettivi, indicatori di traguardo (outcome) e criticità interessate per Tema strategico 
(continua) 

Tema strategico 3: SOSTENIBILITÀ DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 

Obiettivi Indicatori dei traguardi Criticità contrastate 
3.1 Incrementare la naturalità 

degli agro-ecosistemi e 
tutelare le aree non 
urbanizzate 

●​ Superficie complessiva di aree tutelate 
(ha) 

●​ Superficie annuale di aree verdi oggetto di 
interventi di riqualificazione (ha) 

●​ Superficie annuale di aree marginali 
oggetto di interventi di riconversione 
ecologica (ha) 

●​ Indice di qualità ecologica delle aree non 
urbanizzate  

●​ elevata frammentazione 
ecologica 

●​ fragilità della vegetazione 
urbana ed extraurbana e 
delle coltivazioni agricole 

●​ elevati e disordinati livelli di 
urbanizzazione 

●​ diffusi fenomeni di 
inquinamento delle acque 

●​ abbassamento delle falde 
acquifere 

3.2 Incentivare interventi 
integrati tra nuove aree 
verdi piantumate e 
infrastrutture per la 
mobilità a basso impatto 
sovracomunali 

●​ Lunghezza annuale di percorsi ciclabili 
realizzati (km) 

●​ Superficie annuale di aree a verde 
realizzate a integrazione di percorsi 
ciclabili (ha) 

●​ vulnerabilità di persone e 
vegetazione alle elevate 
temperature delle aree 
urbane 

●​ diffusi fenomeni di 
inquinamento dell’aria 

Tema strategico 4: CAPACITÀ DI AUTOSVILUPPO DEL PARTENARIATO 

Obiettivi Indicatori dei traguardi Criticità contrastate 
4.1 Promuovere sensibilità e 

partecipazione nel 
contrasto al cambiamento 
climatico e per lo sviluppo 
sostenibile 

●​ Numero annuale di attività svolte di 
sensibilizzazione sui cambiamenti climatici 
e sulla STC  

Le azioni che riguardano le 
capacità di autosviluppo del 
partenariato non hanno effetti 
diretti di contrasto a specifiche 
criticità, ma servono a 
rafforzare le capacità del 
territorio e della cittadinanza a 
contrastare il cambiamento 
climatico nel suo complesso. 

4.2 Accrescere nel partenariato 
le competenze su crisi 
climatica, impatti e 
soluzioni e capacità di 
acquisire finanziamenti 

●​ Numero annuale di eventi formativi 
effettuati sui cambiamenti climatici e sulla 
strategia 

●​ Numero annuale di fonti di finanziamento 
acquisite e del relativo importo monetario 

4.3 Implementare il sistema di 
monitoraggio 

●​ Implementazione entro due anni e 
mantenimento nel tempo del Sistema di 
monitoraggio  

4.4 Integrare misure di 
transizione climatica nei 
processi decisionali con 
attenzione a strumenti di 
intervento comunale 

●​ Percentuale di strumenti di intervento 
comunali revisionati rispetto a quelli 
complessivamente previsti 

4.5 Costruire una governance e 
una organizzazione del 
partenariato solide  

L’individuazione di questo indicatore viene 
rinviata alla fase iniziale di attuazione della 
strategia essendo l’obiettivo di complicata 
misurazione e valutazione per cui è 
necessario un maggiore approfondimento 

4.6 Consolidare e ampliare la 
rete di relazioni sviluppate 
attraverso il Parco GruBrìa 

●​ Numero di nuovi partner acquisiti nel 
partenariato e di soggetti coinvolti a 
supporto della STC 
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3​ COORDINAMENTO DELLA STRATEGIA 

 
 
 

3.1​ Attività in capo ai singoli partner e della governance di progetto  
Il Consorzio del Parco GruBrìa, in qualità di capofila, svolge un ruolo significativo in molte azioni, in 
particolare sono di sua competenza le attività di adattamento al cambiamento climatico e quelle di 
sviluppo territoriale attraverso interventi diretti sulle aree incluse nel proprio perimetro, le iniziative di 
supervisione e coordinamento intercomunale per l’adozione di una strategia condivisa per la gestione del 
verde urbano e gli interventi mobilità sostenibile. È inoltre coinvolto nelle azioni trasversali e di 
autosviluppo del partenariato, contribuendo sia agli aspetti di capacity building, sia alla comunicazione 
esterna del progetto e alla estensione della rete partenariale e di sostegno. 
Gli Enti Locali partner di aGREENment hanno già in essere relazioni sia istituzionali che tecniche e 
progettuali molto solide, essendo soci del Consorzio Parco GruBrìa, e intrattengono strette relazioni con 
le associazioni attive nel territorio e che operano nelle quattro amministrazioni comunali, le quali fanno 
parte del comitato consultivo del Parco stesso. Queste relazioni esterne sono rafforzate dalla 
partecipazione, in qualità di partner della presente proposta, di WWF Insubria.  
Tutti i Comuni partner sono attivamente coinvolti nell'attuazione delle attività di mitigazione del 
cambiamento climatico: i Comuni di Muggiò, Paderno Dugnano e Seregno rafforzeranno il proprio 
impegno in ambito di efficientamento energetico, riduzione dei consumi e incremento delle fonti 
rinnovabili grazie all’acquisizione di servizi di energy management; il Comune di Paderno Dugnano avvierà 
un processo finalizzato alla costituzione di una CER solidale; Nova MIlanese realizzerà interventi di 
relamping e installazione di impianti fotovoltaici su 3 propri edifici. Inoltre, si occuperanno del 
recepimento e della sperimentazione della strategia per il verde urbano, attraverso interventi pilota sul 
proprio territorio, integrati con la progettazione e la realizzazione di opere di de-pavimentazione e 
gestione sostenibile delle acque meteoriche. 
I Comuni di Muggiò, Nova Milanese e Paderno Dugnano interverranno per la realizzazione di 
infrastrutture verdi a servizio del percorso ciclabile denominato Sentierone mentre Seregno e Nova 
Milanese saranno impegnati nella progettazione e realizzazione di alcuni tratti della Mi-Me. 
Tutti i Comuni revisioneranno i principali strumenti di intervento per integrare gli obiettivi e le azioni della 
STC. Contribuiranno inoltre alla divulgazione e all’informazione della cittadinanza sulle iniziative 
intraprese, nonché al rafforzamento e all’ampliamento delle relazioni partenariali. Infine, gestiranno la 
Rete di monitoraggio locale (vedi Azione 10), elaborando i dati provenienti dai sistemi di sensoristica 
installati. 
Il WWF Insubria parteciperà alle attività volte a promuovere l’autosviluppo del partenariato, dei membri 
della rete di sostegno e delle comunità locali, svolgendo attività di educazione ambientale e citizen 
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science, iniziative di sensibilizzazione e percorsi di formazione tecnica. Queste ultime attività saranno 
realizzate in collaborazione con BrianzAcque e rivolte a diverse categorie di dipendenti pubblici. 

3.1.1​ Governance di progetto e ruoli dei diversi soggetti coinvolti 

La governance che il partenariato si propone di attivare per garantire la futura operatività della Strategia 
di Transizione Climatica (STC) comprende: 

●​ il Responsabile della Transizione Climatica (RTC), con un ruolo di coordinamento e controllo 
generale della STC; 

●​ una Struttura tecnica del RTC, che supporta il Responsabile nel coordinamento operativo delle 
attività necessarie per l’attuazione della STC con particolare riferimento alle misure di sistema, 
trasversali rispetto alle azioni; 

●​ la Cabina di regia della STC, costituita dai referenti politici del partenariato, a cui è delegato il ruolo 
di programmazione e indirizzo per la definizione delle priorità di implementazione della Strategia 
stessa, della sua promozione, o di un eventuale riorientamento; 

●​ il Tavolo tecnico della STC, costituito dai referenti tecnici del partenariato, con un ruolo di 
coordinamento tecnico per la definizione delle modalità attuative della Strategia ed il controllo 
dell’avanzamento della sua attuazione, condividendo gli indirizzi comuni per l’implementazione 
delle azioni e trasmettendoli alle strutture operative dei singoli partner incaricati dell’attuazione 
delle azioni; 

●​ i Responsabili di azione, individuati per ogni intervento della STC (vedi tabella 9) nell’ambito delle 
strutture tecniche dei partner e che avranno il compito di portare avanti l’implementazione delle 
azioni nel rispetto di obiettivi, modalità di attuazione comuni, tempistiche e costi previsti. 

 
Una rappresentazione dei componenti e dello schema di funzionamento della governance interna è 
riportata in figura 33. Di seguito si descrivono i principali compiti e caratteri organizzativi di ciascun 
componente. 
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Tabella 9 - Responsabili dell’attuazione delle azioni della STC 

Azione 
Partner coinvolti e partner responsabile  
per attuazione dell’azione (sottolineato) 

Nome del 
responsabile  

1 -   Costituzione di una comunità 
energetica rinnovabile solidale (CERS) 

Comune di Paderno D. arch. Paola Ferri 

2 -   Verso la transizione energetica: 
l’Energy Management 

Comuni di Muggiò, Paderno D. e Seregno ing. Franco Greco 

3 -   Autoconsumo individuale della 
pubblica amministrazione 

Comune di Nova M. arch. Fabiana 
Stefanoni 

4 -   Gestione integrata delle acque 
meteoriche 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D. e Seregno   
(Altri co-finanziatori: BrianzAcque) 

arch. Francesco 
Occhiuto 

5 -   Strategia per un verde urbano 
resiliente 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D. e Seregno 

arch. Francesco 
Occhiuto 

6 -   Gestione forestale mirata delle aree 
boscate pubbliche 

Parco GruBrìa arch. Francesco 
Occhiuto 

7 -   Realizzazione infrastrutture verdi a 
servizio del Sentierone 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D. 

arch. Francesco 
Occhiuto 

8 -   Realizzazione ciclovia MI-ME a Nova 
Milanese e Seregno 

Parco GruBrìa, comuni di Nova M. e Seregno  arch. Francesco 
Occhiuto 

9 -   Strategia per la transizione 
ecologico-climatica della filiera 
agricola 

Comune di Muggiò arch. Manuela 
Antico 

10 - Rete di monitoraggio locale a 
supporto della STC 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Paderno D. e 
Seregno 

arch. Francesco 
Occhiuto 

11 - Rafforzamento del partenariato e della 
rete di sostegno 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D. e Seregno, WWF Insubria 

arch. Francesco 
Occhiuto 

12 - Acquisizione di nuovi finanziamenti 
per la STC 

Parco GruBrìa arch. Francesco 
Occhiuto 

13 - Formazione e strumenti per la 
transizione climatica 

Parco GruBrìa, WWF Insubria 
(Altri co-finanziatori: BrianzAcque) 

dott. Gianni Del 
Pero 

14 - Revisione degli strumenti comunali di 
intervento 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D. e Seregno 

arch. Francesco 
Occhiuto 

15 - Comunicazione, partecipazione e 
coinvolgimento attivo 

Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D., Seregno, WWF Insubria 
 

arch. Francesco 
Occhiuto e dott. 
Gianni Del Pero 

16 - Piano di monitoraggio della STC Parco GruBrìa, comuni di Muggiò, Nova M., 
Paderno D., Seregno 

arch. Francesco 
Occhiuto 
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Figura 33 - Schema della Governance di progetto 
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Nell’ambito del partenariato di aGREENment il capofila ha individuato nella figura del Direttore del 
Consorzio del Parco GruBrìa, l’arch. Francesco Occhiuto, il Responsabile della Transizione Climatica, cui 
sarà demandata la costituzione e la gestione della governance interna ed esterna della STC. Il 
Responsabile - come meglio definito nella sezione successiva - svolge le attività di coordinamento 
generale, raccordo con Fondazione Cariplo e gestione delle relazioni con gli altri partner di progetto e gli 
attori esterni. Inoltre, coordina la redazione e l’implementazione della STC, monitorandone l'attuazione, 
nonché le azioni di coinvolgimento di soggetti esterni al partenariato e dei loro contributi e di 
comunicazione e disseminazione dei risultati. 
Il RTC verifica che durante l’implementazione delle azioni della STC gli indirizzi strategici vengano 
perseguiti, garantendo, quando necessario, la revisione e il riorientamento della STC nei due momenti di 
verifica previsti nel Piano di monitoraggio (vedi Azione 16) e considerando le traiettorie di sviluppo che si 
andranno a delineare con i finanziamenti che saranno acquisiti nel corso del quadriennio (vedi Azione 
12). Una fase centrale per lo sviluppo della STC sarà la verifica di quanto realizzato  alla fine del 
quadriennio, quando il RTC sarà il propulsore per l’organizzazione dello sviluppo della STC nel prossimo 
decennio sulla base della Visione strategica al 2040 (vedi capitolo 2). 
Il RTC sarà supportato e coadiuvato dalla Struttura tecnica del RTC costituita da personale interno all’ente 
capofila e da ulteriori figure di supporto specialistico che verranno selezionate e incaricate puntualmente; 
la struttura risulterà composta da figure con competenze multidisciplinari utili per tutte le diverse fasi 
della strategia. In particolare, nella Struttura tecnica sono coinvolti la Coordinatrice operativa, arch. 
Donatella Battistoni, e i Referenti delle attività di sistema. Queste figure svolgeranno il coordinamento 
operativo delle attività trasversali per il supporto all’ attuazione della Strategia, ovvero: Monitoraggio e 
rendicontazione, Comunicazione e disseminazione, Attivazione e consultazione degli attori esterni nelle 
diverse fasi sia di costruzione che di implementazione della STC, Sviluppo della Visione strategica. 
 
Il Parco GruBrìa ha per Statuto l'Assemblea dei Sindaci, costituita da un rappresentante per ogni socio, 
che è l’organo di indirizzo e di controllo amministrativo del Consorzio. Il Presidente del Parco ha la 
rappresentanza generale del Consorzio ed è la figura di coordinamento dell’attività di indirizzo e controllo 
dell’amministrazione, della direzione e della gestione tecnica, assicurando l’unità delle attività del 
Consorzio. Pertanto, oltre ai Presidenti del Parco GruBrìa, Arturo Lanzani, e di WWF Insubria, Maurizio 
Borghi, faranno parte della Cabina di Regia della STC con un ruolo di indirizzo per la definizione delle 
priorità di implementazione della Strategia stessa, della sua promozione o dell’eventuale riorientamento, 
i rappresentanti già designati dalle Amministrazioni dei Comuni partner aGREENment, ovvero: 

●​ Muggiò - Michele Messina, sindaco con deleghe alle Risorse Umane, ICT, Area Sviluppo sostenibile 
del territorio, Opere Pubbliche e Trasporti; 

●​ Nova Milanese - Andrea Apostolo, vicesindaco, assessore all'Urbanistica, Ecologia, Viabilità, 
Trasporti ed Edilizia Privata; 

●​ Paderno Dugnano - Walter Tiano, assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Sostenibilità 
Ambientale e contrasto al cambiamento climatico, Aree verdi, Viabilità, Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità sostenibile; 

●​ Seregno - Giuseppe Borgonovo, assessore alla Pianificazione territoriale, Urbanistica e Plis, Edilizia 
privata, Viabilità e parcheggi. 

 
Al Tavolo tecnico della STC sarà affidato il coordinamento tecnico per la definizione degli indirizzi comuni 
per l’implementazione della STC e la loro trasmissione alle strutture operative dei singoli partner 
incaricati dell’attuazione con riferimento sia alle azioni tematiche che alle azioni trasversali di supporto 
quali: monitoraggio, rendicontazione, comunicazione. È compito del tavolo tecnico verificare lo stato di 
attuazione degli interventi previsti e la loro efficacia in termini di risultati. Esso è composto dai referenti 
tecnici dei partner, scelti per le loro responsabilità decisionali apicali: 

●​ per il Parco GruBrìa, il RTC sarà affiancato dal Coordinatore operativo, arch. Donatella Battistoni 
che curerà il raccordo con la Struttura tecnica di supporto al RTC; 
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●​ per Muggiò, arch. Manuela Antico, Resp. Area Sviluppo Sostenibile del Territorio; 
●​ per Nova Milanese, arch. Fabiana Stefanoni, Resp. Settore Governo e gestione del Territorio e 

Sicurezza; 
●​ per Paderno Dugnano, arch. Paola Ferri, Resp. Settore Governo e Opere per il Territorio e 

l'Ambiente; 
●​ per Seregno, ing. Franco Greco, Resp. Area Lavori pubblici e Territorio;  
●​ per WWF Insubria, dott. Gianni del Pero. 

 
Nel caso in cui nel quadriennio di attuazione della STC si decidesse di ampliare il partenariato con 
l’ingresso di uno o più comuni, sarà compito del RTC e della cabina di regia valutare come effettuare 
questa operazione e quindi accompagnarla nei suoi diversi passaggi. Al riguardo, sarà prevista la 
partecipazione nella cabina di regia di un referente politico del nuovo partner, in modo che quest’ultimo 
possa contribuire alle attività di indirizzo strategico della STC a partire da quanto di propria competenza, 
vedi ad esempio l’attivazione di ulteriori iniziative sinergiche con quanto in corso o da sviluppare, e la 
partecipazione di un referente del nuovo partner anche nel tavolo tecnico. Nel caso in cui l'ingresso del 
nuovo partner porti all’inserimento di una o più azioni, i relativi responsabili potranno essere individuati 
all’interno di quest’ultimo. 

3.1.2​ Governance esterna e reti di stakeholder 

Al RTC sarà demandata la costituzione e la gestione della Governance esterna alla STC. 
Si prevede di coinvolgere le seguenti categorie di attori, ciascuna con uno specifico ruolo al fine di 
contribuire alle fasi di scrittura e attuazione della STC: 

●​ attori istituzionali, tra cui tutti i comuni del Parco GruBrìa, Regione Lombardia, Città Metropolitana 
di Milano e Provincia di Monza e Brianza, con i quali si attiverà uno scambio di esperienze utile 
anche alla replicabilità delle azioni pilota della STC in altri territori;  

●​ stakeholder locali, quali imprese e terzo settore per divulgazione e disseminazione della STC; 
●​ gestori del servizio idrico integrato, tra cui BrianzAcque, che in coerenza con la propria mission 

potranno collaborare nell’attuazione di alcune azioni, anche con un ruolo di co-finanziatori; 
●​ comunità locali, rispetto alle quali sarà attivato un processo di consultazione costante fin dalle fasi 

di redazione della STC. 
 
Il RTC dovrà proseguire l’azione di coinvolgimento e raccordo con gli Stakeholder locali, parte dei quali 
sono stati contattati nella fase di stesura della presente proposta e hanno aderito all’idea progettuale 
inviando al capofila una Lettera di sostegno alla STC (vedi Allegato A) che conferma il ruolo di sostenitori 
esterni e l’impegno a collaborare con il partenariato per attività di condivisione, scambio e confronto, 
nonché divulgazione e disseminazione della STC. 
Il Comitato Consultivo del Parco GruBrìa (nel seguito Consulta), che da Statuto è stato costituito allo 
scopo di valorizzare l’apporto delle realtà associative all’attività istituzionale del Consorzio, coinvolgendo i 
rappresentanti di associazioni culturali, naturalistiche, ambientaliste, agricole, di pescatori, venatorie, 
ippiche e cinofile operanti nel territorio del Parco, nonché di tutte le associazioni e organizzazioni che 
abbiano finalità di tutela e promozione del Parco. Attualmente la Consulta è composta da: Pro loco città 
di Muggiò, Associazione Amici del Parco del Grugnotorto di Muggiò, Associazione culturale Il Cortile di 
Nova M., Legambiente APS Circolo Grugnotorto di Paderno D., Legambiente Seregno APS, Circolo 
Legambiente Cinisello Balsamo APS, ANTEAS Cinisello APS, Amici del Parco Grugnotorto di Cinisello 
Balsamo, APS Cittàgiardino Cusano Milanino, APS Legambiente Cusano Milanino, Circolo Legambiente 
“Roberto Giussani” di Desio, ABCDesio, Pro loco città di Lissone, CIA Agricoltori Italiani Centro Lombardia 
di Monza. I membri della Consulta ritengono che possa rappresentare una grande opportunità per il 
territorio e la sua comunità contribuendo alla diffusione di buone pratiche di mitigazione e adattamento 
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ai cambiamenti climatici e che si rende disponibile a collaborare nelle future fasi, in particolare per 
promuovere, sostenere e sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche della STC . 
Oltre ai partecipanti alla Consulta, tra gli stakeholder locali saranno coinvolti i soggetti legati alla Rete 
delle Organizzazioni Aggregate affiliate al WWF Lombardia e ai suoi Associati, Comitato Parco Regionale 
Groane Brughiera e il Gruppo Naturalistico della Brianza ODV per la condivisione con la cittadinanza, 
Creda Onlus per l’attività di educazione ambientale in collaborazione con le Scuole secondarie di secondo 
grado del territorio, con Amministrazioni Pubbliche e soggetti privati; Consorzio Comunità Brianza Soc. 
Coop. soggetto attuatore per conto del Parco delle attività di sensibilizzazione nelle scuole primarie e 
secondarie di primo grado dei 10 Comuni consorziati. 
Nell’ottica di rafforzare la rete di enti impegnati nel contrasto alla crisi climatica nella Provincia di Monza 
e Brianza, sostiene il progetto anche l’Agenzia Innova21, coinvolta attivamente nell’attuazione di altre 
STC. 
In qualità di co-finanziatore di azioni della STC è stata individuata BrianzAcque, in particolare per la 
redazione di studi, progetti e interventi per la gestione integrata delle acque meteoriche e per 
promuovere la formazione e gli strumenti per la transizione climatica. Inoltre, Gruppo CAP in qualità di 
società partecipata dagli Enti Locali per la gestione del Servizio Idrico Integrato, sostiene il progetto con 
l’obiettivo di rendere sempre più sistemici gli interventi che possono contribuire a una STC integrata e 
coordinata, considerate le molteplici progettualità programmate e promosse dall’azienda nel territorio di 
Paderno Dugnano, partner dell’iniziativa. 
Come sostenitori della STC e promotori di sensibilizzazione dell’idea progettuale Regione Lombardia e 
Provincia di Monza e Brianza hanno dimostrato grande interesse a cooperare con il partenariato 
aGREENment e la disponibilità a promuoverlo attraverso attività di comunicazione delle azioni promosse 
e dei risultati raggiunti. La Provincia in particolare ha organizzato un evento di presentazione della nostra 
STC nell’ambito del loro percorso di avvio della STC provinciale. 
È inoltre intenzione del partenariato, coinvolgere realtà del mondo produttivo locale, in particolare 
aderenti ad Assolombarda, a Coldiretti / CIA / Confagricoltura, al fine di implementare azioni 
sperimentali o partnership per avviare nuove progettazioni/progetti pilota al fine di disseminare le buone 
pratiche verso la Strategia di Transizione Climatica.  

3.2​ Responsabile della Transizione Climatica (RTC) 
Nell’ambito di aGREENment il capofila ha individuato nella figura del Direttore del Consorzio del Parco 
GruBrìa, arch. Francesco Occhiuto. Nello Statuto del Consorzio Parco GruBrìa il Direttore è la figura a cui 
compete l’attività di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, svolta mediante l’esercizio di autonomi 
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, per l’attuazione degli 
indirizzi e degli obiettivi individuati per il perseguimento dei fini del Consorzio. 
L’arch. Francesco Occhiuto si occupa da oltre 20 anni di progetti relativi ai temi dell’adattamento al 
cambiamento climatico e della valorizzazione del ruolo che il capitale naturale svolge nei confronti del 
clima, partecipa inoltre al Comitato di coordinamento del Contratto di Fiume Olona, Bozzente, Lura e 
Contratto di Fiume Seveso, nonché al Tavolo Tecnico dell’Accordo per la Salvaguardia Idraulica e 
Riqualificazione dei Corsi d’Acqua dell’Area Metropolitana Milanese in quanto Direttore del Parco del Lura 
e RUP dell’opera di laminazione delle piene del Torrente Lura nei comuni di Bregnano e Lomazzo. 
Ha collaborato per oltre dieci anni con il Consorzio di Bonifica ed Irrigazione Est Ticino Villoresi e per oltre 
20 anni con il Politecnico di Milano nell’ambito di progetti di ricerca e didattica afferenti al DASTU.  
Come Direttore del Parco GruBrìa detiene direttamente le relazioni con i seguenti soggetti: i responsabili 
dei settori tecnici dei dieci comuni consorziati; il settore territorio della Provincia di Monza e Brianza e i 
settori Trasporti e Mobilità sostenibile, Agricoltura Alimentazione e Sistemi verdi di Regione Lombardia, 
con cui sono in corso co-progettazioni e attività di confronto.    
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Nell’organico dell’Ente, all’arch. Donatella Battistoni, anch’essa con esperienza pluridecennale maturata 
nell’ambito di progettualità di valorizzazione del ruolo che il capitale naturale svolge nei confronti del 
clima, sarà affidato il ruolo di Responsabile Operativo della Strategia; essa sarà affiancata da personale 
specifico da individuare per meglio attuare le azioni programmate.  
 
Al Responsabile della Transizione Climatica sono demandati i seguenti compiti: 

●​ raccordarsi con Fondazione Cariplo sia attraverso la redazione dei periodici report 
economico-finanziari previsti, sia partecipando a momenti di confronto (ad es. Comunità di 
Pratica); 

●​ coordinare il partenariato attraverso il raccordo operativo costante con il Tavolo Tecnico della STC 
a cadenza almeno quindicinale e mediante momenti di consultazione e restituzione alla Cabina di 
Regia della STC a cadenza almeno mensile o ogni qual volta si renda necessario rivedere o acquisire 
indirizzi di programmazione;  

●​ coinvolgere e gestire le relazioni con i soggetti finanziatori e i supporters istituzionali attraverso 
l’organizzazione di momenti di confronto dedicati per presentare gli stati di avanzamento, 
raccogliere eventuali contributi e discutere opportunità di collaborazione; 

●​ attivare un percorso di consultazione costante della comunità locale sia al fine di redigere una STC 
che risponda a bisogni espressi, sia al fine di attuare la STC secondo principi di informazione 
trasparente. 

Inoltre, il ruolo del RTC è quello di: 
●​ supervisionare la redazione e l’implementazione della Strategia, sia all’interno dell’Ente capofila 

sia nell’ambito del partenariato; 
●​ monitorare l’avanzamento dell’attuazione della STC e del raggiungimento dei risultati previsti; 
●​ coordinare le attività di coinvolgimento di soggetti esterni al partenariato e dei loro contributi; 
●​ favorire la replicabilità delle iniziative anche all’esterno del partenariato. 

A supporto dello svolgimento di tali compiti il RTC valuterà l’opportunità di introdurre strumenti di 
comunicazione digitale, piattaforme collaborative o di project management al fine di garantire 
trasparenza ed efficacia nell’intero processo. 
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4​ AZIONI 

 
 
 

4.1​ Caratteri delle azioni e modalità per la loro attuazione 
Le azioni previste dalla STC, ciascuna delle quali è oggetto di una apposita scheda, sono il risultato di un 
“incontro” armonico e virtuoso tra le intenzionalità del partenariato di conseguire gli obiettivi di breve e 
lungo termine derivati dalla Visione strategica, che hanno tenuto conto degli scenari climatici e delle 
criticità riportati nel capitolo 1, le indicazioni contenute nel bando “Strategia Clima” (tra cui quelle sulle 
azioni obbligatorie e facoltative che occorre considerare il cui confronto con quelle previste dalla STC è 
riportato nella tabella 10) e le progettualità sviluppate in questi ultimi anni dal partenariato per 
contrastare il cambiamento climatico. Per ciascuna azione, i cui responsabili sono indicati nella tabella 9 
del punto 3.1.1, sono stati effettuati più incontri tra tecnici e amministratori del Partenariato e Assistenza 
tecnica allo scopo di approfondire i relativi contenuti e di dettagliare le idee progettuali attraverso 
soluzioni condivise.  
Dalla tabella emerge che tutte le azioni obbligatorie previste dal bando “Strategia Clima” sono state 
pienamente considerate nella STC. Tra le quattro azioni facoltative, l’unica non affrontata riguarda la 
riduzione delle emissioni nella gestione dei rifiuti. Per quanto riguarda invece le pratiche agricole, è 
prevista l’elaborazione di una Strategia di transizione ecologico-climatica della filiera, che costituirà lo 
strumento con cui il partenariato intende individuare e implementare nel territorio agricolo un insieme di 
azioni integrate, affiancata da un progetto pilota di miglioramento dell’infrastruttura idrica in un’area 
rurale, capace di generare, oltre a diversi benefici, anche una significativa riduzione dell’impatto delle 
attività agricole locali. 
 
Per garantire la coerenza logica tra Visione strategica, obiettivi e azioni della STC, anche le azioni sono 
state ricondotte ai quattro temi strategici della strategia seguendo lo stesso criterio di prevalenza 
adottato per gli obiettivi (vedi punto 2.1 e tabella 11).  
 
D’altra parte, dato che gran parte delle azioni della STC ha un carattere multi-obiettivo, dove necessario, 
vedi ad esempio nella valutazione dei traguardi e nella distribuzione dei finanziamenti tra i diversi temi 
strategici, queste relazioni sono state opportunamente considerate (vedi tabella 14 nel capitolo 5). In 
particolare, la realizzazione di nuove aree verdi, la piantumazione di nuove specie vegetali e la gestione 
forestale innovativa, che con il criterio della prevalenza sono state inserite negli obiettivi dei temi 
strategici dell’adattamento al cambiamento climatico (Tema 2) o della sostenibilità dello sviluppo 
territoriale (Tema 3), con il criterio “multi-obiettivo” sono state anche inserite, considerando l’obiettivo 
dell’assorbimento di CO2, nel tema strategico della mitigazione del cambiamento climatico (Tema 1). 
Analoga operazione è stata effettuata per gli interventi di piantumazione, i quali sono stati attribuiti in via 
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prioritaria al tema strategico della sostenibilità dello sviluppo territoriale (Tema 3), mentre in via 
complementare sono stati attribuiti all'adattamento al cambiamento climatico (Tema 2) per la loro 
capacità di aumentare la resilienza del territorio. Infine, le azioni che sostanziano gli obiettivi del tema 
strategico relativo alla capacità di autosviluppo del sistema territoriale (Tema 4), sono state considerate 
anche come azioni atte a supportare la mitigazione (Tema 1) e l’adattamento al cambiamento climatico 
(Tema 2). 

Tabella 10 - Rispondenza tra azioni obbligatorie e facoltative indicate dal bando di Fondazione Cariplo e le 
azioni della strategia aGREENment  

Azioni indicate dal bando Fondazione Cariplo Azioni aGREENment 

OBBLIGATORIE 

Integrazione STC con strumenti di 
pianificazione del territorio e 
definizione budget specifico 

12 - Acquisizione di nuovi finanziamenti per la STC 
14 - Revisione degli strumenti comunali di 

intervento 

Percorsi di capacity building per 
Responsabile della Transizione 
Climatica e personale 

13 - Formazione e strumenti per la transizione 
climatica 

Interventi di adattamento climatico 
degli edifici e degli spazi pubblici 

4 -   Gestione integrata delle acque meteoriche 
5 -   Strategia per un verde urbano resiliente  
6 -   Gestione forestale mirata delle aree boscate 

pubbliche 
7 -   Realizzazione infrastrutture verdi a servizio 

del Sentierone 

Interventi a tutela e sviluppo del 
capitale naturale 

5 -   Strategia per un verde urbano resiliente 
6 -   Gestione forestale mirata delle aree boscate 

pubbliche 
7 -   Realizzazione infrastrutture verdi a servizio 

del Sentierone 

Interventi per costituzione e avvio di 
CERS 

1 -   Costituzione di una comunità energetica 
rinnovabile solidale (CERS) 

Scelte di acquisto mirate a 
sostituzione/abbandono fonti fossili 

2 -   Verso la transizione energetica: l’Energy 
Management 

Coinvolgimento e attivazione dei 
cittadini e delle scuole 

15 - Comunicazione, partecipazione e 
coinvolgimento attivo 

Individuazione di finanziamenti per 
realizzazione azioni STC 

12 - Acquisizione di nuovi finanziamenti per la STC 

Realizzazione/potenziamento reti 
monitoraggio meteorologico locale e 
banche dati 

10 - Rete di monitoraggio locale a supporto della 
STC 

Stipula accordo territoriale per 
Transizione Climatica tra enti pubblici 
ed enti privati 

11 - Rafforzamento del partenariato e della rete di 
sostegno 

FACOLTATIVE 

Efficientamento energetico edifici 
pubblici e privati 

2 -   Verso la transizione energetica: l’Energy 
Management 

3 -   Autoconsumo individuale della pubblica 
amministrazione 

Interventi per la mobilità sostenibile 

7 -   Realizzazione infrastrutture verdi a servizio 
del Sentierone 

8 -   Realizzazione ciclovia MI-ME a Nova Milanese 
e Seregno 

Riduzione emissioni gestione rifiuti  

Riduzione emissioni pratiche agricole 
9 -   Strategia per la transizione 

ecologico-climatica della filiera agricola 
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Tabella 11 - Azioni per Temi strategici della STC secondo il criterio di prevalenza 

Tema strategico Azioni aGREENment 

1   MITIGAZIONE  
DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

1 -   Costituzione di una comunità energetica rinnovabile solidale (CERS) 

2 -   Verso la transizione energetica: l’Energy Management 

3 -   Autoconsumo individuale della pubblica amministrazione 

2   ADATTAMENTO  
AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

4 -   Gestione integrata delle acque meteoriche 

5 -   Strategia per un verde urbano resiliente 

6 -   Gestione forestale mirata delle aree boscate pubbliche 

3   SOSTENIBILITÀ 
DELLO SVILUPPO 
TERRITORIALE 

7 -   Realizzazione infrastrutture verdi a servizio del Sentierone 

8 -   Realizzazione ciclovia MI-ME a Nova Milanese e Seregno 

9 -   Strategia per la transizione ecologico-climatica della filiera agricola 

4   CAPACITÀ DI 
AUTOSVILUPPO  
DEL SISTEMA 
TERRITORIALE 

10 - Rete di monitoraggio locale a supporto della STC 

11 - Rafforzamento del partenariato e della rete di sostegno 

12 - Acquisizione di nuovi finanziamenti per la STC 

13 - Formazione e strumenti per la transizione climatica 

14 - Revisione degli strumenti comunali di intervento 

15 - Comunicazione, partecipazione e coinvolgimento attivo 

16 - Piano di monitoraggio della STC 

 
Per consentire il conseguimento delle Visioni strategiche al 2030 e al 2040 descritte nel capitolo 2, 
l’attuazione delle azioni della STC verrà effettuata seguendo due strutture funzionali. 
La prima struttura considera i tre tipi di prodotti che possono essere ottenuti attraverso un’azione, qui 
definiti elementi costitutivi dell’azione stessa, che sono: le attività, gli strumenti e gli interventi.  

●​ Con attività si intendono tutte quelle operazioni di tipo analitico-valutativo, economico. 
progettuale, amministrativo, formativo, partecipativo e decisionale che sono propedeutiche o di 
supporto all’elaborazione di strumenti necessari per poter realizzare uno o più interventi.  

●​ Con strumenti si intendono tutti quei documenti o elaborati di carattere operativo, che possono 
essere di tipo pianificatorio, programmatorio, gestionale, progettuale, amministrativo, che 
consentono di realizzare direttamente degli interventi o di realizzarli in modo indiretto ma diffuso 
attraverso meccanismi pianificatori, programmatori e regolativi. Le attività e gli strumenti 
consentono di realizzare degli interventi le cui caratteristiche consentono di ottenere una maggiore 
coerenza e consistenza con l’insieme degli obiettivi della STC, per esempio localizzandoli nelle aree 
più critiche dai punti di vista ambientale e sociale, e di raggiungere una più elevata armonia con il 
territorio. 

●​ Con interventi si intende la realizzazione di elementi concreti e ben definiti quali le opere, i 
manufatti, gli impianti e le trasformazioni di parti di territorio, i quali vanno pensati, localizzati e 
progettati in modo armonico con il contesto e in modo conseguente con la Visione strategica e gli 
obiettivi della STC.  

Pertanto, le azioni possono essere distinte in due categorie, in funzione dei tipi di prodotti che la loro 
realizzazione comporta, prodotti che influenzano fortemente i tempi realizzativi e le necessità di 
integrazione delle relative operazioni.  
La prima categoria riguarda quelle azioni che sono caratterizzate da un unico tipo di prodotto 
(l’esecuzione di attività, l’elaborazione di strumenti, la realizzazione di interventi), per cui esse in genere 
non richiedono delle sincronizzazioni realizzative interne.  
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La seconda categoria riguarda quelle azioni caratterizzate da due o tre tipi di prodotti, per cui la loro 
esecuzione richiede una sincronizzazione delle operazioni in esse previste. Numerose sono le azioni che 
prevedono l'elaborazione di un progetto definitivo e la successiva realizzazione del relativo intervento 
piuttosto che l’elaborazione di un piano o un programma e la successiva realizzazione di interventi a essi 
conseguenti. Un esempio di azione complessa è l’azione 5 - Strategia per un verde urbano resiliente, che 
prevede la realizzazione di aree a verde urbano di tipo resiliente all’interno di un percorso strategico. Essa 
contempla tre tipi di prodotti: le attività di analisi dei dati e di elaborazione di scenari progettuali; 
l’elaborazione di strumenti quali le Linee guida, la Strategia intercomunale di potenziamento del verde 
urbano e i Progetti pilota per la realizzazione di aree verdi; la realizzazione degli interventi pilota. Questa 
azione richiede che siano realizzati in successione dapprima l’analisi dei dati e l’elaborazione degli scenari 
progettuali; successivamente l’elaborazione delle Linee guida e della Strategia di potenziamento del 
verde urbano e infine l’elaborazione dei progetti pilota necessari alla realizzazione di aree verdi urbane. 
La seconda struttura funzionale considera la successione con cui le diverse azioni saranno realizzate 
durante le due fasi temporali qui considerate: quella di breve periodo, che si concluderà entro il 2030, e 
quella di medio periodo, da sviluppare tra il 2030 e il 2040. 
Oltre alle operazioni interne alle singole azioni, nella fase di breve periodo saranno programmate le 
connessioni sequenziali tra le attività, gli strumenti e gli interventi contenuti in azioni differenti. Ad 
esempio, saranno sincronizzate le attività di comunicazione e di sensibilizzazione con le diverse fasi di 
elaborazione dei progetti e di successiva realizzazione degli interventi, le attività di formazione di tecnici e 
dirigenti del partenariato con l’attuazione delle operazioni che richiedono quelle competenze, 
l’attivazione di interventi quali l’installazione dei sensori di monitoraggio con la realizzazione degli 
interventi da monitorare. 
Nella fase di medio periodo andrà realizzato quanto sarà previsto nell’elaborazione delle attività e degli 
strumenti dalla STC. Fanno parte di queste elaborazioni la revisione degli strumenti di intervento 
comunali; l’elaborazione della strategia per il potenziamento del verde urbano; la disseminazione degli 
interventi pilota; l’acquisizione di nuovi finanziamenti della STC; la revisione della STC da effettuare sulla 
base del Rapporto di monitoraggio esaustivo. Per esempio, gli strumenti di intervento comunali possono 
avere un ruolo molto importante nell’orientare le trasformazioni edilizie, urbanistiche e infrastrutturali 
verso la mitigazione del cambiamento climatico. Gli operatori privati e pubblici potranno così essere 
obbligati o stimolati a realizzare impianti fotovoltaici sugli edifici abbinati a sistemi di raffrescamento e di 
riscaldamento con pompe di calore, a ridurre fortemente i fabbisogni energetici degli edifici stessi e delle 
infrastrutture urbane e a realizzare piantumazioni compensative.  
Tutte le azioni che usufruiscono del contributo di Fondazione Cariplo saranno concluse entro 48 mesi 
dalla data di inizio dell’attuazione della STC. Alcune di queste, quali quelle relative all’elaborazione di 
piani e strategie, all’acquisizione di nuovi finanziamenti e alla formazione di dirigenti e tecnici del 
partenariato, consentiranno di sviluppare nuove azioni da realizzare sia nel quadriennio che nel decennio 
successivo.  
L’attuazione delle azioni della STC, da realizzare attraverso un percorso armonico e coordinato, richiede 
una costante conoscenza del loro grado di esecuzione e del loro grado di integrazione. Questo risultato 
viene raggiunto attraverso il monitoraggio dell’attuazione della strategia (vedi Azione 16 - Piano di 
monitoraggio), che sarà realizzato attraverso una stretta interlocuzione tra i partner di aGREENment e 
con la partecipazione della cittadinanza e dei portatori di interesse. 
 
Le azioni che hanno degli effetti puntuali sul territorio attraverso degli interventi sono riportate nella 
Mappa degli interventi di figura 34 distinguendole rispetto alla loro appartenenza ai diversi Temi 
strategici. Dalla mappa si nota una distribuzione omogenea tra i diversi comuni dei diversi tipi di 
intervento che è anche conseguenza delle forti connessioni degli interventi di ampliamento delle aree 
verdi.  
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Figura 34 - Mappa degli interventi 
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4.2​ Le schede delle azioni  
Per favorire una lettura chiara e completa dei caratteri delle azioni, le schede relative sono state 
strutturate in cinque campi, compresa l’intestazione, in cui sono riportate le seguenti informazioni:  

●​ la denominazione dell’azione, i Temi strategici prevalenti e secondari che l’azione va a influenzare, 
la durata in anni e trimestri e i costi complessivi con i relativi soggetti finanziatori; 

●​ gli obiettivi della STC (vedi punto 2.2) che l’azione contribuisce a conseguire in modo diretto e 
indiretto, gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con la singola azione in intervalli di 
tempo definiti, i prodotti che ci si attende di realizzare nell’arco del quadriennio di attuazione della 
STC e le criticità che si intende contrastare attraverso l’azione. Gli obiettivi quantitativi utilizzano 
degli indicatori di output, mentre dalle indicazioni sui prodotti che si ritiene di conseguire con 
ciascuna azione possono essere individuati degli altri indicatori di output durante la redazione del 
Piano di monitoraggio; 

●​ la descrizione dell’azione, il cui dettaglio espositivo è funzione del livello decisionale e progettuale 
raggiunto all’invio della Relazione della STC aGREENment. In particolare, sono date indicazioni sul 
contesto in cui l’azione si inserisce, sulle modalità di realizzazione e su eventuali pre-requisiti per 
una più efficace ed efficiente realizzazione; 

●​ la stima dei costi dell’azione e l’indicazione delle fonti di finanziamento. I costi sono anche 
suddivisi rispetto ai tre elementi costitutivi delle azioni definiti nella sezione 4.1, che sono le 
attività, gli strumenti e gli interventi. I costi sono dettagliati nelle tabelle analitiche 18, 19 e 20 (vedi 
cap. 5 – Quadro economico) e nel Piano economico (vedi Allegato B); 

●​ le fasi temporali dell’attuazione dell’azione e la sua durata complessiva, le quali sono indicate in 
termini di mesi dall’inizio dell’attuazione dell’azione. 
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1 
COSTITUZIONE DI UNA COMUNITÀ ENERGETICA 
RINNOVABILE SOLIDALE (CERS) 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 75.080 € FC: 45.000 € Comune di Paderno D.: 30.080€ 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE   

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
1.2 Aumentare la produzione di energia rinnovabile 
1.3 Ridurre il costo dell’energia per le persone con fragilità economica 
 
Non sono indicati gli obiettivi indiretti poiché i risultati indiretti di questa azione 
contribuiscono direttamente al conseguimento della Visione strategica, in questo 
caso alla mitigazione del cambiamento climatico. 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di CERS da attivare entro 27 mesi nel comune di Paderno Dugnano: 1 
●​ Numero di impianti fotovoltaici da realizzare entro 27 mesi nel comune di 

Paderno Dugnano: almeno 1 
 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ gli strumenti per la costituzione di una o più CERS (Bilancio energetico, 
Progetto esecutivo degli impianti fotovoltaici e Regolamento e Statuto della 
CERS) 

●​ la realizzazione di uno o più impianti fotovoltaici 
 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ presenza di popolazione con difficoltà economiche nel sostenere il proprio 
fabbisogno energetico 

●​ eccessivo consumo di energia fossile  
●​ scarsa produzione di energia rinnovabile 

 

DESCRIZIONE 
L’obiettivo di questa azione è di sostenere la realizzazione di CERS nell’area del 
partenariato, a partire dalla volontà del comune di Paderno Dugnano di costituire 
una CERS di iniziativa pubblica. Infatti, pur non superando la selezione, Paderno 
Dugnano ha partecipato alla fase 1 della Manifestazione di Interesse del bando CER 
di Regione Lombardia. Partendo da questa esperienza, sono stati successivamente 
svolti analisi e studi speditivi ed è stata avviata una procedura per la manifestazione 
di interesse dei residenti, alla quale hanno risposto oltre 170 cittadini. 
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Parallelamente, dal territorio sono state organizzate varie iniziative di 
approfondimento. 
Questa azione si appoggerà su quanto fino ad ora fatto e verrà data priorità al 
coinvolgimento, sia come beneficiari degli incentivi che come membri della CERS, 
alle figure con fragilità socio-economica presenti nel territorio. Inoltre, si prevede la 
realizzazione di impianti fotovoltaici che costituiranno gli impianti di avvio della 
CERS. 
È prevista l’attivazione di un gruppo di esperti a supporto dell’Amministrazione allo 
scopo di sviluppare il processo di costituzione della CERS e successivamente l’avvio 
delle stessa. Questo gruppo sarà costituito dalle seguenti figure: 
1.​ una figura esperta in gestione dell’energia, che dovrà svolgere il ruolo di 

Responsabile e dovrà avere oltre a competenze tecniche in campo energetico 
anche competenze nella gestione dei rapporti con il GSE; 

2.​ una figura legale, che aiuterà il processo nella definizione e sottoscrizione 
dello Statuto e delle Regole della CERS; 

3.​ un progettista di impianti fotovoltaici. 
 
Le attività che saranno da svolgere sono di carattere tecnico-legali e partecipative 
funzionali a costituire una CERS e sono riassumibili nei seguenti passaggi: 

●​ Step 1: coinvolgimento dei soggetti interessati a partecipare alla CERS. Sono 
già in corso momenti di confronto e sensibilizzazione della popolazione e 
delle imprese che devono trovare un percorso più strutturato per 
formalizzare le possibili adesioni; 

●​ Step 2: elaborazione del Bilancio energetico della CERS calcolando la potenza 
installabile, sulla base dell’analisi delle superfici e degli orientamenti delle 
coperture, e stimando i consumi degli utenti (autoconsumo diretto o 
virtuale); 

●​ Step 3: stesura del Progetto esecutivo degli impianti fotovoltaici; 
●​ Step 4: definizione del Regolamento per la gestione della CERS e del relativo 

Statuto quali documenti necessari per la sua costituzione; 
●​ Step 5: registrazione nel portale del GSE della CERS per ottenere nei 20 anni 

successivi gli incentivi previsti. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 75.080 €, di cui 45.000 € (pari al 
60%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 30.080 € sostenuti dal Comune di 
Paderno Dugnano. 

 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 10.080 € per la raccolta dati, il supporto nei sopralluoghi e nelle 
pratiche e la gestione dei processi partecipativi 

●​ Strumenti: 15.000 € per la predisposizione di tutti gli elaborati e i documenti 
necessari alla costituzione e all’attivazione della CERS, anche da parte di 
consulenti esterni 

●​ Interventi: 50.000 € per la realizzazione degli impianti fotovoltaici 
 
Le voci di spesa per Paderno D. saranno così finanziate: 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 10.080 €, sostenute dal 
Comune 

 

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
3
6
1
 
D
E
L
 
0
9
-
0
4
-
2
0
2
6
 
i
n
t
e
r
n
o

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
4
7
0
 
D
E
L
 
1
2
-
0
5
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 15.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 50.000 €, di cui 
30.000 € richieste a Fondazione Cariplo e 20.000 € sostenute dal Comune 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 24 mesi e inizierà indicativamente 3 mesi dopo 
dall’inizio dell’attuazione della STC in attesa che l’Energy Manager inizi a pieno ritmo 
la sua attività. 
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2 
VERSO LA TRANSIZIONE ENERGETICA: L’ENERGY 

MANAGEMENT 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 140.036 € FC: 130.000 € 
Comuni di Muggiò, Paderno D. e 

Seregno: 10.036 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.2 Accrescere nel partenariato le competenze su crisi climatica e impatti e su 

capacità di acquisire finanziamenti  
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
1.1  Efficientare i sistemi energetici degli edifici 
1.2  Aumentare la produzione di energia rinnovabile 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di Energy Manager incaricati nei comuni di Muggiò, Paderno 
Dugnano e Seregno nel 2026: 3 

 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ svolgimento dell’attività di Energy Manager nei comuni di Muggiò, Paderno 
Dugnano e Seregno per l’intero quadriennio 

●​ efficientamento di edifici pubblici nei comuni di Muggiò, Paderno Dugnano e 
Seregno con il supporto degli Energy Manager 

●​ installazione di impianti fotovoltaici nei comuni di Muggiò, Paderno Dugnano 
e Seregno con il supporto dell’Energy Manager 

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ eccessivo consumo di energia fossile  
●​ scarsa produzione di energia rinnovabile 
 

DESCRIZIONE 
Questa azione ha lo scopo di dotare i comuni di Paderno Dugnano, Muggiò e 
Seregno di un Energy Manager con qualifica di Esperto in Gestione dell’Energia 
(EGE), la cui funzione è di ridurre i consumi energetici degli edifici pubblici e 
realizzare degli impianti fotovoltaici. 
Il servizio di Energy Management consente di:  

●​ redigere il bilancio energetico ed emissivo annuale utile a individuare le azioni 
per promuovere l’uso efficiente di energia; 
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●​ supportare la definizione dei capitolati tecnici per l’appalto dei lavori in 
conformità agli strumenti incentivanti; 

●​ effettuare complessivamente 3 assessment energetici riferiti a 3 edifici 
prioritari che saranno indicati uno per ciascuno dei 3 comuni interessati;  

●​ effettuare un'indagine dettagliata delle potenzialità di installazione di 
impianti fotovoltaici negli immobili pubblici allo scopo di programmarne la 
realizzazione;  

●​ svolgere l’assistenza tecnica al RUP nella valutazione di futuri contratti di 
efficientamento energetico e delle forme di autoconsumo diffuso 

●​ individuare gli incentivi esistenti (Conto Termico 2.0 / 3.0, …) e i bandi di 
finanziamento per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico 

●​ supportare, per gli aspetti energetici, i gruppi di lavoro che saranno attivati 
nella definizione dei criteri di revisione degli strumenti di intervento 
comunale (vedi Azione 14) e dei traguardi della STC (vedi Azione 16) 

●​ supportare il partenariato nella comunicazione e nell’informazione degli 
aspetti energetici (vedi Azione 15) 

 
Tra le attività previste per gli Energy Manager vi è anche il supporto ai comuni 
nell’effettuare le seguenti specifiche attività che sono considerate prioritarie da 
parte dei comuni.  
 
Muggiò L'Energy Manager supporterà il comune nella gestione del contratto di 
teleriscaldamento in essere, approfondendo l’analisi di fattibilità dell'estensione 
della rete per includere dei nuovi allacci di edifici pubblici (campo sportivo e 
biblioteca) e privati (grandi condomini ed edilizia convenzionata). Essendo stato 
firmato il Contratto Illumina rivolto all’efficientamento energetico per 
l’illuminazione pubblica, l'Energy Manager supporterà l’Amministrazione comunale 
nella verifica dei canoni da riconoscere al Concessionario 
 
Paderno D. L’Amministrazione comunale intende avviare delle analisi funzionali a 
individuare gli interventi necessari per la riqualificazione energetica dei propri 
edifici. Al riguardo, l’Energy Manager supporterà il comune nella scelta della forma 
contrattuale di efficientamento e gestione dell’energia degli edifici comunali più 
adatta alle proprie esigenze, in quanto nell’anno 2027 scadrà la convenzione CONSIP 
attivata nel 2021. 
 
Seregno L’Amministrazione comunale intende avviare un percorso di 
efficientamento energetico di alcuni edifici di sua proprietà attraverso la 
sottoscrizione di un contratto di prestazione energetica con una ESCO. Per questo 
l’Energy Manager supporterà i tecnici comunali nella stipula del contratto. Inoltre, 
allo scopo di favorire lo sviluppo di forme di autoconsumo elettrico, l’Energy 
Manager redigerà uno studio di ricognizione delle coperture degli edifici di proprietà 
comunale. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 140.036 €, di cui 130.000 € (pari a 
poco più del 93%) sostenuti da Fondazione Cariplo, 2.010 € sostenuti da Muggiò, 
4.013 € da Paderno Dugnano e 4.013 € da Seregno. 
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I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 70.036 € per attività amministrative, gestionali, organizzative da 
parte dei Comuni (per una quota di circa 10.036 €) e attività di servizio 
energetico da parte degli Energy Manager (per circa 60.000 €)  

●​ Strumenti: 70.000 € per l’elaborazione documenti e procedure da parte 
dell’Energy Manager 

●​ Interventi: 0 € 
 
Le voci di spesa saranno così finanziate: 
Muggiò 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.010 €, sostenute dal 
Comune 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività e Strumenti): 
38.000 €, richieste a Fondazione Cariplo  

Paderno D. 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 4.013 €, sostenute dal 

Comune 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività e Strumenti): 

46.000 €, richieste a Fondazione Cariplo 
Seregno  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 4.013 €, sostenute dal 
Comune 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività e Strumenti): 
46.000 €, richieste a Fondazione Cariplo 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività degli Energy manager sarà svolta con continuità durante l’intero 
quadriennio di durata della STC.   
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 3 
AUTOCONSUMO INDIVIDUALE DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE  

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 75.080 € FC: 45.000 € Comune di Nova M.: 30.080 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
1.1   Efficientare i sistemi energetici degli edifici 
1.2   Aumentare la produzione di energia rinnovabile 

 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
1.3   Ridurre il costo dell’energia per le persone con fragilità economica 

 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di edifici del comune di Nova Milanese che saranno oggetto di 
interventi di efficientamento energetico con produzione di energia 
rinnovabile nell’arco di 24 mesi: 3  

 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ miglioramento energetico di 3 edifici comunali di Nova Milanese con la 
realizzazione di impianti fotovoltaici  

●​ attivazione di pratiche di Autoconsumo individuale diffuso in 3 edifici 
comunali di Nova Milanese 

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ eccessivo consumo di energia fossile  
●​ scarsa produzione di energia rinnovabile 

 

DESCRIZIONE 
Il Comune intende realizzare azioni di miglioramento energetico su tre edifici 
pubblici tra quelli più energivori, realizzando 3 progetti esecutivi, uno per edificio, 
allo scopo di attuare interventi di relamping dell’illuminazione interna e di installare 
degli impianti fotovoltaici in copertura, i quali consentiranno di avviare 
l’autoconsumo individuale diffuso. 
Da una prima analisi speditiva, sono stati individuati 5 edifici energivori (vedi 
indirizzi e consumi nella tabella successiva) che saranno analizzati per selezionare i 3 
edifici che saranno oggetto dei 3 progetti esecutivi. 
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Municipio Via Villoresi - Via Villoresi 34 257.761 kWh/anno 

Scuola Via Biondi e Auditorium 192.785 kWh/anno 

Scuola G. Rodari - Via Venezia 110.640 kWh/anno 

Scuola Primaria Don Milani - Via Fiume, 28 97.254 kWh/anno 

Scuola Elementare - Via Mazzini, 39 78.083 kWh/anno 

Scuola Media Segantini 72.807 kWh/anno 

 
Congiuntamente, il Comune avvierà gli studi e gli approfondimenti necessari per la 
stima del bilancio energetico per richiedere gli incentivi al GSE per l’attivazione 
dell’Autoconsumo individuale diffuso, predisponendo tutta la documentazione 
tecnica ed amministrativa della domanda di registrazione nel portale del GSE.  
Dato che il comune di Nova Milanese ricade sotto 3 cabine primarie (AC001E01399; 
AC001E01391; AC001E01395), si procederà nella individuazione della cabina 
primaria in cui sarà attivato l’Autoconsumo e si approfondiranno gli aspetti tecnici 
per diffondere questa iniziativa anche sulle altre cabine primarie. Infine, verrà 
effettuata una ricognizione degli edifici comunali per conoscere i consumi elettrici e 
le caratteristiche fisiche delle coperture che potrebbero essere idonee per 
l’installazione di impianti fotovoltaici presenti nella cabina primaria scelta. Con la 
realizzazione dei tre impianti fotovoltaici sopra citati si procederà alla registrazione 
per il riconoscimento dell’Autoconsumo individuale diffuso. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 75.080 €, di cui 45.000 € (pari al 
60%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 30.080 € sostenuti dal Comune di Nova 
Milanese. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 10.080 € per attività tecniche, amministrative e organizzative 
●​ Strumenti: 25.000 € per l’elaborazione di 3 progetti esecutivi di 

efficientamento energetico su 3 edifici, anche da parte di consulenti esterni 
●​ Interventi: 40.000 € per la realizzazione degli interventi di efficientamento 

energetico su 3 edifici 
 
Le voci di spesa per Nova M. saranno così finanziate: 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 10.080 €, sostenute dal 
Comune 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 25.000 €, di 
cui 5.000 € richieste a Fondazione Cariplo e 20.000 € sostenute dal Comune 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 40.000 €, 
sostenute da Fondazione Cariplo 

 

FASI TEMPORALI 
Questa azione verrà svolta nell’arco di 24 mesi e inizierà indicativamente 3 mesi 
dopo dall’inizio dell’attuazione della STC in attesa che il professionista incaricato inizi 
a pieno ritmo la sua attività. 
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 4 GESTIONE INTEGRATA DELLE ACQUE METEORICHE 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 582.000€ FC: 223.000 € 

Parco GruBrìa: 5.000 € 

Comuni partner: 209.000 € 

BrianzAcque: 145.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI ATTESI 

E CRITICITÀ 
CONTRASTATE 

Gli obiettivi qualitativi diretti sono: 
2.3 Ridurre i rischi idraulico e idrogeologico con soluzioni basate sulla natura 
2.2 Aumentare la copertura forestale e preservare la biodiversità 
 
Gli obiettivi qualitativi indiretti sono: 
4.2 Accrescere nel partenariato le competenze su crisi climatica e impatti e su 

capacità di acquisire finanziamenti 
 
Gli obiettivi quantitativi sono: 

●​ Interventi realizzati nel quadriennio per la gestione integrata delle acque 
meteoriche: almeno 2 

●​ Interventi realizzati nel quadriennio per il risparmio della risorsa idrica: 1 
●​ Capacità di progetto dei sistemi SuDs di intercettare acqua meteo sottraendola 

alla rete di collettamento: circa 40 mc 
●​ Numero di piante legnose messe a dimora nelle aree urbane nel quadriennio 

distinte tra quelle aggiunte e quelle a sostituzione di piante legnose esistenti: 
da definire 

●​ Superficie interessate da interventi di ampliamento e potenziamento del 
verde urbano nel triennio: da definire 

 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ elaborazione di strumenti di valutazione e progettazione (1 DOCFAP e da 6 a 8 
progetti di fattibilità in funzione dello sviluppo dei progetti di piazza Gramsci e 
via Moro-Buonarroti) per interventi di gestione delle acque meteoriche  

●​ realizzazione di almeno 4 interventi di cui uno di de-pavimentazione, 2 di 
disconnessione dei pluviali su edifici pubblici e 1 per il risparmio della risorsa 
idrica potabile 

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ vulnerabilità agli allagamenti in aree urbane 
●​ elevati e disordinati livelli di urbanizzazione 
●​ abbassamento delle falde acquifere 
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●​ diffusi fenomeni di inquinamento delle acque 
●​ vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree 

urbane 
 

DESCRIZIONE 
Realizzazione di interventi e redazione di studi e progetti funzionali alla loro 
individuazione e progettazione per gestire le acque meteoriche in modo integrato e 
coerente con gli obiettivi di adattamento al cambiamento climatico e di sostenibilità 
ambientale.  
Il Parco GruBrìa svolgerà l’attività di supervisione e di facilitazione del coordinamento 
e della condivisione tra i Comuni partner e con il co-finanziatore BrianzAcque, che 
offrirà supporto tecnico per l'orientamento dei progetti di gestione acque 
meteoriche, in particolare nel Comune di Muggiò. 
Di seguito sono indicati gli interventi, gli studi e i progetti  che si intende realizzare 
per ciascun Comune. Alcuni di questi interventi saranno oggetto di monitoraggio 
attraverso sensori che sono descritti nell'Azione 10. 
 
Muggiò 
Realizzazione di un pozzo di prima falda per attingere acqua a servizio 
dell’irrigazione delle aree verdi di pertinenza dell’impianto sportivo di via Primo 
Maggio. L’opera, per la quale è disponibile un progetto esecutivo, è cantierabile nel 
2027 essendo già inserita nel Piano di Investimenti del Gestore BrianzAcque e 
permette di impiegare acqua non potabile per usi compatibili, contribuendo così al 
risparmio della risorsa idrica potabile. Il costo dell’opera è di 127.000€ comprensivi 
degli oneri della sicurezza non ribassabili. 
 
Elaborazione di un progetto integrato di drenaggio di acque meteoriche in piazza 
Gramsci, finalizzato a risolvere le criticità idrauliche del collettore nelle vicine vie 
Caruso e Cavour. L’opera (ad oggi non inserita nel Piano di Investimenti di 
BrianzAcque), prevede la sola realizzazione di una vasca di accumulo da 40 mc sotto 
il piano dei parcheggi esistenti e sarà integrata con la finalità di facilitare 
l’infiltrazione di quota parte delle acque meteo, per esempio attraverso la 
realizzazione di aiuole drenanti e/o la minima trasformazione dell’area verde nella 
rotonda che attualmente è rialzata e separata da cordoli. L’intervento richiede inoltre 
una valutazione rispetto alla necessità di ridurre la disponibilità della superficie a 
parcheggio ora presente. Il costo stimato per la progettazione dell’intervento è di 
17.200€ 
 
Elaborazione di un progetto integrato di drenaggio di acque meteoriche tra le vie 
Aldo Moro e Buonarroti, finalizzato a risolvere le criticità idrauliche connesse 
all’insufficienza della fognatura. L’opera, ad oggi non inserita nel Piano di 
Investimenti di BrianzAcque e che prevede la realizzazione di una sola vasca di 
accumulo da 75 mc, sarà integrata con la realizzazione di soluzioni SUDS utili a 
intercettare e infiltrare una quota dell’acqua di dilavamento superficiale anche 
riducendo i volumi della vasca originariamente previsti. Data la  disponibilità di spazi, 
si valuterà l’integrazione di un mix di soluzioni di drenaggio (per esempio aiuole e 
trincee drenanti, de-pavimentazione, disconnessione caditoie) che integrino, oltre 
alla funzione di riduzione del rischio idraulico, il miglioramento del microclima 
favorevole e la migliore qualità degli spazi urbani. Il costo stimato per la 
progettazione dell’intervento è di 25.600€. 
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Redazione di un Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) 
per lo spostamento di una vasca di laminazione da 30.000 mc (attualmente prevista 
nei documenti di programmazione di BrianzAcque tra il Canale Villoresi e il campo da 
calcio di via Legnano) nell’area dell’ex MultiPlex. L’iniziativa è inserita nell’ambito di 
un complessivo Masterplan finalizzato alla rigenerazione urbana dell’area dell’ex 
multisala (cfr. cap 1.2 per descrizione dettagliata) 
Il DOCFAP valuterà le soluzioni di fattibilità tecnica dell’opera in relazione ai volumi di 
laminazione e alla necessità di realizzare una più lunga condotta di carico, nonché i 
vantaggi derivanti dal fatto di rifunzionalizzare un sito compromesso anziché 
intervenire con un nuovo consumo di suolo non urbanizzato anche applicando 
un’Analisi Costi Benefici alle diverse alternative progettuali. Il costo stimato per le 
analisi idrauliche e lo studio di fattibilità delle alternative progettuali è di 17.000€. 
 
Paderno Dugnano 
Elaborazione di un progetto di intervento di disconnessione acque meteoriche in 
un’area a  parcheggio in via Alessandrina e realizzazione del lotto 1 dell’intervento.  
L’area a parcheggio di via Alessandrina si sviluppa su una superficie di 2.155 mq, di 
cui la metà pari a 1.077 mq è oggetto del lotto di interesse. L’area presenta criticità 
dovute alla fuoriuscita di radici degli alberi ad alto fusto che rendono sconnessa la 
superficie. Oltre all’intercettazione delle acque di dilavamento superficiale da 
destinare all'infiltrazione mediante un sistema con capacità stimata pari a circa 40 
mc (progettato replicando i casi del progetto PUI Spugna di Città Metropolitana), 
saranno apportate le necessarie manutenzioni al fondo e le sostituzioni di 
componente verde. La stima dei costi di progetto è pari a 4.000€ e quella dei costi di 
realizzazione del lotto 1 dell’opera è di 75.000€. 
 
Seregno 
Realizzazione di un intervento di rigenerazione urbana in via Plinio / Piazza Senses 
che interessa un’area attualmente configurata come un “chiostro”, delimitato da 
strutture in stato di degrado avanzato, oggi percepita come insicura e marginale. Il 
progetto complessivo, per il quale è già stato avviato un tavolo di interlocuzione con 
il Politecnico di Milano, prevede la de-pavimentazione di almeno l’80% della 
superficie esistente, con l’obiettivo di favorire la rinaturalizzazione del suolo e 
migliorare il microclima urbano. Contestualmente, si interverrà per una 
rigenerazione complessiva degli spazi, attraverso l’introduzione di nuove funzioni 
sociali e finiture di qualità che ne incentivino la fruizione. L’intervento è inserito nella 
programmazione dei lavori del Comune. Per la progettazione e l’attuazione 
dell’intervento si stima un impegno economico complessivo pari a 500.000€, di cui 
80.000€ a carico della STC. 
 
Realizzazione di un intervento di de-pavimentazione di piazzale Cadorna con 
rimozione del 60% della pavimentazione in calcestruzzo (Levocell) parzialmente 
degradata, in modo da realizzare aiuole continue lungo i doppi filari di alberature 
centrali e mantenere l’anello carrabile per il transito dei veicoli. Previa verifica delle 
pendenze e caratteristiche di permeabilità del suolo si valuterà di integrare 
l’intervento con l’infiltrazione dell’acqua di pioggia derivante dalla disconnessione 
dei pluviali della Scuola Primaria L. Cadorna, che si affaccia sulla piazza. La natura 
integrata dell’opera (vedi Azione 5 per l’intervento sulla componente verde), che 
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figurava tra le iniziative emblematiche del Piano Clima (studio strategico promosso 
dal Comune di Seregno per una città resiliente al cambiamento climatico), permette 
di realizzare uno spazio sociale attrattivo e di qualità, caratterizzato da requisiti che 
garantiscono il benessere bioclimatico dei fruitori. L’intervento è già inserito nella 
programmazione dei lavori del Comune e dispone di un concept progettuale. Si 
prevede di affidare un incarico, tramite procedura negoziata, per un progetto di 
fattibilità tecnico-economica e progetto esecutivo. Per la progettazione e l’attuazione 
dell’intervento si stima un impegno economico complessivo pari a 900.000€, di cui 
215.000€ a carico della STC. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 582.000€, di cui 223.000 € (pari al 
43%) richiesti a Fondazione Cariplo, 214.000 € provenienti dal partenariato, di cui 
5.000 dal Parco GruBrìa, 20.000 € da Muggiò, 24.000 € da Paderno D., 165.000 € da 
Seregno, oltre a 145.000 € dal co-finanziatore BrianzAcque. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 5.000 € per la supervisione e facilitazione del coordinamento e della 
condivisione tra i partner e con BrianzAcque da parte del Parco 

●​ Strumenti: 80.000€, anche da parte di consulenti esterni: 
●​ Interventi: 497.000€ 

 
Le voci di spesa saranno così articolate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (Cfr. Attività): 5.000 €, sostenute dal 
Parco 

Muggiò 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (Cfr. Strumenti): 20.000 €, 

sostenute dal Comune e 38.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
Paderno D. 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (Cfr. Strumenti): 4.000 € 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (Cfr. Interventi): 20.000 €, 

sostenute dal Comune e 55.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
Seregno 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (Cfr. Interventi): 165.000 €, 
sostenute dal Comune e 130.000 € richieste a Fondazione Cariplo 

 
Inoltre BrianzAcque co-finanzierà: 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (Cfr. Strumenti): 18.000 € 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (Cfr. Interventi): 127.000 € 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco del quadriennio. Nel corso dei primi 24 mesi saranno 
predisposte le progettazioni e verrà redatto il DOCFAP relativo alla vasca di 
laminazione di Muggiò/Nova Milanese, mentre dopo 12 mesi dall’inizio della STC 
inizieranno a essere realizzati gli interventi che nel tempo saranno stati progettati.  
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5 STRATEGIA PER UN VERDE URBANO RESILIENTE 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 313.881 € FC: 205.000 € 
Parco GruBrìa  10.000 € 

Comuni partner: 98.881€ 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI ATTESI 

E CRITICITÀ 
CONTRASTATE 

Gli obiettivi qualitativi diretti sono: 
1.4  Aumentare la capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione 
2.2  Aumentare la copertura forestale e preservare la biodiversità 
2.1 Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole e verdi, anche 

in ambito urbano 
 
Gli obiettivi qualitativi indiretti sono: 
4.4 Integrare misure di transizione climatica nei processi decisionali con 

aggiornamento strumenti di piano 
 
Gli obiettivi quantitativi sono: 

●​ Elaborazione delle Linee guida e della Strategia intercomunale di 
potenziamento del verde urbano entro 10 mesi 

●​ Numero di alberi e arbusti piantati nelle aree urbane nel triennio distinti tra 
quelli aggiunti e quelli a sostituzione di alberi esistenti: da definire 

●​ Numero di interventi pilota realizzati nel triennio nelle aree urbane: almeno 7 
●​ Superficie di aree urbane interessate da interventi di potenziamento del verde 

nel triennio: almeno 13.200 mq 
 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ analisi dei dati ed elaborazione di scenari progettuali 
●​ elaborazione delle Linee guida e della Strategia intercomunale di 

potenziamento del verde urbano e dei Progetti pilota per la realizzazione di 
aree verdi urbane resilienti ai cambiamenti climatici 

●​ realizzazione di interventi pilota 
 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ elevata frammentazione ecologica 
●​ fragilità della vegetazione urbana ed extraurbana e delle coltivazioni agricole 
●​ vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree 

urbane 
●​ scarsa quantità di CO2 assorbita dalla vegetazione 
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DESCRIZIONE 
Elaborazione e attuazione di una Strategia intercomunale di potenziamento del verde 
urbano e degli spazi aperti a partire dalle informazioni e dai dati contenuti nei 
database del patrimonio arboreo di cui sono dotati i comuni, nonché utilizzando gli 
esiti di ricognizioni ad hoc effettuate recentemente e traendo ispirazione da 
esperienze innovative come quella in corso a Firenze con il nuovo Piano del Verde e 
degli spazi aperti. Si prevede: 

●​ l’analisi dei dati e l’elaborazione di scenari progettuali finalizzati all'aumento 
della quantità e della qualità del verde urbano da parte dei Comuni con il 
supporto del Parco; 

●​ l’elaborazione, da parte del Parco, di indicazioni e criteri progettuali e 
organizzativi condivisi (Linee guida e Strategia intercomunale di 
potenziamento del verde urbano) e di progetti pilota specifici per i luoghi del 
partenariato, funzionali a realizzare interventi che massimizzino il 
potenziamento dei servizi ecosistemici (ombreggiamento, assorbimento CO2 e 
altri inquinanti, assestamento ciclo delle acque, evapotraspirazione, qualità del 
paesaggio, ...), l'utilizzo di NBS e il livello di resilienza della vegetazione (venti 
elevati, siccità, grandine); 

●​ la realizzazione da parte dei Comuni di interventi pilota, con sostituzione di 
esemplari al fine di incrementare la diversità vegetale, utilizzando specie 
autoctone coerenti con i caratteri del suolo e resistenti alle pressioni del 
cambiamento climatico, alternando specie sempreverdi e caducifoglie per 
ottimizzare la rimozione degli inquinanti; valutando anche di avvalersi di nuove 
tecnologie come sistemi di sensoristica IoT; 

●​ l’implementazione della Rete Ecologica Comunale in attuazione degli obiettivi 
della Strategia Nazionale per il Verde Urbano, rafforzando il ruolo del verde 
nelle città come strumento di sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
attraverso: aumento della superficie verde, tutela della biodiversità urbana, 
progettazione di verde accessibile, di qualità e capace di generare benessere, 
verde integrato nei progetti di rigenerazione urbana e negli spazi pubblici, 
promozione della cultura del verde come bene comune 

 
In particolare si prevede la realizzazione dei seguenti interventi pilota. 
 
Muggiò 
Progettazione e realizzazione dei seguenti interventi pilota - i cui esiti potranno 
contribuire a orientare le future strategie di intervento valorizzando le 
sperimentazioni come base per l’individuazione di ulteriori opportunità di 
finanziamento di altre aree verdi - per migliorare la vegetazione arborea in aree 
verdi urbane:  

●​ a seguito di valutazioni effettuate nell’ambito di una ricognizione complessiva 
sulle aree verdi da parte di esperti agrotecnici, si interverrà nel Bosco in Città, 
dove sono state rilevate specie arboree datate e a rischio crollo con la 
sostituzione di piante giovani (diametro inferiore a 12 cm) scelte anche in base 
ai requisiti di resilienza climatica, ovvero capacità di sopportare stress idrici e 
resistenza meccanica a strappo e ribaltamento. L’intervento interesserà un’area 
di 1 ettaro; 

●​ saranno sostituiti gli alberi ad alto fusto presenti lungo i marciapiedi di viale 
della Repubblica, le cui radici, a causa dello spazio limitato, affiorano 
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compromettendo la sicurezza e l’integrità delle superfici pedonali. Le nuove 
specie saranno selezionate in base alla loro compatibilità con contesti urbani e 
alla capacità di resistere a eventi meteorologici estremi, garantendo maggiore 
sicurezza e sostenibilità. L’intervento ha uno sviluppo lineare di circa 1 km 

Il costo degli interventi a carico della STC è pari a 51.000 € oltre a 4.000 € per la 
progettazione. 
 
Nova Milanese 
Progettazione e realizzazione di interventi su viali alberati, replicando l’esperienza 
positiva già attuata su un tratto di via De Gasperi: 

●​ in area industriale (via Ugo la Malfa, via De Gasperi, via Saragat), sulla base 
delle valutazioni effettuate dall’agronomo che evidenziano molteplici fattori di 
rischio e incompatibilità con l'ubicazione e anche a seguito di recenti crolli di 
esemplari di querce rosse causati da vento forte, si interverrà per riqualificare i 
filari con alberi più idonei dal punto di vista della capacità di sopportare stress 
climatici e con dotazione di spazi a verde adeguati alla crescita delle piante. 
Saranno sostituiti n.128 alberi per uno sviluppo lineare di circa 1200 m di 
larghezza pari a 3 metri. L’intervento è comprensivo della manutenzione che 
prevede per i primi due anni l’irrigazione di supporto dell’impianto. La scelta 
delle specie idonee sarà finalizzata a mettere a dimora alberi con apparato 
radicale contenuto e sviluppo in altezza non eccessivo con la finalità di meglio 
sopportare gli stress dovuti ad eventi estremi, realizzando un intervento pilota 
utile a orientare altre attività in contesti comparabili. Il costo complessivo 
dell'intervento è significativo (400.000€) a causa dell’interferenza dei 
sottoservizi; a carico della STC si prevede di tenere conto dei soli costi per la 
sostituzione e messa a dimora degli alberi ad alto fusto e del sistema di 
irrigazione (progettazione 9.935€, intervento 100.000€). 

 
Paderno Dugnano 
Progettazione e realizzazione di interventi pilota su due aree pubbliche in via 
Bonomelli e via Carbonari con estensione complessiva di circa 4.258 mq. Saranno 
realizzati interventi di messa a dimora integrativa prevalentemente con alberi ad alto 
fusto. Per l’attività di progettazione si prevede un costo di 4.000 € e per l’intervento 
sulle due aree un totale di 68.000 €. 
 
Seregno 
Progettazione e realizzazione dei seguenti interventi: 

●​ trasformazione di parte dell’area pavimentata di piazzale Cadorna con messa a 
dimora di verde drenante e infiltrante (vedi Azione 4 per l’intervento di 
de-pavimentazione);  

●​ interventi pilota nei Parchi Porada e Meredo: si prevede di realizzare la messa 
a dimora di nuovi filari con piante ad alto fusto lungo percorsi esistenti e 
macchie o fasce arbustive nelle aree già pubbliche realizzati con specie 
particolarmente resistenti agli eventi climatici eccezionali, nubifragi, forti venti. 

Il costo a carico della STC per entrambi gli interventi è pari a 55.000 €.  
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STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 313.881€, di cui 205.000 € (pari al 
65%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 108.881 € provenienti dal partenariato, 
in particolare 10.000 € sostenuti dal Parco GruBrìa, 20.003 € da Muggiò, 11.935 € da 
Nova M., 29.965 € da Paderno D. e 36.978 € da Seregno.  
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 10.573 € per analisi dei dati e di elaborazione di scenari progettuali 
(2.000 € ciascuno per Parco e Comuni) 

●​ Strumenti: 29.308 € per elaborazione Linee guida, Strategia intercomunale di 
potenziamento del verde urbano e Progetti pilota degli interventi  

●​ Interventi: 274.000 € 
 
Le voci di spesa saranno così articolate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività e Strumenti): 10.000 €, 
sostenute dal Parco 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività e Strumenti): 6.003 €, 

sostenute dal Comune 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione degli interventi (cfr. Interventi): 14.000 €, 

sostenute dal Comune e 37.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
Nova M. 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività e Strumenti): 11.935 €, 
sostenute dal Comune 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione degli interventi (cfr. Interventi): 100.000 € 
richieste a Fondazione Cariplo 

Paderno D. 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività e Strumenti): 5.965 €, 

sostenute dal Comune 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Interventi): 4.000 €, 

sostenute dal Comune 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione degli interventi (cfr. Interventi): 20.000 €, 

sostenute dal Comune e 48.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
Seregno 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività e Strumenti): 1.978 €, 
sostenute dal Comune 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione degli interventi (cfr. Interventi): 35.000 €, 
sostenute dal Comune e 20.000 € richieste a Fondazione Cariplo 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 36 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC. Nel corso 
dei primi 12 mesi si procederà con l’analisi dei dati e l’elaborazione degli strumenti 
previsti. Nei successivi 24 mesi saranno attuati gli interventi pilota nelle aree 
individuate.  
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6 
GESTIONE FORESTALE MIRATA DELLE AREE BOSCATE 

PUBBLICHE 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 240.000 € FC: 120.000 € Parco GruBrìa: 120.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI ATTESI 

E CRITICITÀ 
CONTRASTATE 

Gli obiettivi qualitativi diretti sono: 
1.4  Aumentare la capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione 
2.1 Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole e verdi, anche 

in ambito urbano 
2.2  Aumentare la copertura forestale e preservare la biodiversità 
3.1 Incrementare la naturalità degli agro-ecosistemi e tutelare le aree non urbanizzate  
 
Non sono indicati gli obiettivi qualitativi indiretti poiché i risultati indiretti di questa 
azione contribuiscono direttamente al conseguimento della Visione strategica, in 
questo caso alla mitigazione e all’adattamento del cambiamento climatico. 
 
Gli obiettivi quantitativi sono: 

●​ Superficie di aree verdi interessate nel triennio da interventi di miglioramento 
delle foreste esistenti:  23,5 ha 

●​ Numero di alberi e arbusti piantati nel triennio nelle aree del parco, distinti tra 
quelli aggiunti e in sostituzione di quelli esistenti: da definire 

●​ Numero di interventi di contenimento delle specie alloctone da realizzare nel 
triennio: 2 all’anno  

 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ realizzazione di interventi di miglioramento forestale e fitosanitari e di 
controllo delle specie alloctone 

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ fragilità della vegetazione urbana ed extraurbana e delle coltivazioni agricole 
●​ diffusione di specie alloctone 
●​ scarsa quantità di CO2 assorbita dalla vegetazione 
●​ diffusi fenomeni di inquinamento dell’aria 

 

DESCRIZIONE 
Il Consorzio Parco GruBrìa è impegnato in un'attività di censimento e valorizzazione 
delle superfici forestali pubbliche presenti nel Parco, pari a circa 100 ha, mediante 
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interventi di gestione e miglioria forestale evidenziati nello studio preliminare. Un 
primo lotto dei lavori prefigurati nello studio, cofinanziato da Parco e Comuni (pari al 
20% delle aree) è già attualmente in corso. Essi rappresentano l’avvio di un percorso 
che mira ad un progressivo miglioramento delle caratteristiche ecologiche dei boschi 
delle nostre città e quindi di incremento della biodiversità, e della capacità di 
contrastare gli effetti negativi del cambiamento climatico e l’inquinamento 
atmosferico. Lo studio evidenzia l’importanza di interventi di miglioria sul patrimonio 
forestale esistente in un territorio in cui le aree boscate sono prevalentemente 
costituite da formazioni spontanee recenti a prevalenza di specie esotiche e aree 
risultanti da interventi più o meno recenti di forestazione urbana. Durante l’incontro 
territoriale per la predisposizione del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) Alta Pianura, il 
Consorzio ha evidenziato la povertà dei boschi presenti nel Parco GruBrìa sotto il 
profilo tipologico e quindi ecosistemico. Robinieti e formazioni di ciliegio tardivo 
costituiscono il 67% dei boschi, ma le formazioni antropogene nell'insieme 
raggiungono l’88% della superficie forestale decretando perciò  una povertà 
ecosistemica. Con riferimento alle attività proposte nei singoli territori comunali che 
comprendono estensioni significative di rimboschimenti, l'iniziativa promuove la 
reintroduzione di specie autoctone coerenti con le serie di vegetazione potenziale del 
territorio inserendo esemplari di diversa età e creando strutture forestali stratificate e 
differenziate (importanti per la biodiversità e la resilienza). L'operazione è necessaria per 
invertire una tendenza che deriva da dinamiche produttive e agricole passate e la 
corregge con misure progressive i cui benefici si vedranno nel medio periodo. 
In questo contesto l’intervento si configura come un’azione organica e strutturata di 
gestione forestale attiva, basata sullo studio preliminare redatto a fine 2023 per la 
pianificazione delle aree boscate pubbliche del Parco, di cui un primo lotto è in corso 
di realizzazione. L’obiettivo principale è la ricostruzione e il rafforzamento delle cenosi 
vegetali — erbacee, arbustive e arboree — attraverso operazioni mirate di 
riqualificazione di interi habitat forestali e la formazione di nuovi ambienti naturali, 
più resilienti e funzionali, ottenendo un progressivo miglioramento delle 
caratteristiche ecologiche dei boschi delle nostre città e quindi di incremento della 
biodiversità, e della capacità di contrastare gli effetti negativi del cambiamento 
climatico e l’inquinamento atmosferico.  
In fase di attuazione si valuterà la fattibilità di appoggiarsi a filiere forestali esistenti 
sul territorio (ad es. Grande Stufa di Villa Guardia) oppure coinvolgere soggetti locali 
quali consorzi forestali/aziende agricole forestali iscritte all’albo regionale o ancora di 
rivolgersi a BEA (multiutility della Brianza che è in procinto di fusione con Brianzacque 
e dovrebbe fornire servizi agroambientali e per la transizione climatica) 
Le finalità degli interventi sono: 

●​ migliorare la qualità ecologica e strutturale dei boschi consolidati, 
accrescendone la stabilità e la capacità di rispondere positivamente a eventi 
climatici estremi; 

●​ favorire l’adattabilità ai cambiamenti climatici attraverso l’introduzione e 
l’incremento di specie autoctone, più adatte alle condizioni ambientali attuali e 
future; 

●​ convertire i cedui in alto fusto per favorire la maturità ecologica dei 
popolamenti forestali; 

●​ migliorare la sicurezza delle aree maggiormente frequentate mediante tagli 
fitosanitari mirati; 

●​ favorire la biodiversità e controllare e contenere le specie esotiche invasive 
attraverso interventi di contenimento ed eradicazione con lascito in loco di 
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cataste di legna e ramaglie e la formazione di rifugi e fonti di alimentazione per 
la piccola fauna; 

●​ valorizzare le aree di frangia in prossimità dei contesti urbani per costruire 
paesaggi attrattivi e di qualità; 

●​ eliminare rifiuti plastici presenti nelle aree. 
 

Gli interventi interessano i seguenti territori con indicate le relative superfici:  
●​ 5 ha a Muggiò di cui circa 4 ha di rimboschimenti con diversi gradi di 

maturazione. Gli interventi andranno ad apportare un miglioramento forestale 
ed ecologico; 

●​ 1 ha a Nova Milanese di giovane rimboschimento; 
●​ 10 ha a Paderno Dugnano di rimboschimenti con diverse età di sviluppo; 
●​ 7,5 ha a Seregno di cui 2 di macchie arboreo arbustive, 1,5 di giovani 

rimboschimenti, il resto con rimboschimenti con diverse età di sviluppo. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 240.000 €, di cui 120.000 € (pari al 
50%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 120.000 € provenienti dal Parco GruBrìa. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 0 €  
●​ Strumenti: 0 €  
●​ Interventi: 240.000 €, per il miglioramento forestale ed ecologico, il ripristino e 

la manutenzione degli impianti forestali, la rimozione di residui plastici (retine 
tutori/shelter) 

 
Le voci di spesa per il Parco GruBrìa saranno così finanziate: 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 240.000 €, di cui 
120.000 € richieste a Fondazione Cariplo e 120.000 € sostenute dal Parco 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 36 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC 
procedendo per lotti funzionali. 
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7 
REALIZZAZIONE INFRASTRUTTURE VERDI A SERVIZIO 
DEL SENTIERONE 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 321.015€ FC: 106.000 € 
Parco GruBrìa: 70.000 € 
Comuni di Muggiò, Nova M.  
e Paderno D.: 145.015  € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi qualitativi diretti sono: 
1.4  Aumentare la capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione 
3.2 Incentivare la mobilità a basso impatto realizzando un sistema di ciclabili 

sovracomunali con ampie aree verdi piantumate 
2.2  Aumentare la copertura forestale e preservare la biodiversità 
3.1 Incrementare la naturalità degli agro-ecosistemi e tutelare le aree non 

urbanizzate 
 
Gli obiettivi qualitativi indiretti sono: 
2.1 Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole e verdi, 

anche in ambito urbano 
 
Gli obiettivi quantitativi sono: 

●​ Superficie di nuove aree verdi integrate ai percorsi ciclabili realizzate nel 
biennio: 10,4 ha 

●​ Numero di aree verdi messe in connessione nel biennio: 5 
●​ Numero di aree a prato fiorito e radure realizzate nel quadriennio: 1  
●​ Numero di alberi ad alto fusto messi a dimora nel quadriennio:  106 
●​ Numero di arbusti messi a dimora nel quadriennio:  1.080 

 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ progetto esecutivo degli interventi di ampliamento delle aree verdi a servizio 
del percorso ciclopedonale “Sentierone” 

●​ realizzazione di infrastrutture verdi a corredo del percorso ciclopedonale 
 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ elevata frammentazione ecologica 
●​ vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree 

urbane 
●​ scarsa quantità di CO2 assorbita dalla vegetazione 
●​ diffusi fenomeni di inquinamento dell’aria 
●​ fragilità della vegetazione urbana ed extraurbana e delle coltivazioni agricole 
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●​ elevati e disordinati livelli di urbanizzazione 
 

DESCRIZIONE 
Sviluppo del Sentierone come percorso ciclabile di rete (oltre che come corridoio 
ecologico-fruitivo tra i grandi parchi urbani di Paderno Dugnano, Nova Milanese e 
Muggiò, i quali nell’aprile 2024 hanno sottoscritto a tal proposito un protocollo 
d’intesa) tramite suo collegamento agli itinerari ciclabili principali di interesse 
sovracomunale con particolare attenzione ai tragitti casa-scuola-lavoro e alle 
connessioni con i principali attrattori (trasporto pubblico, servizi di interesse 
pubblico, aree verdi, ecc.).  
Questa connessione interessa una superficie di circa 104 ha nel cuore del Parco 
GruBrìa. Gli interventi previsti vedono il completamento delle aree a corredo 
dell’antica via denominata "Sentierone" attraverso la loro sistemazione a prato 
fiorito e ad aree arbustate e mediante la posa di alberi ad alto fusto. L’azione 
comprende la realizzazione di operazioni post-impianto per la sostituzione di 
fallanze e la somministrazione di irrigazioni di soccorso. Sarà anche necessario 
procedere alla riqualificazione di alcuni tratti stradali mitigando il passaggio in zone 
degradate (aree industriali, cave) mediante impianti significativi di verde da 
conciliare con la presenza di sottoservizi. 

Collegamento Est-ovest del Sentierone 

 
 
In una prospettiva a lungo termine l’idea è che il Sentierone possa collegarsi a ovest 
con il costituendo Parco del Seveso e a est con la Valle del Lambro in una 
connessione urbanistica e morfologica che conduce sino al viale di accesso della 
Villa Reale di Monza, realizzando non solo un percorso fruitivo ma consolidando una 
rete di percorsi ciclabili che combinano elementi di valore ecologico e valorizzano i 
fiumi dell’ambito, favorendo al contempo la riduzione del traffico veicolare e le 
emissioni acustiche e atmosferiche.  
 
L’attuale percorso del Sentierone, che avrà uno sviluppo complessivo di 7 km, 
realizzerà la connessione ciclabile ed ecologica tra numerosi elementi attrattori del 
territorio, tra cui il Parco Lago Nord, la Piana del Novale, il Parco Superga, la ciclovia 
del Canale Villoresi fino alla Villa e al Parco Reale di Monza, e gli ambiti boschivi 
oggetto della STC. 
 
Lotto Paderno Dugnano  
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Le opere riguardano i movimenti di terra per l’ampliamento della radura esistente 
da destinare a parco, la formazione di filari alberati (messa a dimora di 36 alberi ad 
alto fusto), di aree arbustate (messa a dimora di circa 200 arbusti autoctoni) e la 
sistemazione a tappeto erboso con impianto di irrigazione per le specie arboree. Gli 
interventi di messa a dimora vanno ad integrare e/o sostituire quanto già presente 
in alcuni tratti dei lotti di seguito descritti. 
 
Lotto Nova Milanese - collegamento fra Parco Lago Nord e Piana del Novale  
Le opere riguardano la realizzazione del percorso comprensivo di interventi di 
regolarizzazione e potatura di piantagioni esistenti interferenti, la formazione di 
gruppi e/o filari alberati (messa a dimora di 70 alberi ad alto fusto), di aree 
arbustate (messa a dimora di circa 450 arbusti autoctoni) e la sistemazione a 
tappeto erboso con impianto d’irrigazione per le specie arboree.  
 
Lotto Nova Milanese - Piana del Novale e via Fermi  
Le opere riguardano il completamento delle aiuole in corrispondenza del percorso 
ciclabile mediante messa a dimora di arbusti compatibili con la presenza di 
sottoservizi nell’area. Saranno messi a dimora arbusti a crescita lenta e sviluppo 
radicale in circa 80 esemplari. 
 
Lotto Muggiò - collegamento Via del Parco con Parco Superga 
Le opere riguardano la formazione di aree arbustate e/o rimboschimenti (con messa 
a dimora di circa 350 arbusti autoctoni) e la sistemazione a tappeto erboso. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 321.015€, di cui 106.000 € (pari al 
33%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 215.015 € provenienti dal partenariato, 
in particolare 70.000 € sostenuti dal Parco GruBrìa, 21.005 € dal Comune di Muggiò, 
93.005 € dal Comune di Nova M. e 31.005 € dal Comune di Paderno D.. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 0 €  
●​ Strumenti: 15.015 €, per l’elaborazione della documentazione tecnica e 

amministrativa di supporto alla realizzazione dei lotti del Sentierone, anche 
da parte di consulenti esterni 

●​ Interventi: 306.000 €, per la realizzazione di 1 lotto di collegamento Via del 
Parco con Parco Superga a Muggiò, 2 lotti di collegamento tra Parco Lago 
Nord e via Fermi a Nova M. e 1 lotto a Paderno D. 

 
Le voci di spesa saranno così articolate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 6.000 €, 
sostenute dal Parco  

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 64.000 € 
sostenute dal Parco 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 3.005 €, sostenute 

dal Comune 
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●​ ((A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 18.000 € 
sostenute dal Comune e 58.000 € richieste a Fondazione Cariplo 

Nova M. 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 3.005 €, sostenute 

dal Comune 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 90.000 € 

sostenute dal Comune  
Paderno D. 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 3.005 €, sostenute 
dal Comune 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 28.000 € 
sostenute dal Comune e 48.000 € richieste a Fondazione Cariplo 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 24 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC. 
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8 
REALIZZAZIONE CICLOVIA MI-ME A NOVA MILANESE E 
SEREGNO 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 312.980 € FC: 198.000 € 
Parco GruBrìa: 80.000 € 
Comuni di Nova M. e Seregno: 34.980€ 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi qualitativi diretti sono: 
3.2 Incentivare la mobilità a basso impatto realizzando un sistema di ciclabili 

sovracomunali con ampie aree verdi piantumate 
 
Gli obiettivi qualitativi indiretti sono: 
2.1 Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole e verdi, 

anche in ambito urbano 
1.4  Aumentare la capacità di assorbimento della CO2 da parte della vegetazione 
 
Gli obiettivi quantitativi sono: 

●​ Lunghezza della ciclovia con pavimentazione drenante realizzata nel triennio: 
circa 1 km 

●​ Superficie di aree verdi (prati e aree con alberi e arbusti) integrate ai percorsi 
ciclabili realizzate nel triennio: 4 ha 

●​ Numero di aree a prato fiorito e radure realizzate nel triennio: 1  
●​ Numero di alberi ad alto fusto messi a dimora nel triennio: 90 
●​ Numero di arbusti messi a dimora nel triennio: 120  
 

I prodotti attesi di questa azione sono: 
●​ realizzazione di un’infrastruttura ciclabile intercomunale 
●​ incremento della dotazione verde con messa a dimora di alberi e arbusti  

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ diffusi fenomeni di inquinamento dell’aria 
●​ elevata frammentazione ecologica 
●​ vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree 

urbane 
●​ scarsa quantità di CO2 assorbita dalla vegetazione 
●​ fragilità della vegetazione urbana ed extraurbana e delle coltivazioni agricole 
●​ elevati e disordinati livelli di urbanizzazione 
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DESCRIZIONE 
Il progetto Mi-Me nel suo complesso ha l’obiettivo di realizzare una connessione 
ciclabile veloce di 23 chilometri tra gli attrattori di un territorio abitato da 350.000 
abitanti in 9 comuni, favorendo la fruizione del Parco GruBrìa e sviluppando il 
capitale naturale dove la ciclabile attraversa ambienti poveri di vegetazione. 
All’interno di questo progetto, questa azione prevede la realizzazione in Nova 
Milanese di un tratto di pista in calcestruzzo drenante (sezione di 3.00 m) e il 
rifacimento a Seregno di due tratti della ciclovia in asfalto drenante (sezione di 2.80 
m) complete di segnaletica orizzontale e verticale e di elementi di arredo urbano. La 
dotazione a verde è realizzata con formazione di prato e messa a dimora di circa 90 
alberi di latifoglie ad alto fusto, comprese le operazioni a supporto post-impianto 
per sostituzione di fallanze e irrigazioni di soccorso. La ciclovia in comune di Nova 
Milanese si sviluppa in parallelo con la Ciclabile Villoresi, anche per riorientare parte 
dei flussi di quest’ultima che soffre di sovraffollamento.  

Tratto ciclovia a Nova Milanese 

 
 
Tutti i tratti indicati interessano aree pubbliche che sono già nella disponibilità dei 
Comuni e quindi non occorre acquisire terreni privati. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 312.980 €, di cui 198.000 € (pari all 
63%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 114.980 € provenienti dal partenariato, 
in particolare 80.000 € sostenuti dal Parco GruBrìa, 19.975 € dal Comune di Nova M. 
e 15.005 € dal Comune di Seregno. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 0 €  
●​ Strumenti: 34.980 €,  per la redazione del Progetto esecutivo dei tratti della 

ciclovia MI-ME 
●​ Interventi: 278.000 €, per la realizzazione della pista ciclopedonale con 

infrastrutture verdi integrate 
 
Le voci di spesa saranno così articolate: 
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Parco GruBrìa  
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 20.000 € 

sostenute dal Parco 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 60.000 € 

sostenute dal Parco e 118.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
Nova M. 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 9.975 €, sostenuti dal 
Comune 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 10.000 € 
sostenute dal Comune e 40.000 € richieste a Fondazione Cariplo 

Seregno 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 5.005 €, sostenuti dal 

Comune 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 10.000 € 

sostenuti dal Comune e 40.000 € richieste a Fondazione Cariplo. 
  

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 36 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC 
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9 
STRATEGIA PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICO-CLIMATICA 
DELLA FILIERA AGRICOLA 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 104.000 € FC: 64.000 € 
Parco GruBrìa: 5.000 € 
Comune di Muggiò: 35.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi qualitativi diretti sono: 
3.1  Incrementare la naturalità degli agro-ecosistemi e tutelare le aree non 
urbanizzate 
 
Gli obiettivi qualitativi indiretti sono: 
2.1   Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole  e verdi, 
anche in ambito urbano 
 
Gli obiettivi quantitativi sono: 

●​ redazione della Strategia per la transizione ecologico-climatica della filiera 
agricola nel Parco Grubrìa 

●​ Riattivare uno dei due derivatori del sistema irriguo connesso al Canale 
Villoresi nel territorio di Muggiò 

 
I prodotti attesi di questa azione sono: 

●​ approvvigionamento e irrigazione di 10 ha di aree agricole pubbliche 
●​ incremento della biodiversità (dovuto al convogliamento di acqua di elevata 

qualità dal canale Villoresi) e della produzione agricola e dei servizi 
agroambientali  

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ elevata frammentazione ecologica 
●​ abbassamento delle falde acquifere 

 

DESCRIZIONE 
L’azione mira a delineare una Strategia per la transizione ecologico-climatica della 
filiera agricola nel Parco GruBrìa, attraverso l’acquisizione di conoscenze puntuali 
sul territorio e la successiva attivazione di progetti pilota. Il focus è sul breve e 
medio periodo, per favorire un cambiamento concreto, sostenibile e scalabile.  
La prima fase dello studio prevede un’approfondita mappatura conoscitiva del 
contesto territoriale, agricolo e socio-economico finalizzata alla raccolta di dati 
qualitativi e quantitativi, seguita da una seconda fase di formulazione di azioni 
pilota per la formazione e il ricambio generazionale, l’introduzione di forme 
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innovative di gestione delle aree agricole pubbliche introduzione di colture ad alta 
PLV per rafforzare le aziende autosufficienti capaci di produrre reddito, per la 
sostenibilità economica dell'impresa agricola, la valorizzazione della filiera corta e 
dell'agricoltura di prossimità, il recupero delle aree agricole in disuso o in degrado. 
 
In particolare, il Quadro strategico affronterà il tema della parziale dismissione della 
rete di irrigazione a scorrimento a valle del Canale Villoresi, (la cui dimensione per 
l’ambito aGREENment è di 212 ettari (39%) delle aree agricole presenti) mediante 
un primo progetto pilota che intende incrementare l’approvvigionamento idrico 
delle aree agricole presenti nei comuni partner anche al fine di migliorare la 
circolazione dell’acqua, rendere più sostenibile l’approvvigionamento idrico e 
incrementare la qualità delle aree agricole e della stessa produzione agricola. 
Inoltre, l’azione si configura come riproposizione di una buona pratica già 
sperimentata dal Consorzio Est Ticino Villoresi tramite il progetto Areté - Acqua in 
rete che ha agito in anni recenti per il miglioramento della qualità degli ambienti 
naturali e agricoli tra la Valle del Ticino e l'Alto Milanese grazie a un finanziamento 
di Fondazione Cariplo. 
Il progetto pilota prevede di:  

●​ sviluppare un progetto di fattibilità in collaborazione con il Consorzio Est 
Ticino Villoresi finalizzato al recupero e alla valorizzazione del reticolo irriguo 
che per molto tempo ha caratterizzato questa porzione di pianura asciutta e 
che ancora può svolgere un importante ruolo per le aree agricole residue; 

●​ attuare un intervento pilota di riattivazione di un tratto di oltre 500 metri del 
derivatore terziario denominato “4Nova” attualmente dismesso e in parte 
interrato in modo da convogliare le acque pulite del Villoresi in un’area 
agricola di circa 10 ha di proprietà del Comune di Muggiò posta a sud del 
canale e del nodo strategico dell’ex MultiPlex. L’area è attivamente gestita da 
Azienda Agricole Locali. 

In aggiunta, questo progetto pilota  potrebbe essere sviluppato secondo una 
ulteriore linea di intervento: si ipotizza di realizzare nuovi habitat all’interno 
dell’ambito di rigenerazione “ex MultiPlex” mediante l’approvvigionamento idrico 
dal medesimo derivatore, sperimentando quindi modalità di recupero del reticolo 
che possano coniugare efficienza idraulica e valorizzazione ambientale, così come 
già realizzato per la riqualificazione della Roggia S. Martino e in analoghe esperienze 
lungo il V’Arco Villoresi. Tale previsione si integra nel redigendo Masterplan 
dell’ambito “Ex MultiPlex” (cfr. cap. 1.2 per descrizione dettagliata).  
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 104.000 €, di cui 64.000 € (pari al 
62%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 40.000 € provenienti 5.000 € dal Parco 
GruBrìa e 35.000 € dal Comune di Muggiò. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo: 

●​ Attività: 0 € 
●​ Strumenti: 39.000 €, di cui 34.000 € per l’elaborazione della Strategia per la 

transizione ecologico-climatica della filiera agricola da parte del Parco GruBrìa 
e di consulenti esterni e 5.000 € per l'elaborazione del progetto di fattibilità 
dell’azione pilota per il recupero dei canali irrigui e riattivazione del derivatore 
terziario Villoresi da parte di consulenti esterni 
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●​ Interventi: 65.000 € per la realizzazione del progetto pilota per la 
riattivazione di circa 500 m del derivatore del canale Villoresi denominato 4 
Nova 

 
Le voci di spesa saranno così articolate: 
Parco GruBrìa 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 5.000 € 
sostenute dal Parco e 29.000 € richieste a Fondazione Cariplo 

Muggiò  
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 5.000 €, 

richieste a Fondazione Cariplo 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. Interventi): 35.000 € 

sostenute dal Comune, 30.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 48 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC. 
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10 
RETE DI MONITORAGGIO LOCALE A SUPPORTO DELLA 
STC 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 57.005 € FC: 29.000 € 
Parco GruBrìa: 10.005 € 
Comuni di Muggiò, Paderno Dugnano e 
Seregno: 18.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.3  Implementare il sistema di monitoraggio  
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.2 Accrescere nel partenariato le competenze su crisi climatica e impatti e su 

capacità di acquisire finanziamenti 
4.4 Integrare misure di transizione climatica nei processi decisionali con 

aggiornamento strumenti di piano 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di luoghi in cui è stata installata una rete di sensori entro un anno: 3 
 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ Installazione di reti di sensori per il monitoraggio climatico e ambientale 
●​ Installazione di sensori per lo svolgimento di attività di citizen science 
●​ Realizzazione di una piattaforma digitale per l’archiviazione e la 

visualizzazione dei dati rilevati all'interno del sito web della STC di cui 
all'azione 15 

 
Le criticità contrastate da questa azione sono: 

●​ vulnerabilità di persone e vegetazione alle elevate temperature delle aree 
urbane 

●​ vulnerabilità agli allagamenti in aree urbane 
 

DESCRIZIONE 
Lo scopo della Rete di monitoraggio locale (RML) è quello di rilevare dati di carattere 
puntuale necessari alla misurazione di specifiche criticità climatiche del territorio di 
progetto funzionali a conoscerne entità e dinamiche rispetto agli interventi previsti 
e prevedibili della STC. La RML si integra alle banche dati locali e con il Piano di 
monitoraggio della STC (vedi Azione 16) per rendere le informazioni rilevate il più 
possibile utili allo sviluppo nel tempo dell’efficacia delle azioni della STC.  
Si prevede l’installazione di 3 stazioni meteo-climatiche che possano fornire dati utili 
alla progettazione, realizzazione e valutazione degli interventi previsti. A tal fine si 
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valuterà un posizionamento che caratterizzi il microclima di 2 territori comunali 
rappresentativi dell’area, con riferimento all’intensità e all’estensione dell’isola di 
calore urbana, al calcolo dei Gradi Giorno estivi e invernali, agli indici 
biometeorologici e al monitoraggio dell'afflusso meteorico nelle aree più 
densamente urbanizzate (es.: 2 stazioni urbane e 1 in area rurale/naturale). 
Inoltre, i sensori forniranno la base tecnologica per iniziative di citizen science 
previste nell’azione 15, incentivando il coinvolgimento della popolazione nel 
monitoraggio attivo degli effetti della STC e dei cambiamenti climatici a livello 

locale.   
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 57.005 €, di cui 29.000 € (pari a 
circa il 50%) richiesti a Fondazione Cariplo, 10.005 € sostenuti da Parco GruBrìa,  
2.000 € da Muggiò, 2.000 € da Paderno Dugnano e 14.000 € da Seregno. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 9.005 €, per elaborazione di dati climatici e ambientali 
●​ Interventi: 48.000 €, per installazione di una rete di sensori e di dispositivi 

con invio di dati da remoto 
 
Le voci di spesa saranno così articolate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 3.005 €, sostenute dal 
Parco 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. interventi): 7.000 €, 
sostenute dal Parco 

●​ (A03) Spese acquisto attrezzature (Sensori) (cfr. Interventi): 5.000 €, richieste 
a Fondazione Cariplo 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 

Comune 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. interventi): 7.000 €, 

richieste a Fondazione Cariplo 
●​ (A03) Spese acquisto attrezzature (Sensori) (cfr. Interventi): 5.000 €, richieste 

a Fondazione Cariplo 
Paderno D. 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 
Comune 

●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. interventi): 7.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

●​ (A03) Spese acquisto attrezzature (Sensori) (cfr. Interventi): 5.000 €, richieste 
a Fondazione Cariplo 

Seregno 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 

Comune 
●​ (A02) Spesa per la realizzazione di interventi (cfr. interventi): 7.000 € 

sostenute dal Comune  
●​ (A03) Spese acquisto attrezzature (Sensori) (cfr. Attrezzature): 5.000 €, 

sostenute dal Comune 
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FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 48 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC, iniziando 
con l’acquisto e l’installazione dei sensori e della strumentazione necessaria  
valutando se sarà opportuno attivare alcuni di questi sensori anche durante la 
realizzazione degli interventi. Successivamente si valuteranno le modalità con cui 
andranno inseriti i dati rilevati da questi strumenti nel sito web della STC. 
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11 
RAFFORZAMENTO DEL PARTENARIATO E DELLA RETE DI 

SOSTEGNO 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 69.075 € FC: 49.000 € 

Parco GruBrìa: 10.075 € 

Comuni partner: 8.000 € 

WWF Insubria: 2.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.6. Consolidare e ampliare la rete di relazioni sviluppate attraverso il Parco GruBrìa 
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.4. Integrare le misure di transizione climatica nei processi decisionali con 

aggiornamento strumenti di piano 
4.5.  Costruire una governance e una organizzazione del partenariato solide 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di comuni da coinvolgere nel partenariato nel quadriennio: almeno 1  
●​ Numero di soggetti da coinvolgere nel gruppo di supporto della STC nel 

quadriennio: 2 
●​ Sottoscrizione nel quadriennio dell'Alleanza Climatica Territoriale da parte di 

almeno 5 soggetti privati  
 
I prodotti attesi di questa azione sono:  

●​ coinvolgimento nel partenariato di altri comuni 
●​ sottoscrizione dell’accordo di Alleanza climatica Territoriale da parte di 

soggetti privati 
 
Questa azione non ha effetti diretti di contrasto a specifiche criticità, ma serve a 
rafforzare le capacità del territorio e della cittadinanza di contrastare il 
cambiamento climatico nel suo complesso. 
 

DESCRIZIONE 
L’azione prevede una serie di attività atte a rafforzare le relazioni tra i partner e la 
rete di sostegno per garantire lo sviluppo della STC nel tempo come di seguito 
descritto.  
Nei confronti del partenariato si prevede di sviluppare iniziative per verificare 
l’efficacia del modello di governance adottato, apportare eventuali modifiche, 
rendere efficace la comunicazione interna e porre le basi per un’estensione del 
partenariato ai restanti comuni consorziati al Parco GruBrìa a oggi non coinvolti in 
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strategie climatiche. Saranno, inoltre, condotte iniziative per il coinvolgimento attivo 
nell’attuazione della STC di soggetti pubblici, di imprese private del territorio del 
partenariato e di soggetti del terzo settore. Infine, si attiveranno degli incontri con i 
partenariati confinanti che stanno attuando delle Strategie di transizione climatica 
allo scopo di scambiare informazioni ed esperienze utili a migliorare l’efficacia e lo 
sviluppo delle relative STC. 
 
Tali iniziative rappresenteranno il punto di partenza per l’attivazione di un percorso 
finalizzato alla sottoscrizione di un'Alleanza Climatica Territoriale (iniziativa indicata 
nella Visione strategica di livello superiore) tra enti pubblici e soggetti privati di 
rafforzare le azioni per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici e la 
promozione di uno sviluppo sostenibile nell’intero territorio del Parco GruBrìa e 
oltre. 
Tale percorso sarà sviluppato prevedendo le seguenti attività e fasi: 

1.​ condivisione della visione strategica di aGREENment con attori locali privati 
e proposta di ingaggio nel percorso per la definizione dell’Alleanza 

2.​ percorso partecipativo finalizzato alla raccolta di contributi per 
l’ampliamento della visione strategica da parte di soggetti privati, in 
particolare afferenti al mondo imprenditoriale e al settore agricolo  

3.​ elaborazione della visione strategica allargata e relativa rappresentazione; 
l’output previsto è un documento strategico che includa, oltre alla visione 
allargata, una roadmap e una dichiarazione di intenti  

4.​ sottoscrizione del documento strategico da parte degli attori locali e 
costituzione dell’Alleanza. 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 69.075 €, di cui 49.000 € (pari al 
71%) richiesti a Fondazione Cariplo, 10.075 € sostenuti da Parco GruBrìa e 2.000 € 
ciascuno dai quattro comuni del partenariato e dal WWF Insubria. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:    

●​ Attività: 69.075 €, per la realizzazione del percorso per la costituzione 
dell’Alleanza Climatica Territoriale, anche da parte di consulenti esterni 

●​ Strumenti: 0 €  
●​ Interventi: 0 € 

 
Le voci di spesa saranno così articolati: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 10.075 €, sostenute dal 
Parco 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 49.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 

Comune 
Nova M. 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 
Comune 

Paderno D. 

 

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
3
6
1
 
D
E
L
 
0
9
-
0
4
-
2
0
2
6
 
i
n
t
e
r
n
o

P
a
r
c
o
 
G
r
u
g
n
o
t
o
r
t
o
 
V
i
l
l
o
r
e
s
i
 
e
 
B
r
i
a
n
z
a
 
C
e
n
t
r
a
l
e
 
P
r
o
t
.
.
 
N
.
0
0
0
0
4
7
0
 
D
E
L
 
1
2
-
0
5
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 
Comune 

Seregno 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 2.000 €, sostenute dal 

Comune 
WWF Insubria 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 2.000 €, 
sostenute dal WWF Insubria 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 24 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC. 
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12 ACQUISIZIONE DI NUOVI FINANZIAMENTI PER LA STC  

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 109.980 € FC: 80.000 € Parco GruBrìa: 29.980 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.2 Accrescere nel partenariato le competenze su crisi climatica e impatti e su 

capacità di acquisire finanziamenti 
 
Non sono considerati degli obiettivi qualitativi indiretti poiché risultano essere 
troppo indefiniti per avere una minima utilità nel monitoraggio della STC. 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Candidatura nel quadriennio, da parte del partenariato o di singoli partner, ad 
almeno 5 bandi di finanziamento per la realizzazione di azioni di contrasto al 
cambiamento climatico 

●​ Acquisizione nel quadriennio, da parte del partenariato o di singoli partner, di 
almeno 2 milioni di euro di finanziamenti per la realizzazione di azioni di 
contrasto al cambiamento climatico. Di questi 2 milioni di euro, si prevede un 
cofinanziamento da parte del partenariato di almeno 500.000 euro, pari al 
25% della somma complessiva.  

 
I prodotti attesi di questa azione sono: 

●​ candidatura, da parte del partenariato o di singoli partner, a più bandi di 
finanziamento per azioni di contrasto al cambiamento climatico funzionali 
all’acquisizione di almeno 3 milioni di euro nel quadriennio. Della cifra che 
verrà acquisita, si prevede un cofinanziamento del partenariato 
indicativamente del 25% della cifra complessiva, che sarà quindi di  almeno 
750.000 euro. 

 
Questa azione non ha effetti diretti di contrasto a specifiche criticità, ma serve a 
rafforzare le capacità del territorio e della cittadinanza di contrastare il 
cambiamento climatico nel suo complesso. 
 

DESCRIZIONE 
Saranno effettuate con continuità delle attività finalizzate a reperire ulteriori 
finanziamenti per la realizzazione di attività, strumenti e interventi capaci di 
garantire la sostenibilità economica nel tempo della STC. Tra queste, l’attivazione nel 
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partenariato di un gruppo di lavoro dedicato alla ricerca di finanziamenti europei, 
nazionali e regionali, alla elaborazione di progetti integrati e alla gestione di bandi 
pubblici e privati. Il partenariato ha già avviato sperimentazioni concrete di questo 
approccio, come dimostra la costruzione di un masterplan per l’area dell’ex 
MultiPlex di Muggiò – da cui potrebbero originare progetti candidabili a futuri bandi 
MASE – l’approvazione di una scheda d’azione dedicata alla STC all’interno del 
nuovo Programma d’Azione del CdF Seveso (approvato a inizio 2025), nonché 
l’attivazione di un percorso volto al riconoscimento del Parco GRUBRIA come parte 
di un parco regionale del torrente Seveso. 
La possibilità di ottenere dei finanziamenti attraverso la partecipazione a bandi 
richiede la disponibilità di un cofinanziamento potenziale da parte del partenariato 
che attualmente non è quantificabile, ma che è proporzionale alla cifra indicata 
come obiettivo di questa azione. Si ritiene che tale cifra non possa essere inferiore 
al 25% del finanziamento complessivo che si punta a ottenere. Pertanto, questa cifra 
sarà di almeno 500.000 euro nel quadriennio per poter conseguire l’obiettivo di 2 
milioni di euro di finanziamento e di 750.000 euro nel quadriennio per raggiungere 
il finanziamento di 3 milioni di euro che si prevede di ottenere. 
 
Il gruppo sarà costituito da tecnici del capofila opportunamente formati e supportati 
e, quando necessario, da consulenti esterni. Inoltre, saranno organizzate iniziative 
per incrementare l’attrattività del territorio per investimenti pubblici e privati 
funzionali al contrasto al cambiamento climatico.  
All’inizio dell’attuazione della STC verrà effettuata un’attività di rilevazione e di 
raccordo delle iniziative di finanziamento che i diversi partner stanno facendo per il 
contrasto al cambiamento climatico. 
Da parte dei comuni e del Parco GruBrìa verrà fatta una valutazione politica per 
decidere se e come contabilizzare nei bilanci comunali e del Parco gli specifici 
budget che sono destinati al finanziamento della STC. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 109.980 €, di cui 80.000 € (circa il 
73%) richiesti a Fondazione Cariplo e gli altri 29.980 € sostenuti da Parco GruBrìa. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 109.980 €, per la realizzazione del percorso verso il reperimento di 
nuovi finanziamenti, anche da parte di consulenti esterni 

●​ Strumenti: 0 € 
●​ Interventi: 0 € 

 
Le voci di spesa saranno così articolate: 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 29.980 €, sostenute da 
Parco GruBrìa 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 80.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

 

FASI TEMPORALI 
Questa attività durerà tutto il quadriennio e proseguirà anche nel decennio 
successivo. 
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13 
FORMAZIONE E STRUMENTI PER LA TRANSIZIONE 
CLIMATICA 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 124.960 € FC: 95.000 € 
Parco GruBrìa: 14.960 € 
WWF Insubria: 5.000 € 
BrianzAcque: 10.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.2 Accrescere nel partenariato le competenze su crisi climatica e impatti e su 

capacità di acquisire finanziamenti 
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.5.  Costruire una governance e una organizzazione del partenariato solide 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di iniziative di formazione per l’implementazione della STC effettuate 
dopo 24 mesi: 9 

●​ Numero di iniziative di mobility management effettuate dopo 36 mesi: 3  
 
I prodotti attesi di questa azione sono: 

●​ realizzazione di 5 percorsi formativi, ciascuno costituito da almeno 4 incontri 
con esperti, indirizzati a RTC, dirigenti e tecnici degli enti partner e a 
professionisti interessati;  

●​ realizzazione di 3 workshop su buone pratiche di realizzazione di interventi 
attinenti ai temi proposti nei percorsi formativi; 

●​ individuazione di misure di mobility management per aumentare la 
sostenibilità degli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti comunali 

 
Questa azione non ha effetti diretti di contrasto a specifiche criticità, ma serve a 
rafforzare le capacità del territorio e della cittadinanza di contrastare il 
cambiamento climatico nel suo complesso. 
 

DESCRIZIONE 
Obiettivo di questa azione è migliorare le competenze di tecnici e amministratori sui 
cambiamenti climatici e i loro impatti, fornire loro strumenti per sviluppare azioni di 
adattamento e di mitigazione efficaci, attivare strumenti di resilienza e promuovere 
la collaborazione tra i diversi attori coinvolti. Questa azione sarà sviluppata in modo 
integrato con le azioni 14 (revisione degli strumenti comunali di intervento) e 15 
(comunicazione, partecipazione e coinvolgimento attivo). 
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Saranno progettati e attuati almeno cinque percorsi di formazione e capacity 
building rivolti al RTC, al personale e agli amministratori degli enti pubblici del 
partenariato e a ulteriori soggetti individuati sulla base delle tematiche da 
affrontare. Di seguito si indicano alcune tematiche focus per i percorsi formativi: 

●​ gestione resiliente ed ecosistemica del verde urbano. Target: tecnici dei 
comuni e dei soggetti gestori del verde; 

●​ “città spugna” in collaborazione con gestori dei sistemi idrici integrati. Target: 
tecnici del Parco GruBrìa e comunali e professionisti del settore edilizia e 
lavori pubblici; 

●​ gestione delle emergenze climatiche e protezione civile. Target: funzionari dei 
comuni, gruppi di protezione civile. 

Inoltre si prevede di organizzare tre workshop di cui uno nel 2026 e due nel 2027 
con il personale e di BrianzAcque e altri soggetti competenti rispetto alle tematiche 
evidenziate, destinati ai tecnici degli enti partner, finalizzati a condividere 
esperienze e buone pratiche di progettazione e realizzazione di interventi per 
affrontare le sfide del cambiamento climatico nel settore idrico attraverso un 
approccio multidisciplinare. 
Parallelamente all’attività di formazione, saranno promosse azioni per una mobilità 
maggiormente sostenibile di lavoratori e lavoratrici dei soggetti partner. Una 
ricognizione preliminare sarà condotta al fine di indagare abitudini, esigenze e 
proposte fino all’individuazione di possibili azioni. I partner verificheranno la 
fattibilità delle azioni proposte e individueranno gli interventi pilota e le misure 
sperimentali da attuare per promuovere un cambiamento effettivo nelle abitudini di 
spostamento casa-lavoro dei dipendenti pubblici. A titolo di esempio, le misure 
potranno riguardare: 

●​ progetti pilota finalizzati a incentivare l’adozione di modalità di spostamento 
sostenibili casa-lavoro 

●​ strumenti di supporto – anche digitali – per facilitare l’accesso alle alternative 
di mobilità e monitorarne l’efficacia 

●​ definizione di piani di azioni più strutturali e durature da integrare nella 
pianificazione locale. 

 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 124.960 €, di cui 95.000 € (circa il 
76%) richiesti a Fondazione Cariplo, 14.960 € sostenuti da Parco GruBrìa e 5.000 €  
WWF Insubria, oltre a 10.000 € dal co-finanziatore BrianzAcque. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 124.960 €, per progettazione e attuazione dei percorsi di formazione 
e capacity building, anche da parte di consulenti esterni e con il supporto di  
BrianzAcque e per l’elaborazione e l’adozione di misure di mobility 
management 

●​ Strumenti: 0 €  
●​ Interventi: 0 € 

 
Le voci di spesa saranno così finanziate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 14.960 €, sostenute dal 
Parco 
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●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 65.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

Muggiò 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 5.000 €, 

richieste a Fondazione Cariplo 
Nova Milanese 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 5.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

Paderno Dugnano 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 5.000 €, 

richieste a Fondazione Cariplo 
Seregno  

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 5.000 €, 
richieste a Fondazione Cariplo 

WWF Insubria 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività): 5.000 € 

sostenute dal WWF Insubria e 10.000 € richieste a Fondazione Cariplo 
 
Inoltre BrianzAcque co-finanzierà: 

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (Cfr. Attività): 10.000 € da parte di 
BrianzAcque  

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta nell’arco di 36 mesi dall’inizio dell’attuazione della STC. In 
particolare si prevedono le seguenti fasi: 

●​ trimestri 1 e 2: rilevazione delle esigenze formative, progettazione dei percorsi 
formativi e organizzazione dei workshop per la condivisione delle esperienze e 
buone pratiche; 

●​ trimestri da 3 a 8: realizzazione dei percorsi formativi e dei workshop per la 
condivisione delle esperienze e buone pratiche 

●​ trimestri da 5 a 6: elaborazione di proposte per attività sperimentali di mobility 
management da adottare nei comuni partner. 
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14 
REVISIONE DEGLI STRUMENTI COMUNALI DI 
INTERVENTO 

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 154.918 € FC: 30.000 € 
Parco GruBrìa: 29.980 € 
Comuni partner: 94.938 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI 

ATTESI E 
CRITICITÀ 

CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.4. Integrare misure di transizione climatica nei processi decisionali con 

aggiornamento strumenti di piano 
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono:: 
1.2  Efficientare i sistemi energetici degli edifici 
1.3  Aumentare la produzione di energia rinnovabile 
2.1 Potenziare la funzionalità ecosistemica delle aree boscate, agricole  e verdi, 

anche in ambito urbano 
2.2 Aumentare la copertura forestale e preservare la biodiversità 
2.3 Ridurre i rischi idraulico e idrogeologico con soluzioni basate sulla natura  
3.1 Incrementare la naturalità degli agro-ecosistemi e tutelare le aree non 

urbanizzate 
3.2 Incentivare la mobilità a basso impatto realizzando un sistema di ciclabili 

sovracomunali con ampie aree verdi piantumate 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Percentuale di strumenti revisionati nel quadriennio nei comuni del 
partenariato rispetto a quelli che si prevede di sottoporre a variante: 100% 

 
I prodotti attesi di questa azione sono: 

●​ Revisione di almeno 1 strumento di intervento da parte di ciascun comune 
nel quadriennio 

 
Questa azione non ha effetti diretti di contrasto a specifiche criticità, ma serve a 
rafforzare le capacità del territorio e della cittadinanza di contrastare il 
cambiamento climatico nel suo complesso. 
 

DESCRIZIONE 
Questa azione punta a rivedere nel tempo e in modo armonico e integrato l’insieme 
degli strumenti pianificatori, programmatori e regolativi in essere dei comuni del 
partenariato, in modo che essi favoriscano e recepiscano, direttamente e 
indirettamente, gli obiettivi e le azioni della STC. Questo percorso verrà effettuato in 
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modo sinergico sia con l’azione 13, in modo da favorire una crescita professionale 
maggiormente mirata alle necessità che emergeranno in questa azione per i tecnici 
del partenariato nel contrastare il cambiamento climatico, sia con l’azione 15, per 
favorire l’acquisizione dei contributi progettuali dai cittadini e dai portatori di 
interesse rispetto agli interventi  e alle prestazioni da conseguire.  
In questa azione sono considerati i soli strumenti di intervento in essere, poiché la 
redazione di nuovi strumenti che sono previsti nella STC hanno un carattere 
differente e quindi sono inseriti in altre azioni. Gli strumenti di intervento comunale 
di seguito indicati sono fondamentali per supportare efficacemente, e all’interno di 
una visione sistemica, il processo di attuazione della STC, favorendo così una forte 
integrazione delle azioni della STC. Due sono i principali campi di azione e di 
orientamento: da un lato l’elaborazione di progetti e regolamenti per realizzare 
infrastrutture verdi e blu basate su soluzioni naturali che tengono conto dei caratteri 
ecosistemici dei luoghi; dall’altro, l’elaborazione di riferimenti di indirizzo, 
prescrizione e regolazione degli interventi di mitigazione del cambiamento 
climatico. La revisione degli strumenti di intervento comunali avrà come 
conseguenza l’aggiornamento per ciascun comune del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) e del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 
Dato che gli strumenti da revisionare appartengono a più comuni e hanno 
contenuti, caratteri e tempi di elaborazione e revisione differenti, questa attività 
sarà basata sulle seguenti informazioni:  

●​ parti e contenuti degli strumenti da revisionare e tempi per la loro revisione; 
●​ criteri di modifica degli strumenti da revisionare, possibili soluzioni e 

parametri quantitativi da conseguire o su cui confrontarsi. Criteri, soluzioni e 
parametri saranno individuati considerando la Visione strategica e gli obiettivi 
della STC e definendo in modo integrato i traguardi della STC. Per gestire 
efficacemente l’aggiornamento di questi strumenti e la loro applicazione 
condivisa tra i soggetti del partenariato, è necessaria la formazione di un 
gruppo tecnico di riferimento (vedi capitolo 3 - governance di progetto) che 
mantenga un rapporto stabile nel tempo; 

●​ quadro indicativo dei tempi di revisione di questi strumenti funzionale a 
programmare l’attività del gruppo di lavoro. 

Le revisioni punteranno a risolvere le incoerenze, a superare i nodi attuativi, a 
rafforzare le coerenze e a cogliere le opportunità di sviluppo di questi strumenti per 
disseminare e aumentare la fattibilità, l’efficacia e la durabilità delle azioni della STC. 
Inoltre, gli strumenti di intervento comunali possono avere un ruolo molto 
importante nel governo delle trasformazioni edilizie, urbanistiche e infrastrutturali, 
poiché attraverso una loro adeguata revisione gli operatori privati e pubblici 
potranno essere obbligati o stimolati a realizzare impianti fotovoltaici con sistemi di 
raffrescamento e riscaldamento con pompe di calore, a ridurre fortemente i 
fabbisogni energetici di edifici e infrastrutture, a compensare le emissioni di gas 
climalteranti anche realizzando piantumazioni compensative nel territorio del 
partenariato. 
Di seguito si riportano per ciascun comune gli strumenti che si intende revisionare 
nel quadriennio, di cui si indica la stima dei relativi costi, e la cui approvazione 
potrebbe andare oltre il quadriennio della prima fase di attuazione della STC. 
 
Muggiò  
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Sarà realizzata la revisione del Piano del Verde Comunale, che terrà conto della 
Visione strategica e degli obiettivi della STC. 
 
Nova Milanese 
 Il Comune nell’ambito del percorso già avviato di revisione del PGT (non 
rappresenta un costo nel piano economico della STC) si impegna a valorizzare 
principi e indirizzi della strategia climatica – in particolare quelli relativi al 
rafforzamento delle infrastrutture verdi e alla qualità degli spazi aperti – che 
verranno assunti come criteri trasversali nella revisione dello strumento. 
 
Paderno Dugnano  
Il Comune ha da poco approvato il nuovo PGT che sarà a breve pubblicato sul BURL.  
Con l’approvazione del PGT, saranno rielaborati il Regolamento Edilizio e il Piano 
Urbano del Traffico, quest’ultimo assieme alla redazione del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile. Queste attività saranno integrate dalle elaborazioni necessarie 
a tener conto di tutti gli aspetti utili per fare in modo che questi strumenti 
contribuiscano a contrastare con efficacia il cambiamento climatico. 
Nel prossimo quadriennio sarà elaborato il Regolamento del verde, che terrà conto 
della Visione strategica e degli obiettivi della STC ma la cui redazione non costituisce 
una azione finanziata con questa STC, così come potrebbe essere modificato il 
PAESC, poiché sarà oggetto di monitoraggio per la verifica del conseguimento degli 
obiettivi indicati per il 2030. 
 
Seregno  
Il Comune ha di recente attribuito 3 incarichi per la redazione o la revisione di 
altrettanti strumenti di intervento: Piano Clima, Regolamento Edilizio, variante 
generale del PGT. In fase di attuazione si valuteranno le tempistiche dei diversi 
processi per poter individuare le modalità più efficaci di integrazione della STC. 
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati attualmente quantificati in  154.918 €, di cui 
30.000 € (pari al 19%) richiesti a Fondazione Cariplo, 29.980 € sostenuti dal Parco 
GruBrìa, 24.988 € dal Comune di Muggiò,  64.950 € da Paderno D., 5.000 € da 
Seregno. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo: 

●​ Attività: 0 €  
●​ Strumenti: 154.918  € per la revisione degli strumenti comunali di intervento, 

anche da parte di consulenti esterni  
●​ Interventi: 0 € 

 
Le voci di spesa saranno così finanziate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 30.000 €, sostenute 
dal Parco 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 25.000 €, sostenute 

dal Comune 
Paderno D.  
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●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 20.000 €, sostenute 
dal Comune 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 45.000 €, 
sostenute dal Comune 

Seregno  
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 5.000 €, sostenute 

dal Comune 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Strumenti): 30.000 €, 

richieste a Fondazione Cariplo 
 

FASI TEMPORALI 
Questa azione si svilupperà nell’arco del quadriennio 2026-2030 e proseguirà anche 
nel decennio successivo fino a revisionare tutti gli strumenti di intervento comunali 
in funzione dei tempi con cui questi andranno in variante o saranno rielaborati.  
Il primo semestre sarà parallelamente dedicato allo scambio di informazioni ed 
esperienze e alla condivisione dei criteri di revisione tra i soggetti istituzionali del 
partenariato. 
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15 
COMUNICAZIONE, PARTECIPAZIONE E 
COINVOLGIMENTO ATTIVO  

TEMA STRATEGICO 
MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 168.044 €  FC: 104.000 € 
Parco GruBrìa: 40.020 € 
Comuni partner: 14.024 € 
WWF Insubria: 10.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI ATTESI 

E CRITICITÀ 
CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.1 Promuovere sensibilità e partecipazione nel contrasto al cambiamento 

climatico e per lo sviluppo sostenibile  
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.4. Integrare misure di transizione climatica nei processi decisionali con 

aggiornamento strumenti di piano 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ Numero di classi delle scuole primarie, secondarie di I e II grado coinvolte 
annualmente in laboratori di educazione ambientale e workshop didattici: 
90 

●​ Numero di progetti di citizen science attuati nel quadriennio: 3  
●​ Numero di iniziative pubbliche di comunicazione e sensibilizzazione 

realizzate nel quadriennio: 5 
 
I prodotti attesi di questa azione sono: 

●​ Attivazione e gestione dei canali di comunicazione previsti (sito web della 
STC, pagine social, …) 

●​ Elaborazione e attuazione di un Piano Editoriale per la comunicazione delle 
attività della STC 

●​ Documentazione circa la realizzazione di iniziative di educazione ambientale 
nelle scuole  

●​ Esiti dei progetti di citizen science  
●​ Documentazione circa la realizzazione delle iniziative pubbliche di 

sensibilizzazione 
 
Questa azione non ha effetti diretti di contrasto a specifiche criticità, ma serve a 
rafforzare le capacità del territorio e della cittadinanza di contrastare il 
cambiamento climatico nel suo complesso. 
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DESCRIZIONE 
Lo scopo di questa azione è di elaborare e attuare un programma di attività 
complessivamente volte alla sensibilizzazione degli attori locali sulle tematiche 
affrontate dalla Strategia di Transizione Climatica e, in particolare, finalizzate a: 

●​ comunicare la strategia aGREENment, informando tutti gli attori interessati 
in maniera continua lungo il processo di implementazione; 

●​ favorire la partecipazione continua di cittadini e stakeholder nel processo di 
valutazione dell’attuazione delle azioni della STC e nell’individuazione di 
ulteriori azioni e di elaborazione di nuovi progetti;  

●​ coinvolgere attivamente i giovani attraverso attività organizzate con la 
collaborazione delle scuole. 

Queste attività saranno sviluppate in modo integrato con le azioni 13, in modo da 
individuare eventuali necessità formative nei tecnici del partenariato funzionali a 
rispondere alle richieste dei soggetti coinvolti, e 14, in modo da tener conto nella 
sensibilizzazione degli attori locali di quanto emergerà nella revisione degli 
strumenti comunali. 
 
1. Comunicazione 
Il Parco GruBrìa e WWF Insubria si occuperanno della realizzazione delle seguenti 
attività: 

●​ completamento dell’immagine coordinata e del progetto grafico a partire 
dalla proposta del logo aGREENment già realizzata (vedi Appendice - Studio 
per un logo di aGREENment); 

●​ predisposizione di una strategia di comunicazione multicanale, condivisa con 
tutti i partner, che comprenda una serie di strumenti online (sito web 
dedicato, social, blog, newsletter) e offline (locandine, flyer, gadget, 
comunicati stampa) e permetta di raggiungere i target di pubblico 
identificati (cittadini, scuole, no profit, imprese, …). In particolare, il sito 
web della STC sarà ospitato sul portale del Parco GruBrìa e diverrà punto di 
riferimento - per i partner e per tutti i soggetti interessati - per conoscere nel 
dettaglio i contenuti della STC, lo stato di avanzamento delle azioni, le 
modalità di partecipazione e coinvolgimento, gli esiti delle fasi di 
monitoraggio (vedi Azione 16), i dati e le infografiche derivanti anche dalle 
rilevazioni effettuate nell’ambito delle attività della STC. Inoltre, la presenza 
sui principali social network servirà ad amplificare la diffusione di 
informazioni e l’interazione con i pubblici individuati anche grazie a 
campagne di advertising e alla condivisione sui profili istituzionali di tutti i 
partner. Infine, saranno condotte attività di ufficio stampa in particolare nei 
confronti della stampa locale per rafforzare la comunicazione in 
concomitanza con iniziative pubbliche e in occasione del raggiungimento di 
risultati di rilievo.  

 
2. Partecipazione continua 
Il Parco GruBrìa, insieme al WWF Insubria, sarà responsabile della gestione di un 
processo di consultazione permanente rivolto a cittadini e stakeholder. L’obiettivo è 
quello di innovare il coinvolgimento dei partecipanti da semplici destinatari di 
informazioni a interlocutori privilegiati e attori attivi nel monitoraggio e nella 
revisione periodica della Strategia di Transizione Climatica (STC). 
Per garantire un coinvolgimento reale e costante, verranno attivate diverse 
modalità. 
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●​ Iniziative pubbliche: eventi di presentazione della STC e delle singole azioni 
nei diversi comuni partner 

●​ Canali di comunicazione dedicati: strumenti online (casella e-mail, profili 
social) e offline (questionari presso gli uffici comunali) per raccogliere 
osservazioni e proposte 

●​ Spazi di confronto: tavoli di lavoro, workshop tematici e gruppi di 
discussione per migliorare l’efficacia delle azioni e la valutazione degli 
impatti 

●​ Revisione inclusiva: integrazione delle osservazioni e dei contributi emersi in 
occasione della redazione del rapporto di monitoraggio speditivo al 2028 
(vedi azione 16) al fine di rendere la STC maggiormente aderente alle 
esigenze del territorio 

Questo approccio permette di superare la logica della consultazione passiva, dando 
vita a un ingaggio dinamico in cui cittadini e stakeholder diventano partner attivi 
nella costruzione e nell’evoluzione della Strategia di Transizione Climatica. 
 
3. Coinvolgimento attivo dei giovani 
Si prevede la realizzazione di una serie di attività di divulgazione e apprendimento 
partecipato raggiungendo il massimo numero di bambine/i e ragazze/i nella fascia 
6-17 anni attraverso: 

●​ la realizzazione di laboratori di educazione ambientale nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado dei comuni partner arricchendo i 
consueti contenuti previsti nell’offerta di attività di educazione ambientale 
proposta dal Parco GruBrìa in collaborazione con Consorzio Comunità 
Brianza soc. coop. con i temi propri della STC (mitigazione e adattamento, 
conoscenza degli interventi, …); 

●​ l’organizzazione di workshop dedicati ad azioni di adattamento e mitigazione 
del cambiamento climatico nelle scuole secondarie di secondo grado dei 
comuni partner; 

●​ la realizzazione di iniziative di citizen science e outdoor education rivolte 
non solo a studenti ma anche alla cittadinanza e connesse alla 
sensibilizzazione sui cambiamenti climatici, all’adozione di comportamenti 
virtuosi di risparmio energetico, alla conoscenza del fenomeno delle isole di 
calore urbano e delle ricadute sul benessere della popolazione. A supporto 
di queste attività saranno impiegate strumentazioni per la rilevazione delle 
temperature che saranno acquisite con l’azione 10 e i dati raccolti saranno 
elaborati e condivisi tramite infografiche sul sito web della STC; 

●​ la realizzazione di un campo estivo sperimentale rivolto a ragazze/i della  
fascia 11-17 anni finalizzato all’acquisizione di conoscenze scientifiche di 
base, allo sviluppo di competenze pratiche, stimolando a riflettere sul 
proprio ruolo attivo nelle transizioni ecologica e climatica. L’iniziativa si 
propone di coniugare apprendimento, socialità e contatto diretto con la 
natura, favorendo la crescita di cittadini consapevoli e responsabili. 

 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 168.044 € , di cui 104.000 € (pari al 
66%) richiesti a Fondazione Cariplo, 40.020 € sostenuti da Parco GruBrìa, 10.000 € 
da WWF Insubria, 3.000 € ciascuno dai Comuni di Nova M., Muggiò e Paderno D., 
5.000 € dal Comune di Seregno. 
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I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 147.324 €per iniziative di comunicazione, educazione ambientale, 
partecipazione, anche da parte di consulenti esterni  

●​ Strumenti: 20.720 € per la realizzazione dell’immagine coordinata, del sito 
web, per la produzione di materiali a supporto delle iniziative di educazione 
e comunicazione, per la realizzazione di materiali audiovisivi, …, anche da 
parte di consulenti esterni 

●​ Interventi: 0 € 
 
Le voci di spesa saranno così finanziate 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 1.200 €, sostenute 
dal Parco 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività/Strumenti): 
69.800 €, di cui 38.800 € sostenute dal Parco e 31.000 € richieste a 
Fondazione Cariplo 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 3.000 €, sostenute dal 

Comune 
Nova M.  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 3.000 €, sostenute dal 
Comune 

Paderno D.  
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 3.000 €, sostenute dal 

Comune 
Seregno  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 5.000 €, sostenute dal 
Comune 

WWF Insubria  
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi (cfr. Attività/Strumenti): 

83.000 €, di cui 8.500 € sostenute dal WWF Insubria e 73.000 € richieste a 
Fondazione Cariplo 

●​ (A08) Spese per materiali di consumo (cfr. Strumenti): 1.500 €, sostenute da 
WWF Insubria 

 

FASI TEMPORALI 
L’attuazione dell’azione avverrà per l’intero quadriennio secondo la seguente 
scansione temporale. 

●​ Comunicazione. Nel corso del primo semestre sarà strutturata la strategia di 
comunicazione, saranno predisposti i principali strumenti, tra cui il sito web 
della STC e i profili social, e verrà messa a punto l’immagine coordinata.  

●​ Partecipazione. Il primo anno è finalizzato all’ingaggio degli attori e alla 
definizione dei momenti di partecipazione, nonché alla predisposizione degli 
spazi di ascolto e dialogo. A conclusione della seconda annualità si raccolgono 
gli esiti dei percorsi partecipativi per alimentare il report di monitoraggio 
speditivo previsto nell’azione 16. Ogni anno si svolgerà un momento pubblico 
di presentazione e, nel semestre finale, si realizzerà l’evento pubblico 
conclusivo.  
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●​ Coinvolgimento dei giovani. Il primo semestre sarà dedicato alla 
progettazione delle attività. I laboratori di educazione ambientale e i 
workshop si svolgeranno a partire dall’Anno scolastico 2026/2027 fino a fine 
del quadriennio. Il campo estivo sperimentale sarà proposto a metà della 
seconda annualità. Infine, i progetti di citizen science si svolgeranno nella 
seconda, terza e quarta annualità.  
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16 PIANO DI MONITORAGGIO DELLA STC  

TEMA STRATEGICO 

MITIGAZIONE ADATTAMENTO SOSTENIBILITÀ AUTOSVILUPPO 

DURATA TEMPORALE (in Anni e Trimestri) 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

COSTO E SOGGETTI FINANZIATORI 

Costo: 61.975 € FC: 22.000 € 
Parco GruBrìa: 9.975 € 

Comuni partner: 30.000 € 

OBIETTIVI, 
PRODOTTI ATTESI 

E CRITICITÀ 
CONTRASTATE 

Gli obiettivi diretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.3  Implementare il sistema di monitoraggio  
 
Gli obiettivi indiretti che questa azione contribuisce a conseguire sono: 
4.1 Promuovere sensibilità e partecipazione nel contrasto al cambiamento 

climatico e per lo sviluppo sostenibile 
4.2 Accrescere nel partenariato le competenze su crisi climatica e impatti e su 

capacità di acquisire finanziamenti 
 
Gli obiettivi quantitativi che si intende conseguire con questa azione sono: 

●​ redazione del Piano di monitoraggio della STC 
●​ redazione dei due Rapporti di monitoraggio (speditivo ed esaustivo) 

 
I prodotti attesi di questa azione sono: 

●​ redazione del Piano di monitoraggio della STC 
●​ redazione dei Rapporti di monitoraggio (speditivo ed esaustivo) 

 
Questa azione non ha effetti diretti di contrasto a specifiche criticità, ma serve a 
rafforzare le capacità del territorio e della cittadinanza di contrastare il 
cambiamento climatico nel suo complesso. 
 

DESCRIZIONE 
Il Piano di monitoraggio è uno delle tre componenti del Sistema di monitoraggio 
della STC, assieme alla Rete di monitoraggio locale (impostata sulla sensoristica, 
vedi Azione 10, e sulle banche dati esistenti) e alla struttura tecnica dedicata 
all’elaborazione e all’interpretazione dei dati e alla redazione dei Rapporti di 
monitoraggio. Questo Piano di monitoraggio avrà un forte carattere processuale 
per rispondere alle necessità elaborative delle diverse fasi dello sviluppo e 
dell’implementazione delle STC e sarà impostato per svolgere più funzioni, quali la 
verifica in itinere dei tempi e delle modalità di attuazione delle azioni della STC, la 
valutazione degli effetti di queste ultime sulle componenti territoriali e ambientali 
interessate e il supporto alla comunicazione agli amministratori e tecnici comunali, 
alla cittadinanza e agli stakeholder dei risultati raggiunti. Riguardo a quest’ultimo 
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aspetto, il Piano di monitoraggio si avvarrà delle attività di comunicazione 
contenute nell’azione 15 tra cui il sito web della STC.  
La conoscenza di cosa, quanto e come si sta realizzando delle azioni della STC e di 
come e quanto si stanno modificando le componenti del sistema territoriale e 
ambientale interessate dalle azioni della strategia, consente di comprendere 
l’efficacia della STC nel raggiungere i propri obiettivi e, quindi, di poter apportare 
alla strategia stessa le variazioni e le integrazioni che si ritengono utili e/o 
necessarie per il suo conseguente sviluppo.  
 
Questo Piano definirà le modalità con cui verrà effettuato il monitoraggio della STC, 
modalità che tengono conto di aspetti di tipo metodologico, organizzativo e 
comunicativo. 
Gli aspetti di tipo metodologico riguardano la scelta degli indicatori, in modo da 
rappresentare adeguatamente ciò che è necessario conoscere e valutare, e la 
definizione dei criteri di misurazione, analisi e valutazione dei dati disponibili. In 
particolare, il monitoraggio sarà basato su due tipi di indicatori:  

●​ gli indicatori (di output) del processo di attuazione della STC, attraverso cui 
viene verificato lo stato di realizzazione delle azioni e delle sue parti (quali le 
attività, gli strumenti e gli interventi, vedi definizioni date nell’introduzione al 
capitolo 4 - Azioni), da comparare rispetto al tempo programmato per la loro 
realizzazione;  

●​ gli indicatori (di outcome) degli esiti della STC, che sono indicatori di tipo 
prestazionale poiché rappresentano gli effetti che la STC ha sul sistema 
territoriale e quindi sui livelli di conseguimento dei traguardi della STC.  

L'individuazione definitiva degli indicatori verrà effettuata sulla base dei seguenti 
tre fattori e considerando gli indicatori o le indicazioni riportati nelle diverse parti di 
questa relazione: le necessità informative e conoscitive per il monitoraggio e lo 
sviluppo della STC; le disponibilità di informazioni e conoscenze presso i diversi 
partner e negli enti sovra-comunali; le specifiche elaborazioni che saranno 
effettuate nell’ambito della STC. In questa operazione si cercherà di raggiungere il 
miglior equilibrio tra la capacità del partenariato di misurare gli indicatori e di 
elaborare e gestire i relativi dati e i livelli di conoscenza necessari per svolgere 
efficacemente la comunicazione, la verifica dell’attuazione e la valutazione delle 
prestazioni della STC.  
Il monitoraggio sarà prioritariamente basato su indicatori che utilizzano dati e 
informazioni disponibili presso i comuni del partenariato, il Parco, gli enti 
sovra-comunali e le aziende di servizi. Tra questi dati saranno considerati anche 
quelli che i comuni e il Parco rileveranno durante l’attuazione delle azioni della STC. 
La rappresentazione degli effetti della STC sulle componenti territoriali e ambientali 
terrà conto del fatto che si avranno a disposizione dati in parte eterogenei, poiché il 
territorio del partenariato è amministrato da enti diversi ed è situato a cavallo di 
due differenti amministrazioni di scala vasta (Città Metropolitana di Milano e 
Provincia di Monza e Brianza). 
Gli aspetti di tipo organizzativo, il cui funzionamento sarà verificato durante 
l’attuazione della STC, riguardano la struttura che coordina e realizza il 
monitoraggio e le modalità con cui viene gestito il processo di misurazione, analisi, 
valutazione e comunicazione dei dati e la redazione dei Rapporti di monitoraggio. 
La struttura che gestisce il monitoraggio dell’attuazione della STC e dei suoi effetti 
sul sistema territoriale è costituita dal Responsabile della Transizione Climatica, che 
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assolve i compiti del coordinamento, i Responsabili dell’attuazione delle azioni, che 
garantiscono la raccolta e la trasmissione dei dati relativi alle azioni, e la Struttura 
tecnica di supporto al Responsabile della Transizione Climatica, che coordina la 
raccolta dei dati relativi alle ulteriori azioni che saranno sviluppate o saranno 
contabilizzate nell’ambito della STC (vedi capitolo 3 della Relazione).  
Gli aspetti di tipo comunicativo riguardano le attività di informazione che saranno 
effettuate attraverso i canali istituzionali ordinari, le iniziative di partecipazione di 
stakeholder e cittadini, le iniziative pubbliche con caratteri anche ludici e i Rapporti 
di monitoraggio della STC. Questi ultimi contengono le analisi, le valutazioni e le 
indicazioni sull’attuazione della strategia, sull’efficacia delle azioni nel raggiungere 
gli obiettivi e sulle eventuali modifiche da apportare agli obiettivi, ai traguardi e alle 
azioni. Le redazioni dei Rapporti di monitoraggio costituiscono il momento in cui 
sono elaborati e interpretati i dati raccolti, sono indicate le eventuali criticità 
attuative della STC e sono forniti agli amministratori, tecnici e cittadini del territorio 
del partenariato i riferimenti per decidere se e quali modifiche effettuare alla 
strategia. La comunicazione dei risultati avverrà attraverso i canali istituzionali 
ordinari, il sito web della STC e gli altri strumenti di cui all’azione 15 che saranno 
attivati per la partecipazione di stakeholder e cittadini alle iniziative pubbliche 
connesse con l’attuazione della STC. 
 
Saranno elaborati due tipi di Rapporti di monitoraggio. Il primo, di tipo speditivo, 
sarà elaborato all’inizio del 2028, terrà conto di quanto sarà stato realizzato nel 
biennio 2026-2027 e conterrà le valutazioni dei principali fattori di analisi e le 
indicazioni sulle possibili modifiche da fare alla STC. Il secondo, di tipo esaustivo, 
sarà elaborato al termine dell’attuazione della STC, terrà conto di quanto sarà stato 
realizzato nel quadriennio e conterrà le analisi e le valutazioni dell’insieme dei 
fattori da verificare e le indicazioni sugli sviluppi futuri della STC. Per favorire 
l’integrazione dei contenuti del Rapporto di monitoraggio con gli strumenti di 
intervento comunali si punterà a conseguire delle sinergie con i rapporti di 
monitoraggio di quegli strumenti di intervento che dovranno essere aggiornati negli 
stessi periodi temporali.  
 

STIMA DEI COSTI 
E FONTI DI 

FINANZIAMENTO 

I costi di questa azione sono stati quantificati in 61.975 €, di cui 22.000 € (pari al 
35%) richiesti a Fondazione Cariplo, 10.000 € sostenuti da Parco GruBrìa e 7.500 € 
da ciascuno dei quattro comuni del partenariato. 
 
I finanziamenti previsti per questa azione saranno attribuiti ai suoi tre elementi 
costitutivi nel seguente modo:  

●​ Attività: 0 €  
●​ Strumenti: 61.975 €, per la redazione, anche da parte di consulenti esterni, 

del Piano di monitoraggio che richiede 42.000 € e dei Rapporti di 
monitoraggio speditivo ed esaustivo, che richiedono rispettivamente 18.000 
€ e 22.000 € 

●​ Interventi: 0 € 
 
Le voci di spesa saranno così finanziate: 
Parco GruBrìa  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Strumenti): 9.975€, sostenute 
dal Parco 
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●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi: 6.000 €, richieste a 
Fondazione Cariplo 

Muggiò 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 7.500 €, sostenute dal 

Comune 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi: 4.000 €, richieste a 

Fondazione Cariplo 
Nova Milanese  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 7.500 €, sostenute dal 
Comune 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi: 4.000 €, richieste a 
Fondazione Cariplo 

Paderno Dugnano 
●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 7.500 €, sostenute dal 

Comune 
●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi: 4.000 €, richieste a 

Fondazione Cariplo 
Seregno  

●​ (A05) Spese per il personale strutturato (cfr. Attività): 7.500 €, sostenute dal 
Comune 

●​ (A07) Spese per prestazioni professionali di terzi: 4.000 €, richieste a 
Fondazione Cariplo 

 

FASI TEMPORALI 
L’attività sarà svolta in tre fasi. La prima nell’arco di 15 mesi dall’inizio dell’attuazione 
della STC eventualmente in contemporanea con la definizione dei traguardi della 
STC con il completamento dei relativi indicatori; la seconda nell’arco dei 3 mesi 
iniziali del terzo anno di attuazione della STC per la redazione del Rapporto di 
monitoraggio speditivo; la terza nell’arco dei 3 mesi successivi al quadriennio di 
attuazione della STC per la redazione del Rapporto di monitoraggio esaustivo. 
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5​ QUADRO ECONOMICO  

 
 
 
Il quadro economico fornisce una descrizione del budget della STC (vedi Allegato B - Piano economico 
della STC);per aiutare a comprendere meglio le caratteristiche dell’uso che saranno fatti dei 
finanziamenti, in modo da poter valutare più correttamente la corrispondenza tra gli obiettivi della STC e 
la richiesta e distribuzione delle risorse economiche. Al riguardo, sono considerati tre tipi di informazioni: 
il primo tipo riguarda i costi complessivi delle azioni e la distribuzione dei contributi che saranno forniti 
dai diversi soggetti finanziatori; il secondo riguarda l’entità dei finanziamenti attribuiti ai 4 temi strategici 
(vedi capitolo 2) che caratterizzano questa STC; il terzo riguarda la distribuzione dei finanziamenti 
attribuiti ai tre elementi fondanti delle azioni, che sono le attività, gli strumenti e gli interventi (vedi 
capitolo 4.1 per la loro definizione). 
 
Complessivamente, la STC aGREENment prevede finanziamenti per un totale di 2.910.029 € (vedi tabella 
12), di cui  1.545.000 € (pari al 53% del totale) sono richiesti a Fondazione Cariplo, 1.210.029 € (pari al 
42% del totale) costituiscono il contributo del partenariato e 155.000 € (pari al 5% del totale) sono i 
contributi che provengono da BrianzAcque.  

Tabella 12 – Costi complessivi della STC e contributi forniti dai soggetti finanziatori (valori in euro) 

Contributo partner Contributo altri co-finanziatori 
Richiesto a 

Fondazione Cariplo 
Costo totale 

Totale  
% partner 

/ totale 
BrianzAcque Totale  

% altro  
/ totale 

Totale  
% FC 

/ totale 

1.210.029 43% 155.000 155.000  5% 1.545.000 53% 2.910.029 €  

 
I contributi dei partner istituzionali della STC variano da un massimo di circa 438.000 € del Parco GruBrìa 
a un minimo di 141.500 € del Comune di Muggiò. A questi contributi vanno aggiunti i 17.000 € del WWF 
Insubria (vedi tabella 13).  

Tabella 13 – Entità finanziamenti dei partner della STC (valori in euro) 

Parco GruBrìa Muggiò Nova M. Paderno D. Seregno 
WWF 

Insubria 
Totale partner 

434.995 
 

137.510 
 

167.499 
 

198.517 
 

254.508 
 

17.000 
 

1.210.029 
 

 
Dato il carattere multi-obiettivo di gran parte delle azioni della STC, per avere una più ampia 
comprensione della distribuzione dei finanziamenti ai quattro temi strategici sono stati adottati due 
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distinti criteri attributivi: il primo criterio prevede l’attribuzione dei costi di un’azione al tema strategico 
che viene interessato in modo prevalente dall’azione stessa (criterio di prevalenza); il secondo prevede 
l’attribuzione dei costi di parte o della totalità di un’azione a tutti i temi strategici che ne sono influenzati 
(criterio “multi-obiettivo”). In particolare, con questo secondo criterio sono attribuiti ai diversi temi 
strategici anche quelle parti di finanziamento delle azioni che hanno su di loro degli effetti rilevanti 
seppur non prevalenti, vedi per esempio l’attribuzione al tema strategico della mitigazione del 
cambiamento climatico dei finanziamenti riguardanti la piantumazione di essenze vegetali e il 
miglioramento della gestione forestale di aree boscate (attribuiti in via prevalente ai temi strategici 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici o alla sostenibilità dello sviluppo territoriale) per la loro 
capacità di aumentare l’assorbimento di CO2. Sempre a titolo esemplificativo, sono stati attribuiti anche 
al tema strategico dell'adattamento al cambiamento climatico i finanziamenti riguardanti l’aumento della 
resilienza dovuta al potenziamento della vegetazione (attribuiti in via prevalente alla sostenibilità dello 
sviluppo territoriale) e quelli per il rafforzamento del capacity building (attribuiti in via prevalente alla 
capacità di autosviluppo del sistema territoriale - vedi tabella 14).  

Tabella 14 - Attribuzione ai temi strategici dei costi parziali o totali delle azioni rispetto ai criteri di 
prevalenza e “multi-obiettivo” 

⬤ criterio di prevalenza    ⭘ criterio “multi-obiettivo” 

Azioni aGREENment 

Tema strategico 

1  
MITIGAZIONE  

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

2 
ADATTAMENTO  
CAMBIAMENTO 

CLIMATICO 

3  
SOSTENIBILITÀ 

SVILUPPO 
TERRITORIALE 

4  CAPACITÀ DI 
AUTOSVILUPPO  

DEL SISTEMA 
TERRITORIALE 

1 -   Costituzione di una comunità 
energetica rinnovabile solidale  ⬤    

2 -   Verso la transizione energetica: 
l’Energy Management ⬤    

3 -   Autoconsumo individuale della 
pubblica amministrazione ⬤    

4 -   Gestione integrata delle acque 
meteoriche ⭘ ⬤   

5 -   Strategia per un verde urbano 
resiliente ⭘ ⬤   

6 -   Gestione forestale mirata delle 
aree boscate pubbliche ⭘ ⬤   

7 -   Realizzazione infrastrutture 
verdi a servizio del Sentierone ⭘ ⭘ ⬤  

8 -   Realizzazione ciclovia MI-ME a 
Nova Milanese e Seregno ⭘ ⭘ ⬤  

9 -   Strategia transizione ecologica e 
climatica della filiera agricola  ⭘ ⬤  

10 - Rete di monitoraggio locale a 
supporto della STC  ⭘  ⬤ 

11 - Rafforzamento del partenariato 
e della rete di sostegno ⭘ ⭘  ⬤ 

12 - Acquisizione di nuovi 
finanziamenti per la STC ⭘ ⭘  ⬤ 

13 - Formazione e strumenti per la 
transizione climatica ⭘ ⭘  ⬤ 

14 - Revisione degli strumenti 
comunali di intervento ⭘ ⭘  ⬤ 

15 - Comunicazione, partecipazione 
e coinvolgimento attivo ⭘ ⭘  ⬤ 
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16 - Piano di monitoraggio della STC ⭘ ⭘  ⬤ 

 
Analizzando l’attribuzione dei finanziamenti delle azioni secondo il criterio di prevalenza (vedi tabella 15 e 
tabella analitica 18), il tema strategico che percepisce la maggiore quantità del budget totale è 
l’Adattamento al cambiamento climatico (39%), a cui seguono i temi strategici della Capacità di 
autosviluppo del partenariato e della Sostenibilità dello sviluppo territoriale, i quali hanno percentuali che 
si aggirano intorno al 25% del budget totale. Si ha infine il tema strategico della Mitigazione del 
cambiamento climatico, la cui percentuale è vicina al 10% del budget totale.  

Tabella 15 - Entità finanziamenti per Tema strategico basato sul criterio di prevalenza (valori in euro) 

Tema strategico 
Finanziamenti  

per tema 
% tema 

/ costo totale 

1   MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

290.196  9,97% 

2   ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

1.135.881 39,03% 

3   SOSTENIBILITÀ DELLO SVILUPPO 
TERRITORIALE 

737.995 25,36% 

4   CAPACITÀ DI AUTOSVILUPPO DEL 
SISTEMA TERRITORIALE 

745.957 25,63% 

 2.910.029 100,00% 

 
Un contributo finanziario significativo è destinato alle azioni legate al tema strategico della Capacità di 
autosviluppo del partenariato. Questo perché attraverso queste azioni si attivano i fattori necessari a 
promuovere le politiche della STC e a diffondere sul territorio del partenariato – e nelle aree circostanti – 
gli interventi di mitigazione e adattamento. Sono inoltre sostenute le attività e gli strumenti utili ad 
ampliare l’efficacia della strategia nel quadriennio e a realizzare le condizioni per svilupparla in modo 
progressivo nel decennio successivo. 
Confrontando i due temi strategici al centro delle azioni di contrasto al cambiamento climatico, emerge 
che alle azioni di adattamento è stato attribuito un contributo pari a circa tre volte quello destinato alle 
azioni di mitigazione. La ragione è che gli interventi di adattamento comportano in genere costi più 
elevati: oltre a modificare strutture e infrastrutture urbane e territoriali (si pensi alla gestione sostenibile 
delle acque, alla riduzione delle isole di calore urbano o al rafforzamento della resistenza e resilienza ai 
forti venti), richiedono soprattutto risorse economiche pubbliche. Gli interventi di mitigazione, invece, 
riguardano per lo più impianti che spesso generano utili economici e sono quindi già attrattivi per gli 
investimenti privati. Solo in situazioni di povertà energetica, di difficoltà decisionali, tecniche o di 
investimento, si rende necessario attivare forme di finanziamento pubblico o solidale, anche se parziali. 
Un limite del criterio di prevalenza è che tende a polarizzare i risultati: i finanziamenti si concentrano 
soprattutto sui temi strategici che rappresentano l’obiettivo principale delle azioni multi-obiettivo, 
mentre risultano penalizzati i temi – come la Mitigazione del cambiamento climatico – che sono spesso 
impattati da effetti secondari. L’adozione del criterio multi-obiettivo nell’attribuzione dei finanziamenti 
consente invece una rappresentazione da questo punto di vista più equilibrata, valorizzando in modo più 
realistico l’impatto complessivo delle diverse azioni (vedi tabella 16). 
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Tabella 16 – Entità finanziamenti per Tema strategico basato sul criterio “multi-obiettivi” (valori in euro) 

Tema strategico 
Cofinanziamento per tema strategico 

% tema 
/ costo totale criterio  

prevalente 
criterio  

multi-obiettivo 
Totale 

1   MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

290.196  892.777  1.182.973  22,38 % 

2   ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

1.135.881  1.483.952  2.619833  49,55 % 

3   SOSTENIBILITÀ DELLO 
SVILUPPO TERRITORIALE 

737.995   737.995  13,96 % 

4   CAPACITÀ DI AUTOSVILUPPO 
DEL SISTEMA TERRITORIALE 

745.957   745.957  14,11 % 

 2.910.029  2.376.729  5.286.758  100,00% 

 
L’applicazione di questo criterio determina un sensibile incremento dei finanziamenti destinati ai due 
principali temi strategici della STC, ovvero la mitigazione e l’adattamento al cambiamento climatico, a 
discapito dei due temi strategici complementari. In particolare, quasi la metà del budget complessivo 
calcolato con il criterio “multi-obiettivo” viene destinata ad azioni che contribuiscono, in maniera 
prevalente o anche solo secondaria, all’adattamento. Ciò riflette la centralità di questo ambito, che 
richiede interventi strutturali e infrastrutturali di ampia portata, per gran parte finanziati con risorse 
pubbliche. La quota di finanziamenti assegnata alle azioni di mitigazione supera invece il 20%, più del 
doppio rispetto a quanto risulta applicando il criterio della prevalenza. Questo dato segnala un 
riconoscimento più equilibrato del ruolo della mitigazione in questa strategia, che pur essendo sostenuta 
da investimenti privati, necessita comunque di un supporto pubblico per garantire la diffusione di 
tecniche e pratiche innovative. Gli altri due temi strategici, complementari a quelli precedenti, vedono 
invece ridursi la percentuale di risorse loro destinata di circa dieci punti percentuali ciascuno rispetto a 
quella calcolata con il criterio prevalente, attestandosi complessivamente su poco meno del 30% del 
budget. Questa riduzione non implica una perdita di rilevanza, ma evidenzia come, con il criterio 
multi-obiettivo, le priorità si concentrino maggiormente sugli interventi direttamente collegati alla lotta al 
cambiamento climatico, in linea con gli indirizzi europei e internazionali. 
 
L’analisi della distribuzione dei finanziamenti tra i tre elementi costitutivi delle azioni (vedi tabella 17 e 
tabelle analitiche 19 e 20) mostra che oltre il 60% delle risorse è destinato alla realizzazione di interventi, 
evidenziando la forte importanza che assume in questa strategia il conseguimento di risultati concreti. Il 
restante 40% circa del budget è suddiviso in modo quasi equo tra la redazione di strumenti — come 
progetti, piani e documenti necessari per rendere possibile o supportare la realizzazione degli interventi 
— e le attività di carattere elaborativo, comunicativo e partecipativo, che sostengono sia la strategia STC 
sia gli interventi stessi. Queste attività e strumenti sono fondamentali per ampliare il raggio d’azione della 
STC nel quadriennio, ad esempio promuovendo la diffusione degli interventi di contrasto al cambiamento 
climatico attraverso piani e regolamenti, e per gettare le basi di uno sviluppo progressivo della strategia 
nel decennio 2030-2040. 
 
 
 

Tabella 17 – Entità finanziamenti per elementi costitutivi delle azioni (valori in euro) 

Elementi costitutivi 
delle azioni 

Cofinanziamento per 
elemento costitutivo 

% elemento costitutivo 
/ costo totale 
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Attività 566.113  19.45 % 

Strumenti 545.916  18.76 % 

Interventi 1.798.000  61.79 % 

 2.910.029  100,00% 

 
 
 
 
 

Tabella 18 - Tabella analitica dei costi delle azioni per Tema strategico (valori in euro) 

Tema strategico Azione        Costo 

1   MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

1 -  Costituzione di una comunità 
energetica rinnovabile solidale (CERS) 

75.080 

2 -  Verso la transizione energetica: 
l’Energy Management 

140.036 

3 -  Autoconsumo individuale della 
pubblica amministrazione 

75.080 

2  ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO 

CLIMATICO  

4 -  Gestione integrata delle acque 
meteoriche 

582.000 

 

5 -  Strategia per un verde urbano 
resiliente 

 

313.881 

 

6 -  Gestione forestale mirata delle aree 
boscate pubbliche 

240.000 

3   SOSTENIBILITÀ DELLO 

SVILUPPO TERRITORIALE  

7 -  Realizzazione infrastrutture verdi a 
servizio del Sentierone 

321.015 

 

8 -  Realizzazione ciclovia MI-ME a Nova 
Milanese e Seregno 

312.980 

9 -  Strategia per la transizione 
ecologico-climatica della filiera 
agricola 

104.000 

4   CAPACITÀ DI 
AUTOSVILUPPO DEL 
SISTEMA TERRITORIALE 

10 - Rete di monitoraggio locale a 
supporto della STC 

57.005 

11 - Rafforzamento del partenariato e 
della rete di sostegno 

69.075 

12 - Acquisizione di nuovi finanziamenti 
per la STC 

109.980 

13 - Formazione e strumenti per la 
transizione climatica 

124.960 

14 - Revisione degli strumenti comunali 
di intervento 

154.918 

 

15 - Comunicazione, partecipazione e 
coinvolgimento attivo 

168.044 

 

16 - Piano di monitoraggio della STC 61.975 
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Tabella 19 – Tabella analitica dei costi degli elementi costitutivi delle azioni (valori in euro) 

Tema strategico Azione 
Elementi 
costitutivi Costo 

1   MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

1 -  Costituzione di una comunità 
energetica rinnovabile 
solidale (CERS) 

Attività 10.080 
Strumenti 15.000 
Interventi 50.000 

2 -  Verso la transizione 
energetica: l’Energy 
Management 

Attività 70.036 
Strumenti 70.000 
Interventi 0 

3 -  Autoconsumo individuale 
della pubblica 
amministrazione 

Attività 10.080 
Strumenti 25.000 
Interventi 40.000 

2  ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO  

4 -  Gestione integrata delle 
acque meteoriche 

Attività 5.000 
Strumenti 80.000 
Interventi 497.000 

5 -  Strategia per un verde 
urbano resiliente 

Attività 10.573 
Strumenti 29.308 
Interventi 274.000 

6 -  Gestione forestale mirata 
delle aree boscate pubbliche 

Attività 0 
Strumenti 0 
Interventi 240.000 

3   SOSTENIBILITÀ DELLO 
SVILUPPO TERRITORIALE 

7 -  Realizzazione infrastrutture 
verdi a servizio del Sentierone 

Attività  
Strumenti 15.015 

Interventi 
306.000 

.000 

8 -  Realizzazione ciclovia MI-ME 
a Nova Milanese e Seregno 

Attività 0 
Strumenti 34.980 
Interventi 278.000 

9 -  Strategia per la transizione 
ecologico-climatica della 
filiera agricola 

Attività 0 
Strumenti 39.000 
Interventi 65.000 

4   CAPACITÀ DI 
AUTOSVILUPPO DEL 
SISTEMA TERRITORIALE 

10 - Rete di monitoraggio locale 
a supporto della STC 

Attività 9.005 
Strumenti 0 
Interventi 48.000 

11 - Rafforzamento del 
partenariato e della rete di 
sostegno 

Attività 69.075 
Strumenti 0 
Interventi 0 

12 - Acquisizione di nuovi 
finanziamenti per la STC 

Attività 109.980 
Strumenti 0  
Interventi 0 

13 - Formazione e strumenti per 
la transizione climatica 

Attività 124.960 
Strumenti 0 
Interventi 0 

14 - Revisione degli strumenti 
comunali di intervento 

Attività 0 
Strumenti 154.918 
Interventi 0 

15 - Comunicazione, 
partecipazione e 
coinvolgimento attivo 

Attività 147.324 

Strumenti 20.720 
Interventi 0 

16 - Piano di monitoraggio della 
STC 

Attività 0 
Strumenti 61.975 
Interventi 0 
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Tabella 20 – Tabella analitica dei costi per azioni, temi strategici ed elementi costitutivi della STC (valori in 
euro)  

Tema strategico Elementi costitutivi delle azioni per tema Costo 

1   MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Attività 90.196 

Strumenti 110.000 

Interventi 90.000 

Totale elementi fondanti  290.196 

2   ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Attività 15.573 

Strumenti 109.308 

Interventi 1.011.000 

Totale elementi fondanti  1.135.881 

3   SOSTENIBILITÀ DELLO 
SVILUPPO TERRITORIALE 

Attività 0 

Strumenti 73.980 

Interventi 343.000 

Totale elementi fondanti  737.995 

4   CAPACITÀ DI 
AUTOSVILUPPO DEL 
SISTEMA TERRITORIALE 

Attività 460.344 

Strumenti 237.613 

Interventi 48.000 

Totale elementi fondanti  745.957 
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Appendice - Studio per un logo di aGREENment 
 
 
 
 
L’ideazione di un logo di aGREENment è stata avviata attraverso uno studio propedeutico condotto da un 
gruppo di lavoro articolato, animato da alcuni esperti di comunicazione del Parco GruBrìa in 
collaborazione con alcuni referenti del partenariato e dell’Assistenza tecnica. 
 
Qui di seguito si riportano i principali passaggi del percorso di ideazione di una prima proposta di logo 
condivisa dal partenariato, da portare ad una fase successiva di verifica e sviluppo anche con il supporto e 
il confronto con i referenti della comunicazione di Fondazione Cariplo. 
 
 

I temi e gli elementi chiave da cui partire 
 
In prima battuta sono stati individuati alcuni temi chiave del progetto aGREENment: 

●​ transizione climatica 
●​ neutralità climatica 
●​ aree verdi periurbane 
●​ spazi agricoli residuali 
●​ ondate di calore 
●​ caldo-ombra-fresco 
●​ resilienza urbana 
●​ efficienza energetica degli edifici pubblici 
●​ infrastrutture verdi e blu 
●​ mobilità dolce 
●​ sviluppo rigenerativo 

 
A partire da questi riferimenti sono stati individuati gli elementi che visivamente si prestavano 
all’elaborazione del logo: 
 
sole​ ​ acqua​ ​ terra​ ​ filtro​ ​ casa​ ​ alberi​ ​ percorsi 
  
In un primo incontro di co-progettazione con il gruppo di lavoro, sono stati portati all’attenzione e discussi 
alcuni primi schizzi: 
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Dagli schizzi ai primi bozzetti 
 
Sulla base di quanto raccolto nel primo incontro in termini di commenti, indicazioni e proposte da parti 
del gruppo di lavoro, si è proseguito il lavoro con maggiore consapevolezza per meglio mettere a fuoco 
quanto emerso. 
 
Il risultato sono stati 4 bozzetti, alcuni elaborati dagli schizzi iniziali, altri completamente nuovi, presentati 
e discussi in un secondo incontro del gruppo di lavoro: 
  

 

Un edificio pubblico, rappresentato da una casetta per gli 
uccelli (casa/bene a disposizione della comunità) 
riqualificata con pannelli solari. Lo SVILUPPO 
RIGENERATIVO è rappresentato dall’albero che cresce 

 

Una mezza foglia stilizzata vuole fare ombra 
(CALDO-OMBRA-FRESCO). Le venature della foglia 
ricordano un paesaggio collinare, la scritta che di fatto 
completa la foglia disegnandone l’altra metà, rappresenta 
le azioni del progetto che permettono di dare concretezza 
a quanto teorizzato 

 

Più rappresentativo del territorio del Parco, con i suoi filari 
alberati, i PERCORSI verdi e lungo i corsi d’acqua presenti. 
Un richiamo anche alla MOBILITÀ DOLCE nelle curve 
leggere che ne caratterizzano la base 

 

Il cambiamento di colore nella scritta, evidenzia la 
TRANSIZIONE CLIMATICA, in questo caso come passaggio 
da un caldo eccessivo a una temperatura mite. La parola 
aGREENment funziona da FILTRO fra il sole e la terra 
permettendo ad entrambi di riacquistare i loro colori 
“naturali” 
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Una prima proposta di logo di aGREENment 
 
Da una valutazione condivisa dal gruppo di lavoro la quarta proposta è stata identificata come la più 
rappresentativa della Strategia di Transizione Climatica aGREENment. 
La proposta è stata quindi sviluppata in alcune varianti di colore ed è stato creato un esecutivo in forma 
vettoriale. 

 
 
 
 
Tra le varianti, è stata ritenuta più efficace ed emblematica quella che, sotto la scritta, rappresenta in 
verde e azzurro le componenti di suolo/terra e acqua del territorio aGREENment.  
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